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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

M A S C I A L E, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeridia-
na del 21 maggio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Biaggi per giorni 2, Fenoal-
tea per giorni 60, Mazzarolli per giorni 3 e
Perrino per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questi conge-
di sono concessi.

Annunzio di variazioni
nella composizione del Governo

P RES I D E N T E. Comunico di
aver ricevuto dal Presidente del Consiglio
dei ministri, onorevole Mariano Rumor, la
seguente lettera:

«Roma, 3 giugno 1970

Mi onoro informare la S. V. Onorevole che
con decreto in data odierna del Presidente
della Repubblica, su mia proposta, sono
state accettate le dimissioni presentate dal
Ministro per le poste e le telecomunicazio-
ni, onorevole Franco MALFATTI, a seguito del-
la sua nomina alla carica di Presidente della
Commissione delle Comunità economiche
europee. Con lo stesso decreto l'onorevole
avv. prof. Giacinto Bosco, senatore della Re-
pubblica, è stato nominato Ministro Segre-
tario di Stato per le poste e le telecomuni-
cazioni, cessando dalla carica di Ministro
Segretario di Stato senza portafoglio.

Con altro decreto in data odierna del
Presidente della Repubblica, su mia propo-
sta, l'onorevole avv. Carlo Russo, deputato
al Parlamento, è stato nominato Ministro
Segretario di Stato senza portafoglio.

f.to Mariano RUMOR».

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

SALARI. ~ « Disciplina della raccolta e del
commercio dei tartufi freschi o conservati
destinati al consumo» (219-B) (Approvato
dalla sa Commissione permanente del Sena-
to e modificato dalla 12a Commissione per-
manente della Camera dei deputati);

Deputato MANCINI Giacomo. ~ «Autoriz-

zazione di spesa per il completamento del
palazzo di giustizia di Cosenza» (1236);

Deputato FRACASSI. ~ «Norme integra-

tive alla legge 4 gennaio 1968, n. 5, recante
provvedimenti per l'eliminazione delle ba.
racche ed altri edifici malsani costruiti in
Abruzzo in dipendenza del terremoto del 13
gennaio 1915 » (1237);

«Modifiche delle norme concernenti il
personale assunto a contratto dalle rappre-
sentanze diplomatiche e dagli uffici conso-
lari » (1238) (testo risultante dall'unificazLO-
ne di un disegno di legge governativo e del
disegno di legge di iniziativa dei deputati
Corti ed altri);

«Norme integrative deHa legge 21 luglio
1965, n. 939, riguardante il trattamento tri-
butario delle costruzioni, modificazioni, tra-
sformazioni e riparazioni navali» (1239);
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« Modifiche ed integrazioni alle leggi 6
marzo 1958, n. 243, e 5 agosto 1962, n. 1336,
relative alle Ville Venete» (1240);

Deputato LEZZI. ~ « Provvedimenti per
le ville vesuviane del XVIII secolo» (1241);

« Modifiche al decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947,
n. 1577, modificato con legge 8 maggio 1949,
n. 285, e ratificato con ulteriori modificazio'
ni dalla legge 2 aprile 1951, n. 302, concer-
nente provvedimenti per la cooperazione»
(1244 );

Deputati BADALONIMaria ed altri. ~

« Estensione agli istituti d'arte della legge
27 ottobre 1969, n. 754, concernente la spe-
rimentazione negli istituti professionali»
(1245);

« Modifiche all'articolo 14 della legge 31
ottobre 1966, n. 942, sul trasporto gratuito
degli alunni della scuola dell'obbligo» (1246).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

CELIDONIO, BLOISE, FORMICA, CIPELLINI,

BARDI, CATELLANI, SAMMARTINO, AVEZZANO

COMES e MINNOCCI. ~ « Istituzione della Ca-
sa di riposo per gli emigrati anziani» (1235);

IANNELLI, DINDO e TANSINI. ~ « Provvedi-
menti in favore degli ufficiali della riserva
di complemento dell'Esercito, della Marina
e dell'Aeronautica richiamati o trattenuti in
servizio» (1242);

TRABUCCHI.~ « Nuove norme circa la pre-
videnza degli addetti ai pubblici servizi di
trasporto in concessione» (1243);

VERONESI, ARENA, PREMOLI, FINIZZI.
« Modifica all'articolo 7 del testo unico delle
leggi per Yelezione della Camem dei depu-
tati, approvato con decreto del Presidente
della Repubblka 30 marzo 1957, n. 361»
(1247).

Annunzio di deferimento di disegni d~ legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che
i seguenti disegni di legge sono stati defe-
riti in sede deliberante:

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica-
zioni e marina mercantile):

« Proroga del termine previsto dall'arti-
colo 1 della legge 6 maggio 1940, n. 500, per
la durata dell'Ente autonomo del porto di
Napoli» (1209), previ pareri della la e della
S'a Commissione;

Deputato MANCINI Giacomo. ~ « Auto-
rizzazione di spesa per il completamento
del palazzo di giustizia di Cosenza» (1236),
previ pareri della 2a e della sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turismo):

Deputato LEPRE. ~ « Tutela delle deno-

minazioni di origine e tipica del "prosciutto

di San Daniele" » (1215), previ pareri della
2a, della 8a e della 11a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla 3U Commissione permanente (Affari
esteri):

« Approvazione ed esecuzione dell'Accor-
do tra l'Italia e gli Stati Uniti d'America sul-
l'uso dei porti italiani da parte della nave
nucleare" Savannah" e degli Scambi di Note
relativi conclusi a Roma, rispettivamente,
il 23 novembre 1964 ed il16 dicembre 1965»
(793). previa parere della 7& Commissione;
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alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

FORMICA. ~ « Interpretazione autentica

dell'articolo 151, lettera d), del testo unico
delle imposte dirette relativo alle esenzioni
dall'imposta sulle società nei riguardi del-
l'Ente autonomo per l'acquedotto pugliese»
(1203), previo parere della 7a Commissione'

SEGNANAed altri. ~ « Conversione al 6 per
cento delle obbligazioni Opere pubbliche in
circolazione a tasso inferiore e istituzione
di un diritto di contingenza sui mutui con-
cessi dalle sezioni autonome per il finanzia-
mento di opere pubbliche e impianti di pub-
blica utilità» (1204), previo parere della 7a
Commissione;

PIERACCINI ed altri. ~ « Modificazione del-

l'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, ,
concernente provvedimenti finanziari per la
attuazione delle Regioni a statuto ordina-
rio» (1223), previo parere della la e della
9a Commissione;

alla 6" Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

TRABUCCHI ed altri. ~ « Estensione della
applicazione delle norme previste dalla leg-
ge 28 marzo 1968, n. 359, concernente !'im-
missione nei ruoli degli istituti statali di
istruzione artistica degli insegnanti non di
ruolo in possesso di particolari requisiti»
(1202), previ pareri della 1" e della Sa Com-
missione;

Deputati ZACCAGNINIed altri. ~ « Esten-
sione dell'applicazione delle norme previste
dalla legge 28 marzo 1968, n. 359, concer-
nente !'immissione nei ruoli degli istituti
statali di istruzione artistica degli insegnanti
non di ruolo in possesso di particolari requi-
siti» (1218), previ pareri della 1" e della sa

Commissione;

Deputati MITTERDORFERed altri. ~ « Siste-
mazione del personale insegnante dell'isti-
tuto tecnico commerciale con insegnamento
paritetico (italiano-tedesco) di Ortisei (Bol-
zano)>> (1221), previ pareri della la e della
sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

Deputato FRACASSI. ~ «Norme integra-

tive alla legge 4 gennaio 1968, n. 5, recante
provvedimenti per l'eliminazione delle ba-
racche ed altri edifici malsani costruiti in
Abruzzo in dipendenza del terremoto del 13
gennaio 1915» (1237), previo parere della
sa Commissione;

alla 8" Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

LOMBARDIed altri. ~ « Riordino delle uten-
ze irrigue in alcuni comprensori di antica
irrigazione» (1199), previ pareri della Sa e
della 7a Commissione;

alla 11" Commissione permanente (Igiene
e sanità):

PERRINO e MORANDI. ~ «Modifica dell'ar-
ticolo 169 del testo unico delle leggi sani-
tarie, approvato con regio decreto 27 luglio

, 1934, n. 1265» (1201), previa parere della
2a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . ComUIT~OO che
sono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 2a Commissione perma-
nente (Giustizia e autorizzazioni a proce-
dere), dal senatore Bardi sul disegno di leg-
ge: Deputati FORTUNA ed altri. ~ «Disci-

plina dei casi di scioglimento del matri-
monio» (973). Su detto disegno di legge è
stata presentata una relazione di minoranza
dalla senatrice Falcucci Franca;

a nome della 3" Commissione permanen-
te (Affari esteri), il senatore Brusasca ha pre-
sentato la relazione sul seguente disegno di
legge: « Contributo all'Istituto per gli studi
di politica internazionale (ISPI), con sede a
Milano, per gli esercizi finanziari dal 1970 al
1974» (1032);

a nome della 4a Commissione perma-
nente (Difesa), dal senatore Morandi sul
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disegno di legge: FORMICA ed altri. ~ « Mo-

dificazione dell'articolo 41 della legge 8 lu-
glio 1926, n. 1178, concernente il recluta-
mento degli ufficiali in servizio permanente
del Corpo delle capitanerie di porto» (578);

a nome della 5a Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro), dal senatore Mar-
tinelli sul disegno di legge: «Conversione
in legge del decreto-legge la maggio 1970,
n. 195, recante disposizioni in materia d'im-
posta generale sull' entrata, d'imposta di con-
guaglio e di altri diritti diversi dai prelievi
agricoli» (1185);

a nome della lOa Commissione perma-
nente (Lavoro, emigrazione, previdenza so-
ciale), dal senatore Pozzar sul disegno di leg-
ge: «Conversione in legge del decreto-legge
1° maggio 1970, n. 210, concernente la pro-
roga dell'obbligo contributivo previsto dal-
l'articolo 10, primo comma, lettere a), b), c)
e d) della legge 14 febbraio 1963, n. 60, per
il finanziamento degli interventi della GES-
CAL» (1189).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta unanime dei componenti la Il a

Commissione permanente (Igiene e sanità),
è stato deferito in sede deliberante alla Com-
missione stessa il disegno di legge: PERRINO.
~ «Autorizzazione al Ministero della sani-
tà a concedere ~ nei limiti di spesa previsti
dall'articolo 12 della legge 6 agosto 1966,
n. 625, recante provvidenze a favore dei mu-
tilati ed invalidi civili ~ contributi e sussi-
di per favorire la costruzione, l'adattamen-
to, l'impianto ed il miglioramento di attrez-
zature di centri di riabilitazione per motu-
lesi e neurolesi» (178), già deferito a detta
Commissione in sede referente.

Annunzio di approvazione di disegno di leg-
ge da parte di Commissione p,ermanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta del 22 maggio 1970, la 4a Com-

missione permanente (Difesa) ha approvato
il seguente disegno di legge: «Riordinamen-
to delle indennità di aeronavigazione, di pi-
lotaggio e di volo, degli assegni di imbarco
e dell'indennità di impiego operativo}} (1231).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che,
a norma dell'articolo 30 della legge 11 mar-
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte co-
stituzionale, con lettere in data 25 maggio
e 3 giugno 1970, ha trasmesso copia delle
sentenze, depositate in pari data in Cancel-
leria, con le quali la Corte stessa ha dichia-
rato la iHegittimità costituzionale:

dell'articolo 4, secondo comma, della
legge 27 dicembre 1956, n. 1243 (<< misure
di prevenzione nei confronti delle persone
pericolose per la sicurezza e per la pubblica
moralità}}), nella parte in cui non prevede
l'asslstenza obbligatoria del difensore (sen-
tenza n. 76) (Doc. VII, n. 81);

della legge della Regione della Sardegna
approvata il 5 dicembre 1968, e riapprovata
il 6 novembre 1969, nella parte in cui, me-
diante rinvio alla legge statale 12 dicembre
1966, n. 1078, pone a carico degli enti o azien-
de locali gli assegni e relativi obblighi di
trattenuta di cui all'articolo 3, primo com-
ma, n. 2, e commi secondo, terzo e quarto,
della legge stessa (Sentenza n. 77);

dell'articolo 3, ultimo comma, del regio
decreto 11 marzo 1923, n. 560 (sull'aboli-
zione del monopolio dei fiammiferi e l'isti-
tuzione in sua vece di una imposta di fab-
bricazione), nonchè degli articoli 1, ultimo
comma, 2, 9, secondo comma, e 10 della
Convenzione annessa al detto decreto, nella
parte in cui essi impediscono ad altri im-
prenditori la partecipazione al Consorzio
quando essa non sia in contrasto con fini
di utilità sociale;

dell'articolo 12 deLle norme di esecu-
zione allegate al decreto legislativo 17 aprile
1948, n. 525, relativo alla rinnovazione delle
convenzioni fra lo Stato ed il Consorzio
industrie fiammiferi;
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degli articoli 2, 3, 4, 6, 7 e 9 del regio
decreta~legge 26 febbraiO' 1930, n. 105, can~
vertito nella legge 1° maggiO' 1930, n. 611,
concernente i diritti erariali sugli apparec~
chi automatici di accensione;

degli artica li 1, 2, 3 e 10 della Canven~
ziane annessa al predetta decreta~legge;

dell'articala 8 del decreta~legge 11 gen~
naia 1956, n. 2, canvertita nella legge 16
maggiO' 1956, n. 109, sul diritta fisso davuta
per la detenziane di apparecchi di accen~
siane;

degli artica li 4, S, 6, 7, 8, 9 e 11 della
Canvenziane annessa al suindicata regia de~
creta~legge 26 febbraiO' 1930, n. 105;

dell'articala unica del regia decreta~
legge 18 gennaiO' 1932, n. 14, canvertita nella
legge 7 aprile 1932, n. 356, riguardante rin~
navaziane della Canvenziane tra la Stata
e il Cansarzia pm- quanta concerne !'impar-
taziane, la fabbricaziane e ¥endita degli ap~
parecchi di accensione a pietrina facaia;

dell'articala 4 del decreta legislativa lua~
gatenenziale 12 attabre 1944, n. 317, rela-
tiva alla proraga delle Canvenziani stipu~
late fra la Stata e il Cansarzio (sentenza
n. 78) (Doc. VII, n. 82).

I predetti dacumenti sarannO' inviati alle
Cammissiani campetenti.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimi-
tà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Camunioa che
nello scarso mese di maggiO' sona pervenu-
te ordinanze emesse da autorità giurisdizia-
nali per la trasmissiane alla Carte castitu-
zianale di atti relativi a giudizi di legittimi~
tà castituzianale.

Tali ardinanze sana depasitate in Segre~
teria a dispasizione degli onorevali senatori.

Annunzio di elenchi di dipendenti delJo Stato
che sono entrati o hanno cessato da im-
pieghi presso enti od organismi interna.
zionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Informo che, nello
scorso mese di maggio, i Ministri competen-

ti hanno dato comunicazione, ai sensi del~
l'articolo 7 della legge 27luglio 1962, n. 1114,
delle autorizzazioni revocate o concesse a di-
pendenti dello Stato per assumere impieghi
o esercitare funzioni presso Enti od orga-
nismi internazionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segrete-
ria a dispasizione degli onorevoli senatori.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca al primo punto lo svolgimento di in~
terrogazioni e al secondo punto lo svolgi-
mento di interpellanze.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
senza portafoglio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
senza portafoglio. Signor Presidente, a nome
del Governo chiedo che il Senato consenta
di spostare a venerdì prossimo lo svolgimen-
tO' dell'interpellanza n. 301, presentata dalla
senatrice Minella Molinari Angiola e da altri
senatori ed iscritta nell'odierno ordine del
giorno, poichè purtroppo il sottosegretario
per le partecipazioni statali Principe, che
avrebbe dovuta rispondere, è stato colpito
da improvvisa indisposizione e anche il Mi-
nistro non sta bene.

Mi dispiace, perchè non è la prima volta
che il Governo differisce la risposta a tale in-
terpellanza, ma assicuro la senatrice Angiola
Minella Molinari che venerdì prossimo il Go-
verno sarà senz' altro in grado di rispondere.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpeUanza n. 301, di cui l'onorevole mi~
nistro Ferrari~Aggmdi ha cMestO' i,l rinviO'
delLo svolgimento.

M A S C I A L E, Segretario:

MINELLA MOLINARI Angiola, ADAMO-
LI, CAVALLI. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale e delle partecipazioni
statali. ~ In merito alla sciagura che è avve-
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nuta mercoledì 18 marzo 1970 nello stabi-
limento « Italsider» di Genova-Cornigliano,
per ~l'esplosione di una mina durante i la.
vari di demolizione e ricostruzione dell'alto
forno n. 2, affidati in appalto a varie ditte,
quali 1'« Italstrade », la « Salatti» ed altre,
causando un morto e tredici feriti, di cui
uno gravissimo, chiedono di sapere quali
provvedimenti intendano prendere con ur-
genza.

Per conoscere, altresì:

1) se intendono accogliere le richie-
ste avanzate dalle maestranze dell'« Italsi-
der» e dalle organizzazioni sindacali della
CGIL, CISL e UIL, in primo luogo, per parte-
cipare all'inchiesta sulle cause e sulle~ re-
sponsabilità dirette ed indirette della scia-
gura, venendo messe a conoscenza dei dati
in proposito; in secondo luogo, per la costi-
tuzione di una commissione composta da
rappresentanti del comune di Genova, del-
l'Ispettorato provinciale del lavoro e delle
organizzazioni sindacali, con il compito di
accertare le condizioni in cui lavorano le
maestranze dell'« Italsider» e delle ditte
operanti per essa, per tutti gli aspetti ine-
renti l'organizzazione e l'attrezzatura della-
varo e, particolarmente, in merito alla sicu-
rezza;

2) se risulta all'Ispettorato del lavoro
ed alla Prefettura di Genova che, nelle ditte
operanti in appalto e subappalto per la
« Italsider », le maestranze, in gran parte
fluttuanti, costrette a chiamata giornaliera,
senza garanzia di occupazione e qualifica-
zione, sono sottoposte a turni di lavoro di
12, 14 ed anche 20 ore al giorno, persino
quando siano impiegate in lavori di alto
rischio con materiali esplosivi, come è av-
venuto per i lavori nell'altoforno dove si è
determinata la sciagura del18 marzo, e qua-
le è stato l'atteggiamento dell'Ispettorato del
lavoro e della Prefettura di fronte a tali si-
tuazioni;

3) quale controllo viene compiuto da
parte dell'« Italsider» all'atto della conces-
sione degli appalti circa le condizioni di la-
voro, il rispetto delle leggi del lavoro e della
sicurezza, l'efficienza delle attrezzature tec-

niche e la qualificazione della manodopera
e quali garanzie vengono richieste in tal sen-
so alle ditte che concorrono all'appalto.

Gli interpellanti chiedono, infine, in quale
modo i due Ministri interpellati intendono
affrontare il problema della proliferazione
sempre più vasta del sistema degli appalti
e dei subappalti, in particolare da parte del-
le aziende a partecipazione statale, verso dit-
te private, come appunto nel caso della« Ital-
sider », per lavorazioni anche di delicata re-
sponsabilità e complessa attuazione, prima
esplicate direttamente dall'azienda di Stato
attraverso le sue maestranze qualificate ed
ora affidate ad una rete di imprese spesso
impreparate, portate a forme di grave sfrut-
tamento dei lavoratori, sulla base di contrat-
ti di appalto formulati sulla ricerca del mas-
simo ribasso rispetto ai prezzi di base, esclu-
sa ogni considerazione in merito alle condi-
zioni di lavoro ed al rispetto delle leggi fon-
damentali della tutela della manodopera.
(interp. - 301)

M I N E L L A M O L I N A R I A N-
G I O L A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M I N E L L A M O L I N A R I A N-
G I O L A. Sono molto spiacente di questa
circostanza, non perchè pensi che i Ministri
non possano avere qualche indisposizione,
anche contemporanea, ma perchè si trat-
ta di un problema grav,e che è stato
posto fin da marzo; vorrei quindi avere la
certezza che venerdì venga discusso, e se il
Ministro e il Sottosegretario delle parteci-
pazioni statali non potessero intervenire, i
Sottosegretari al Minirstero del lavoro posso-
no benissimo farIo loro, pevchè 1a sostanza
dell'interpellanza (che verrà da noi trasfor~
mata in interrogazione orale) !Coinvolge le re-
sponsabiHtà di entrambi i Ministeri. Confido
quindi di avere con certezza la risposta ve-
nerdì.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
senza portafoglio. Nella peggiore delle ipote-
si sarò lieto di risponderle personalmente.
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P RES I D E N T E. Resta allora inteso
che la risposta alla senatdce Angiola Minel-
la Molinari sarà data nella seduta di venel1di.

La prima interrogazione è del senatore Si-
mone Gatto. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

GATTO Simone. ~ Al Ministro deUa sa-
nità. ~ Sul loontenuto deUa 1ettem che, se-
condo notizie di stampa, gli sarebbe stata
di'I1etta da un gl1Uppo di pl1imami olslpooa-
Jlilemie docenti ullIiversLtari esemiitanti ,l'arte
ohilI1UI1gica.

I ,nnIDatalr'i di ,taLe ,lettem presumono di
aver laoquistalÌ:o ItJalllta autoll1iÌità da diffidare
llilM1ll1iistJl1Odal rivdlgersi a:l P,aIÙlaffilEmtoper-
ohè eSlenoitli La slUa funZ10lThe illSltÌituzionale,
anahe [n maÌ:eIliia di ilieggi che devo:rlO rego-

1aI'e i tlmpÌianti di organ1Ì, aft,ermaJllJdo al pm-
pOSlito ohe «,tI pOI1tane l'amgomento di £ron-
te lal Padamento varrebbe da 'SldLoa rlitar-
dar:e l',entmta run vigone deUa 1egge ed a :ren-
dere oggetto di dibattrtJo non 'stmttamente
pertinente una mateIlia squisitamente iÌlec-
n1Ì1oae che I1i:Òhi:ede una slpeoifioa compe-
tenza ».

A tale affermazione i firmatari della let-
tera 'arrivano dopo av:er vihadJ1to Ja Viailidirtà
dei prureni di 'spemalLÌisti di Viame brrarnche
mediche di 0UlÌ sii è valso rillConsiglio supe-
Dione di SaJllJità nel dare laJVialLloa:l decreto
minliSlteIlilale di quaLche meSle Ea (non aT.l1-
eLato eSlente da oritkhe in cMnipo sO~ellJtifico
e :paIìlamentar:e), quasi lad .ipotecaI1e UIIl ana-
lorgoatteggi,amento dell COilllSligliJoe dell Mi-
nJiJSltrroper gLi invooati ul,1JeniOIlidear,em,. Gilii
slteslsi nrrmatalm non Islii IlaSiOÌiano sfuggill1e
l'oocaslÌJOlTheper SIVallutare f!0"\/ieJ:'lJÌJ\1a:lelJ:'ichie-
SlDa eLi UIIl pareI1e 'alll'I,stiÌtiUDo SIl1ple1'Ìore di
sanità, ma:slsli'mo OI1gano di oonsrul1enza slcien-
tliJnca del Ministem lanohe in ,tJaiLe ma:tedra
(oggetto di SltJumo spenÌlmental1e da prurte di
U1ll gruppo di SUOli 1J:'1oencaJtiomi), afliermando

d1sunvo1tamente che «è lest'remamente de-
pnetcabriiLeed 1noompreJ]ls:~bi~e ohe mceroatJori
nesiponsabiM e quaL1fiaati, seppure run campd
dellla b:iJologia lontani daHa dLinilca, OSitaco-
llino la mesSla ,:ÌinatJto di uno sltrlUmentJo legi-
sLa'tivo moderno e lJ:'a:zJ~o!IlJalee l'irnI1Olduzione
in HaLi-a di queSito tipo di terapia ».

Anche in lJ:'ilEerimentJo a I1eoen<tÌ episodi
che h1lVestono aspetti 'g]ur1diiCi, momallLe bio-

logici cielllla pmatka dei trapianti, l'i,nterrro-
gan te ohOOc1e di conosoene sle liilMiniSltJmolIlon
riitenga di rd:o'VIer'raslsilcuI1aI1e l'opinione pub-
blica, &1PaJi1amento 'e il'aiIDb~ente sla:iJentJifioo
sui cll1iterri di neaeslslanÌia, massima caute/Ira,
anche Legislativa, ohe sii intendono adotta:re
da ogg[ in laJVIalntiInel cLave ~l Viitaa prati,che
ohe, run PaeslÌ ben più atrtI1ezzlatlÌ e con più
lunga espeI1iletn:zJa'speai:fiaa, v,engolno oggi oon-
sÌiderate loon moll'DomaggiorIÌ ni>serve di quan-
to nOll ,s.ia 1Ia'V'VlenrurtJo nel lrooente passarto.
01111t.or. - 1411)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a ques.ta interrogazione.

'''DAL CANTON MARIA PIA,
Sottosegretario di Stato per la sanità. Per
quanto il senatore Simone Gatto ha chiesto
nella sua interrogazione, si fa presente che
la normativa esistente in Italia in tema di
prelievo di parti di cadavere a scopo di tra-
pianto terapeutico garantisce sufficientemen-
te dal verificarsi di abusi e di errori.

Infatti, con decreto del Presidente della
Repubblica del 20 gennaio 1961, n. 300, mo-
dificato dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 febbraio 1970, è regolamentato
il numero di parti di cadavere che possono
essere prelevate a scopo di detto trapianto,
tra cui risultano compresi, fra l'altro, il cuo-
re e le ghiandole endocrine ed esocrine (con
esclusione di quelle della sfera sessuale e
della procreazione).

Per la formazione di tale normativa si
fa presente che la procedura seguita riflet-
te legittimamente quella prevista per i rego-
lamenti (parere del Consiglio superiore di
sanità e del Consiglio di Stato).

In particolare, per quanto concerne la
modifica apportata dal citato decreto del
Presidente della Repubblica del 5 febbraio
1970, il Consiglio superiore di sanità si è
espresso sulla materia dopo aver ascoltato
un'ampia relazione che un apposito comi-
tato, costituito da membri esterni ed inter-
ni al Consiglio stesso di chiara fama scien-
tifica, aveva compilato in numerose riunio-
ni di studio tenutesi dal novembre 1968 al
giugno 1969; nè il Consiglio di Stato si è
discostato dalla formulazione sostanziale che
in tal senso gli è stata proposta.
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Peraltro, in ordine alla avvertita necessità
della modifica della legge sui trapianti (leg-
ge 3 aprile 1957, n. 235, modificata con la
legge 2 aprile 1968, n. 519), va riferito che è
in funzione una commissione di studio, com-
posta di rappresentanti di questo Ministero
e del Ministero di grazia e giustizia, per la
elaborazione di un nuovo schema di disegno
di legge, che disciplini in particolare i rap-
porti tra i clinici e la Magistratura, da sot-
toporre all'esame ed all'approvazione del
Parlamento.

G A 'T T O S I M O N E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A T T O S I M O N E. Onorevole Sot-
tosegretario, sarò estremamente breve nel
manifestare la mia 1nsoddisfazione per Ila ri-
sposta che mi viene questa volta dal Ministe-
ro della sanità. Devo dire «questa volta»
perchè in precedenza, l'anno scorso, una ri-
sposta datami dal suo predecessore, onore-
vole De Maria, mi aveva piuttosto soddisfat-
to, in quanto conteneva un impegno a che il
Parlamento potesse affrontare una materia
così nuova, considerato il livello raggiunto
dalla nostra ricerca biologica. Devo dire che
ora sono insoddisfatto, non solo pel1chè misi
risponde dopo oltre cinque mesi ma anche,
caso strano (o non strano affatto), dopo che
sono passati oltre quattro mesi dall'adozio-
ne di un nuovo decreto. Ho avuto, in occa-
sione della precedente risposta, la sensazio-
ne che l'onorevole De Maria fosse sin trop-
po consenziente con me; tanto che interrom-
pendolo ebbi a dire: non vorrei che lei espri-
messe un suo parere personale, da medico,
di cui in questa sede non potrei far gran con-
to, e non invece l'indirizzo del Ministero. A
distanza di meno di un mese dalla data,in cui
ho presentato l'attuale interrogazione è sta-
to emanato il secondo decreto in materia di
trapianti.

Sono anche insoddisfatto perchè il Mini-
stro ~ e lei a suo nome, onorevole Sottose-
gretario ~ nel rispondere alla mia interro-
gazione non fa oggetto di particolare consi-
derazione quella lettera diretta al Ministro

stesso da alcuni illustri personaggi, quasi
esclusivamente clinici, in cui lo si diffidava
allora dal portare in Parlamento la discus-
sione su tale argomento perchè essa, secon-
do questi illustri clinici italiani, avrebbe so-
lamente fatto ritardare il provvedimento.

La lettera di quei clinici, le cui firme avrà
potuto leggere nei giornali del 21 gennaio
1970 (in partic01al1e sul «Giorno»), è assai
poco riguardo sa nei confronti del Parlamen-
to, al punto di esprimersi in tal modo: {( Il
portare l/argomento di fronte al Parlamento
varrebbe da solo a ritardare l'entrata in vi-
gore della legge ed a rendere oggetto di di-
battito non strettamente pertinente una ma-
teria squisitamente tecnica e che richiede
una specifica competenza ». Dopo questa di-
sinvolta affermazione, la lettera stessa si con-
traddioe ed afferma tra l'altro: {{ È estre-

mamente deprecabile ed incomprensibile che
ricercatori responsabili e qualificati, seppu-
re in campi della biologia lontani dalla cli-
nica }}

~ dovrebbe essere la dinica a non es-
sere mai lontana dalla biologia; infatti una
biologia in posizione subalterna alla clinica
non ,l'ha immaginata mai nessuno! ~

{{ osta-
colino ,la messa ,in atto di uno strumento le-
gislativo moderno e razionale e l'introduzio-
ne in Italia di questo tipo di terapia ».

In realtà, mentre il campo della nostra ri-
cerca biologica segna il passo da vari anni (e
ritengo che ella sia a conoscenza delle con-
clusioni cui è arrivato il simposio delrl'Isti-
tuta di ricerche farmaco logiche Mario Negri
che denunzia aspetti gravissimi del proble-
ma), si vuoi fare certamente il passo più ,lun-
go della gamba e proprio in un periodo in

cui illustri clinici, che per primi hanno adot-
tato la tecnica di trapianto da cadavere, so-
prassiedono. Vi è stato un periodo in cui le
notizie di trapianti di cuore, per esempio,
da cadavere, si susseguivano; da quasi un
anno non ne abbiamo più avuto notizia: cioè
i Paesi sanitariamente sviluppati dal punto
di vista della ricerca biologica hanno una
battuta di arresto nei trapianti. I nostri cli-
nici (non i ricercatori) dovrebbero ora im-
provvisamente entrare in scena; non so con
quale vantaggio dei pazienti oggetto di tra-
pianto, ma certamente non con vantaggio del



Senato della Repubblica ~ 15287 ~ V Legislalura

289a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

progredire di una ricerca che, se seria, deve
andare sempre con i piedi di piombo

Infine ~ e così concludo ~ quando que-
gli illustri clinici parlano di « ricercatori re~
sponsabili e qualificati, seppure in campi del~
la biologia lontani dalla clinica» intendono
riferirsi all'Istituto superiore di sanità che
non è stato mai consultato. Si dice che sia
stato consultato per la stesura di quei decre~
ti, ed è vero, il Consiglio superiore di sanità.
Si dice altresì che siano stati consultati il~
lustri competenti esterni. Il Ministero però
non ha creduto di sentire il parere dell'uni~
co organo di ricerca a livello nazionale di
cui dispone, istituto nel quale c'è un reparto
che studia proprio la biologia dei trapianti;
ciò è estremamente deplorevole, e lo è ancor
più che ancora si insista neU'errore.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore De Leoni. Se ne dia let~
tura.

M A S C I A L E, Segretario:

DE LEONI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere se siano a conoscen~
za del provvedimento adottato dall'INAIL in
contrasto con la legge 26 novembre 1969,
n. 83.3,che disciplina le locazioni degli immo~
bili urbani e prevede non solo il blocco delle
pigioni, ma, addirittura, la riduzione di esse
ad una misura che non superi il 5 per cento
di quelle corrisposte nell'anno 1967. L'INAIL,
il quale, nell'anno 1968, aveva già prete~
so aumenti talvolta maggiori del 50 per cen-
to, impone, per la rinnovazione dei contratti
già rinnovati nell'anno 1968 ed ora di prossi~
ma scadenza annuale, un ulteriore aumento
che si aggira intorno al 25 per cento della
pigione già aumentata nel 1968. In defini-
tiva, quindi, la pigione ora pretesa dovrebbe
subire un aumento di circa il 90 per cento
rispetto a quella corrisposta fino al termine
dell'anno 1968 e, giova soggiungere, di circa
il130 per cento rispetto a quella pagata nel~
l'anno 1963.

L'INAIL,. peraltro, esige che siano raggua-
gliati alla nuova pigione i depositi cauziona-
li (nella misura di tre mensilità di canohe),
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imponendo ai locatari il pagamento dell'in-
gente differenza del 130 per cento rispetto
alla misura dei vecchi depositi (mai maggio-
rati per il divieto della legge e, da ul timo,
dell'articolo 9~bis della legge 28 luglio 1967,
n. 628).

Tutto questo, che non sarebbe cammen-
devole per un qualsiasi locatore, è certamen-
te ancor più deprecabile se attuato da un

I ente pubblico come l'INAIL, il quale è te~
nuto ~ più che un privato ~ ad osservare ri-
gorosamente i criteri di politica economica
perseguiti dallo Stato nel disporre addirittu~
ra la riduzione delle pigioni ed al quale asso-
lutamente non può e non deve essere con~
sentito di ispirarsi, invece, a metodi di ves-
satoria speculazione.

Non è, infine, privo di rilievo il fatto che
i nuovi canoni di locazione, nella predetta
elevatissima misura, vengono imposti sia a
coloro che, per la prima volta, tolgono in
locazione un alloggio di proprietà dell'istitu-
to, sia a coloro che lo hanno in locazione da
venti anni; con questa abnormità, però: che
ai nuovi locatari l'alloggio viene consegnato
dopo un'integrale revisione degli impianti
ed un totale rifacimento e riadattamento de-
gli ambienti, mentre nessuna revisione, nes~
sun rifacimento e nessun riadattamento so~
no attuati negli alloggi abitati dagli antichi
conduttori, i quali ~ per estrema beffa ~

sono costretti a dichiarare, nella nuova scrit-
l' tura locatizia, che « hanno visitato i locali »I

e li hanno trovati in « buono stato locativo »

(quello di venti anni prima?!) e di «rinun~
ciare, al riguardo, ad ogni futura ed even~
tuale eccezione ». (int. or. - 1060)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

T O R OS, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il senatore
De Leoni ha presentato un'interrogazione ai
Ministri del lavoro e della previdenza sociale
e di grazia e giustizia, a nome dei quali io
rispondo, diretta a conoscere se i Ministeri
sono a conoscenza del provvedimento àdot-
tato dall'INAIL in contrasto ~ dice l'interro~

gante ~ con la Jegge in corso che disciplina
le locazioni. Ora i Ministeri credono loro do-
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vere rispondere che l'INAIL, nell'attuazione
dei provvedimenti in materia di locazioni de~
gli immobili di cui è proprietario, si è sem~
pre attenuto alle norme di legge vigenti in
materia. Si può anzi affermaJDe che l'Istituto
ha tradizionalmente osservato, nella deter~
minazione dei canoni di affitto, una linea di
moderazione praticando prezzi inferiori a
quelli di mercato contribuendo così ad una
azione calmieratrice.

Gli aumenti operati nel tempo ai canoni
iniziali sono ,sempre stati oontenutientro
limiti accettabili ed improntati al criterio di
un'accentuata gradualità che consentisse di
giungere all'allineamento dei dislivelli dei fit-
ti verificati si per appartamenti di identiche
caratteristiche, a seguito dei movimenti re-
gistrati nell'inquilinato, senza gravare i vec-
chi inquilini di eccessivi ed imprevisti oneri.

A questo riguardo va fatto rilevare che la
legge 6 novembre 1963, n. 1444, comportando
il divieto di qualsiasi aumento dei canoni,
ha arrestato il pDedetto allineamento, Slicchè,
dopo l'emanazione della legge 28 luglio 1967,
n. 628, si è inevitabilmente verificato un cer-
to divario della percentuale di aumento de~
gli affitti sbloccati essenzialmente nel caso di
appartamenti di vecchia locazione e quindi
di più basso canone.

Così a Bergamo per un appartamento di 4
vani più due accessori il canone iniziale di
lire 8.452 è stato gradualmente aumentato a
lire 30.000; a Lucca un appartamento di ana~
loga composizione da lire 5.520 iniziali a lire
13.000; a Roma un appartamento di 5 vani
più tre accessod da lire 25.330 a lire 62.000;
a Milano un appartamento di 4 vani e due
accessori da lire 15.924 a lire 38.000.

La conferma che l'elevata percentuale di
aumento registrato nei casi sopra citati (ap~
partamenti di vecchia locazione e di basso
canone) costivuisce una eccezione si è iavu-
ta dall'esame condotto su 11.200 pratiche di
locazione. Da tale esame è infatti emerso che,
per effetto della legge n. 628 del 1967, sono
stati aumentati i canoni di affitto di circa
3.500 locazioni bloccati, con urn incremento
medio del 20 per cento rispetto alle misure
precedentemente corrisposte.

Con l'entrata in vigore della legge 26 no~
vembre 1969, n. 833, l'INAIL si è subito ade~

guato alla nuova normativa sospendendo le
procedure di aumento dei canoni per le lo~
cazioni di immobili urbani adibiti ad uso di
abitazioni, in corso alla data dello dicembre
1969, rientranti nella discplina dell'articolo 2
della legge e disponendo la ,riduzione di uffi-
cio dei canoni di locazione prevista dal suc~
cessivo articolo 3 ed il vincolo di durata e
di canone sino al 31 dicembre 1971 dei con~
tratti di locazione di immobili ubicati nelle
zone terremotate (articolo 11) e nelle zone al~
luvionate (articolo 12).

Per quanto concerne i depositi cauzionali,
nel far presente che l'Istituto si è attenuto
al divieto stabilito dall'articolo 9-bis della
legge 28 luglio 1967, n. 628, di un aumento
dei depositi stessi nel caso di rinnovo dei
contratti soggetti alla proroga del blocco, si
informa che risulta anche osservata la dispo-
sizione di cui all'articolo 9 della citata legge
833 circa l'accensione di conti bancari vinco-
lati con ,1'aocDedi,tamento dei relativi inter'es~
si al ,locata:do.

Circa, poi, le opere di ripulitura degli ap-
partamenti si deve ammettere che di norma
tali lavori non vengono eseguiti in costanza
del rapporto locativo; tale prassi trova pe-
rò una giustificazione nella circostanza che
i fitti raggiunti con gli adeguamenti hanno
comunque tenuto conto anche delle condi~
zioni di vetustà e di conservazione degli edi-
fici interessati e che, ove si fosse disposta
l'effettuazione di lavori di ripristino, sareb~
be stato indispensabile apportare ai canoni
maggiorazioni superiori a quelle disposte.

Dalla situazione sopra esposta non sembra
potersi ravvisare nella linea di condotta del-
l'INAIL un eccessivo fiscalismo, bensì una
azione di moderazione e, in ogni caso, un
comportamento improntato al più assoluto
rispetto delle leggi vigenti.

D E L E O N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E L E O N I . Prevedevo l'insoddisfa-
cente replica alla mia interrogazione, repli~
ca che ovviamente riposa solo sulle uni,la-
terali asserzioni della Presidenza dell'INAIL,
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le quali, laddove non peccano per inesattez-
za, non sono rilevanti (o del tutto rilevanti)
e decisive per coonestare la pretesa del-
l'Istituto.

Sono passati più di otto mesi (dico otto
mesi) prima che l'onorevole Ministro rispon-
desse alla mia richiesta: quanti cioè ne so-
no occorsi all'INAIL per porre di fronte al
fatto compiuto !'interrogante e tutti coloro
che legittimamente auspicarono un'urgente,
ragionevole ed equa soluzione della non
commendevole vicenda.

Questo metodo, rivolto a privare di attua-
lità la situazione e il problema da me segna-
lati, ha consentito all'Istituto di attuare sen-
za remare i programmati aumenti delle pi-
gioni, che esso aveva imposto ai locatori de-
gli immobili di sua proprietà. E costoro,
coartati o comunque determinati dalla mi-
naccia di azioni di sfratto, preannunziate
dall'Ufficio legale dell'INAIL, hanno dovuto
talvolta, anche per una ragione di persona-
le dignità, sottostare all'odiosa imposizione.

Debbo peraltro puntualmente e vigorosa-
mente ribadire quello che ho precisato nella
mia interrogazione. Mi è stato documental-
mente provato che sono stati imposti aumen-
ti, i quali, aggiunti a quelli già pretesi nel-

l'anno 1968 in misura talvolta maggiore del
50 per cento, hanno importato, in definitiva,
una maggiorazione del 90 per cento rispetto
alla pigione corrisposta fino all'anno 1967
ed un aumento del 130 per cento rispetto
al canone locatizio del 1963.

È vero che la legge del 26 novembre 1969,
n. 833, disciplina la proroga dei contratti e
il blocco delle pigioni particolarmente con-
siderando le soggettive situazioni dei condut-
tori e dei rispettivi nuclei familiari, ma è, del
pari, innegabile che, con il prevedere l'obbli-
go della riduzione dei canoni eccedenti, per
più del 50 per cento, quelli corrisposti nella
data della gennaio 1967, quella stessa legge
ha, sotto il profilo obiettivo, posto un para-
metro politico-economico, che deve guidare
ed ispirare qualsiasi locatore nel regolamen-
to dei rapporti contrattuali e dal quale, viep-
più ed ovviamente, non può e non deve di-
scostarsi un ente pubblico.

Si obietta che un apposito comitato tec-
nico dell'INAIL ha determinato le nuove pi-

gioni alla stregua dei canoni correnti per al-
loggi similari a quelli dati in locazione dal-
!'Istituto. Ma un comitato tecnico non è in-
fallibile e, comunque, non è guidato o vinco-
lato da quei criteri di politica economica e
sociale dai quali, invece, sono rigorosamente
astretti gli organi dell'Istituto. A questi sa-
rebbe spettato, in ogni caso, attuare il giu-
sto, l'equo, il saggio contemperamento dei
pareri tecnici con le ragioni, di ben più am-
pia e generale portata, che avevano ispira-
to il legislatore a provvidenze talvolta e pre-
valentemente con quelli contrastanti.

Questa ovvia e palese necessità è stata te-
nuta in dispregio dall'INAIL, il quale ha ri-
tenuto più agevole e più comodo adagiarsi
unicamente su teoriche e soggettive valuta-
zi.oni, pemltro non riferite .o riferibili speci<fi-
camente ai singoli alloggi locati e del tutto
dimentiche dello stato di vetustà e dell'as-
soluto difetto di manutenzione degli im-
mobili.

Ecco perchè ho detto nell'interrogazione
ed ora ripeto che, così agendo, !'INAIL si è
ispirato a metodi di vessatoria speculazione
commerciale. Il che è davvero deprecabile.

Mi dichiaro pertanto insoddisfatto della
risp.osta.

Presentazione di disegno di legge

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
A nome del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e del Ministro della difesa, ho l'onore
di presentare al Senato il seguente disegno
di legge:

«Provvidenze per talune categorie di ex
dipendenti del Ministero della difesa» (1248).

P RES I D E N T E . Do atto all' onore-
vole Ministro di grazia e giustizia della pre-
sentazione del predetto disegno di legge.
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Ripresa dello svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P RES I D E N T E . Segue un'interroga-
zione del senatore Filetti e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,
DE MARSANICH, DINARO, PRANZA, LA-
TANZA, GRIMALDI, FIORENTINO, LAU-
RO, PICARDO, TANUCCI NANNINI, TUR-
CHI. ~ Al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Premesso che, ai sensi
dell'articolo 76 del regio decreto 4 ottobre
1935, n. 1827, convertito con modificazioni
nella legge 6 aprile 1936, n. 1155, venne sta-
bilita la non indennizzabilità della disoccu-
pazione nei periodi di stagione morta per
le lavorazioni soggette ad inattività stagio-
nale e della disoccupazione relativa alle la-
vorazioni soggette a normali periodi di so-
spensione, e ciò sotto il duplice erroneo riM
flesso che l'ammissione dell'indennizzo per
una disoccupazione di natura certa ed ine-
vitabile avesse potuto determinare una spe-
sa assai elevata e la imposizione di un con-
tributo troppo oneroso e che, attesa la pre.
vedibilità del fatto disòccupativo, l'assicu-
rato avesse potuto provvedere ad accumu-
lare dei risparmi per i ricorrenti periodi di
« morta stagione» e comunque avesse potu-
to effettuare aliunde la sua prestazione
d'opera;

ritenuto che, con il decreto ministeria-
le 11 dicembre 1939, furono originariamen-
te approvate le tabelle delle industrie e del-
le lavorazioni aventi disoccupazione stagio-
nale o normali periodi di sospensione;

ritenuto che, al punto 4 di dette ta-
belle, vennero comprese le lavorazioni rela-
tive alla cernita degli agrumi ed all'imbal-
laggio e rifazione delle casse per l'espor-
tazione;

ritenuto che, successivamente, con de-
creto ministeriale 27 marzo 1957, acquisiti
migliori elementi, dalle predette tabelle fu
depennata la lavorazione afferexJ.te agli
agrumi;

ritenuto che con decreto ministeriale 30
novembre 1964, formandosi una nuova ta-
bella, le lavorazioni di cernita degli agrumi
e di imballaggio e rifazione delle casse per
l'esportazione sono state riconsiderate sog-
gette a disoccupazione stagionale non in-
dennizzabile solo per alcune province e, pre-
cisamente, per novanta giorni per le pro-
vlince di Catania, Catanzaro, Napoli e Reg-
gio Calabria e per sessanta giorni per la pro-
vincia di Palermo;

ritenuto che, a prescindere dalla conside-
razione di ordine generale che, ai sensi del-
l'articolo 38 della Costituzione, debbonsi as-
sicurare ai lavoratori i mezzi di vita e che
non è quindi neppure ipotizzabile il diniego
dell'indennizzo per qualsiasi caso di disoc-
cupazione involontaria, è innegabile che la
lavorazione degli agrumi avviene ininterrot-
tamente durante il corso dell'intero anno (i
limoni, infatti, si raccolgono in media sette
volte l'anno, con intervalli medi di circa 50
giorni tra l'una raccolta e l'altra, e gli agru-
mi in genere, prodotti in una provincia od
in un comune, vengono spesso sottoposti al-
le lavorazioni di cernita, di confezionamento
e di imballaggio presso ditte commerciali che
esercitano in altre province od in altri co-
muni);

ritenuto che la continuità delle lavorazio-
ni agrumarie ben può acquisirsi attraverso i
dati delle spedizioni ferroviarie, che chiara-
mente conclamano oome i trasporti di carrri
di agrumi avvengano ininterrottamente in
tutti i mesi dell'anno, ed emerge anche dai
ripetuti rapporti trasmessi dai competenti
Ispettorati del lavoro, tra i quali quello di
Catania;

ritenuto che l'ingiusta privazione del be-
neficio dell'indennità di disoccupazione ha
dato e dà luogo a manifestazioni di grave
malcontento, ad agitazioni e scioperi (l'ulti-
mo sciopero provinciale è avvenuto il giorno
15 gennaio 1970) tra gli agrumai interni del-
la provincia etnea e, con maggiore rilievo,
tra quelli che lavorano a Catania, Acireale ed
Ad-Catena;

ritenuto che, a quanto risulta, da tempo
il Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale ha intrapreso la raccolta degli effettivi
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dati inerenti alle lavorazioni, al fine di appor-
tare le necessarie modifiche alla tabella co-
me sopra allegata al decreto ministeriale 30
novembre 1964;

ritenuto che, nelle more dell'acquisizio-
ne dei dati predetti, il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale, rendendosi conto
della fondatezza delle richieste dei lavorato-
ri, ha già disposto l'eliminazione di aloune
attività lavorative dalla tabella dianzi ri~
chiamata;

ritenuto che costituisce atto di mera in-
giustizia continuare a denegare ulterior~
mente il diritto all'indennità di disoccupazio-
ne ai prestatori di opera impiegati nelle atti~
vità relative alla lavorazione degli agrumi,

chiedono di conoscere se, nelle more del-
l'emanazione di un provvedimento di carat-
tere generale che consenta l'indennizzo per
qualsiasi caso di disoccupazione involonta-
ria, il Ministro non ritenga necessario ed ur-
gente eliminare, dalla tabella allegata al de-
creto ministeriale 30 novembre 1964, le lavo-
razioni relative alla cernita degli agrumi ed
all'imballaggio e rifazione delle casse per la
esportazione e riconoscere, in conseguenza,
ai lavoratori agrumari il diritto alla indenniz-
zabilità della disoccupazione, in qualunque
periodo dell'anno questa avvenga. (int. or.
- 1437)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogaz1one.

T O R OS, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Come è no-
to, l'articolo 40 del regio decreto-legge del 4
ottobre 1935, n. 1827, esclude dall'obbligo
dell'assicurazione per la disoccupazione in-
volontaria coloro che siano occupati esclu-
sivamente in lavorazioni che si compiono an-
nualmente, in determinati periodi di durata
inferiore ai sei mesi.

Il primo decreto ministeriale, emanato 1'11
dicembre 1939, aveva compreso nell'elenco
delle ,lavorazioni suddette anche la cernita
degli agrumi, l'imballaggio e la rifazione del-
le casse per l'esportazione (ad eccezione di
attività similari svolte nelle province di Ca-
tanzaro, Cosenza, Palermo e Reggio Cala-
bria).

Con decreto ministeriale del 27 marzo
1959, che ha modificato il precedente decreto
del 1939, veniva stabilito un nuovo elenco di
attività con durata annuale inferiore ai sei
mesi, nel quale non erano comprese le atti-
vità agrumarie.

In conseguenza i lavoratori della catego-
ria in questione hanno potuto beneficiare, a
partire da detta data, dell'indennità di disoc-
cupazione ordinaria.

Successivamente il Ministero con decreto
del 30 novembre 1964 ha incluso le attività
in argomento tra quelle soggette a disocou-
pazione stagionale, di cui al secondo decreto
ministeriale emanato 1'11 dicembre 1939, de-
terminandone i periodi di stagione morta.

Recentemente, per venire incontro ad
istanze delle categorie interessate ed in con-
siderazione anche del più rapido evolversi
dei processi industriali, questo Ministero ha
dato avvio ad una nuova procedura accerta-
tiva delle lavorazioni con durata limitata nel-
l'anno, tenendo anche conto dei coincidenti
accertamenti, riguardanti le attività per le
quali è ammesso il contratto di l~voro a tem-
po determinato.

La procedura non è ancora ultimata, do-
vendo le risultanze essere sottoposte al pare-
re delle associazioni professionali interessate
e del comitato speciale dell'assiÌcurazione per
la di'soocupazione pvesso l'INPS, di cui, co-
me è noto, è in corso il riordinamento in sen-
so più favorevole alla rappresentanza dei la-
voratori.

Nelle more della suddetta procedura, pe-
rò, il Ministero, d'intesa cO'n queLlo del Te-
soro, ha stabilito di costituire una commis-
sione di studio, con la partecipazione di
esperti sindacali, al fine di esaminare la pos-
sibilità di un riordinamento delle prestazio-
ni di disoccupazione per le categorie di cui
trattasi.

La commissione dovrà effettuare le inda-
gini affidatele entro sei mesi dal suo insedia-
mento, che avverrà appena pervenute le desi-
gnazioni delle organizzazioni sindacali e del-
le altre amministrazioni rappresentate.

In questo quadro ed in questa prospettiva
anche la posizione di questi lavoratori verrà
esaminata e valutata con ogni dovuta atten-
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zione da parte del Ministero al fine di rico-
noscere eventualmente agli stessi il diritto
all'indennizzabilità della disoccupazione in
qualunque periodo dell'anno questa avvenga.

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I . Onorevole Sottosegretario,
~la ringrazio della risposta che ella ha voluto
dare all'interrogazione n. 1437 presentata dal
mio Gruppo sin dal 30 gennaio scorso, ma
sono spiacente di dover mi dichiarare insod-
disfatto. Il problema formante oggetto della
predetta interrogazione assume carattere ge-
nerale per quanto concerne la materia della
pretesa non ,indennizzabilità della disoocupa-
zione nei periodi della cosiddetta stagione
morta per tutte le lavorazioni soggette ad
inattività stagionale o della disoccupazione
relativa alle lavorazioni soggette a normali
periodi di sospensione.

Comprendo che il problema prospettato
in termini generali involge un esame assai
approfondito e determinazioni di peculiare
importanza con rilevanti conseguenze di na-
tura economica e contributiva.

L'articolo 38 della Costituzione sancisce
il principio dell'assicurazione in ogni tempo
dei mezzi di vita a favore dei lavoratori e
non è certamente apprezzabile il criterio del
diniego dell'indennizzo nel caso di disoccu-
pazione involontaria. Non convince infatti
la duplice argomentazione addotta a giusti-
ficazione dell'articolo 76 del regio deoreto 4
ottobre 1935, n. 1827, convertito con modifi-
cazioni della legge 6 3,prHe 1936, n. 1155, per
cui la disoccupazione involontaria non è in-
dennizzabile sotto il riflesso che l'ammissio-
ne dell'indennizzo per una disoccupazione di
natura certa ed inevitabile possa determina-
re una spesa assai elevata e l'imposizione di
un contributo troppo oneroso e sotto il pro-
filo che l'assicurato, trovandosi nella condi-
zione di conoscere preventivamente il fatto
disoccupativo, possa aocumulare congrui ri-
sparmi da impiegare successivamente nei pe-
riodi di morta stagione e comunque possa
eseguire le sue prestazioni in altre attività
lavorative.

Evidentemente nel lontano 1935, allor-
quando una vera e propria legislazione so-
ciale era stata introdotta in Italia da appena
un decennio ed era ancora in via di crescen-
te sviluppo, avrebbe potuto giustificarsi la
preoccupazione deM' onerosità della spesa e
dei contributi al fine di negare al prestatore
d'opera una provvidenza di natura previden-
ziale, qual è !'indennizzo per effetto di disoc-
cupazione involontaria e non colpevole. Ma
oggi, in un tempo cioè in cui al lavoro è ri-
conosciuta in tutto il mondo preminente e
doverosa rilevanza, non può porsi nel nulla
la ratio della Carta costituzionale per la qua-
le al lavoratore vanno assicurati i mezzi di
vita in ogni ipotesi, ad eccezione del caso di
disoccupazione volontaria imputabile a suo
fatto e colpa.

È pertanto auspicabile un provvedimento
legislativo di carattere generale che consenta
l'indennizzo per qualsiasi caso di disoccupa-
zione involontaria. Per affrontare e licenzia-
re un provvedimento di sì rilevante portata,
occorre però procedere allo studio necessa-
rio con conseguente impiego di congruo
tempo, onde ricOinosco che non può legitti-
mamente attendersi una soluzione imme-
diata e a brevissimo termine che potrebbe
peccare di pOioa ponderatezza.

Ma per quanto concerne la parte di ca-
rattere particolare dell'interrogazione in di-
scussione, e cioè l'indennizzabilità della di-
soccupazione nell'ambito delle lavorazioni
di ceJ1llita degli agrumi e di imballaggio e ri-
fazione delle casse per l'esportazione, non
sono ammissibili ulteriori rinvii al fine del-
la soluzione del problema dell'indennizza-
bilità della disoccupazione.

È risaputo ~ e lei, onorevole Sottosegre-
tario, vi ha fatto riferimento ~ che già con

decreto 27 marzo 1957 le predette lavorazio-
ni non furono comprese tra quelle aventi
disoccupazione stagionale o normali perio-
di di sospensione. Solo con successivo de-
creto ministeriale 30 novembre 1964, limi-
tatamente ad alcune province (tra le quali
fu inclusa la provincia di Catania), le lavo-
razioni di cernita e di imballaggio degli
agrumi e di rifazione di casse per l'espor-
tazione inopinatamente vennero considera-
te soggette a disoccupazione stagionale non
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indennizzabile per determinati periodi del-
l'anno.

L'errore in cui si è incorsi è veramente
macroscopico e ingiustificabile, specialmen-
te per quanto riflette le province nelle qua-
li sono rilevanti le coltivazioni e le lavora-
zioni del limone. Tra dette province è cer-
tamente da annoverare Catania. Per essa il
problema della pretesa inattività stagionale
o della pretesa temporanea sospensione del-
le lavorazioni non può porsi minimamente; e
quindi non sussistono neppure i presup1Josti
di cui all'articolo 76 del regio decreto n. 1827
del 1935. Laddove le coltivazioni e le lavo-
razioni riflettono il limone non può parlarsi
di inattività periodica o di sospensione di at-
tività, ma soltanto di riduzione di attività in
determinati periodi dell'anno e particolar-
mente all'inizio ed alla fine di ciascuna anna-
ta agraria, che per i limoneti normalmente
decorre dallo settembre di ciascun anno al
31 agosto dell'anno successivo.

Chi, anche superficialmente, abbia inteso
par1are di limonicoltura sa che le mocolte
dei limoni (che sono da distinguere in limo-
ni propriamente detti, biancuzzi, bianchetti,
verdelli ed altre specie di minore rilevanza)
avvengono nel corso dell'intera annata agra-
ria e che tra una ricollezione e l'altra decor-
rono normalmente circa 50 giorni.

Non esiste adunque periodo o mese del-
l'anno nel quale difettino raccolta e lavora-
zione dei limoni. Peraltro lo stesso legislato-
re riconosce tale in discutibile realtà, se è ve-
ro ~ come è vero ~ che per le pI'OWlliOe di
Siracusa e Messina le lavorazioni dei pro-
dotti agrumicoli non sono considerate sta-
gionali e non sono ritenute soggette a perio-
di di sospensione. Solo per la raccolta e la I

lavorazione di aranci e mandarini può par-
larsi di stagione morta e di periodi di sospen-
sione, perchè è risaputo che le fruttificazioni
dell'arancio e del mandarino maturano entro
determinati periodi dell'anno e sono sogget-
te ad una ed a volte 2-3 ricollezioni annuali.
Ma tale considerazione non vale certamente
per la raccolta e la lavorazione dei limoni
che, tenuto conto della produzione verdilli-
fera, avvengono nel corso dell'intera annata
agrada senza akuna effettiva Isoluzione di
continuità.

10 GIUGNO 1970

Ora, se così stanno le cose, a prescindere
dalla questione di carattere generale circa la
indennizzabilità della disoccupazione invo-
lontaria, è innegabile che i lavoratori, i co-
siddetti agrumai interni, che prestano la lo-
ro opera presso aziende specializzate nelle
operazioni di cernita, di imballaggio e di
esportazione dei limoni, non possono mai
considerarsi addetti a lavorazioni soggette
ad inattività stagionale od a normali perio-
di di sospensione. Sono operai che prestano
la loro attività a volte continuativamente ed
a volte con qualche intervallo in relazione
alle temporanee e casuali esigenze di mer-
cato e delle aziende commeI'dali dalle quali
dipendono.

Per detti prestatori d'opera l'eventUlalle di-
soccupazione non è dovuta a fatti di ordine
generale, quali la pretesa « morta stagione»
o la pretesa normale sospensione di attività,
ma a fatti contingenti che di solito variano
frequentemente in dipendenza delle peculia-
ri caratteristiche del commercio agrumicolo
e dell' esportazione dei prodotti agrumari.
Per tali casi, negare al prestatore d'opera la
indennizzabilità della disoccupazione invo-
lontaria per determinati periodi dell'anno
(90 giorni per le province di Catania, Catan-
zaro, Napoli e Reggia Calabria e 60 giorni
per la provincia di Palermo) non ha senso e
cozza contro la stessa realtà dei fatti.

In particolar modo in alcune zone del cata-
nese, quali il centro di Catania ed i comuni
di Acireale ed Aci Catena, esistono aziende
commerciali che lavorano il limone durante
l'intero anno, ed è inconcepibile negare ai la-
voratori che prestino attività presso dette
aziende !'indennizzo per gli eventuali perio-
di di disoccupazione dovuti a riduzione di
lavoro a causa e per effetto delle esigenze
più varie che caratterizzano senza regole fis-
se il commercio degli agrumi e particolar-
mente del limone.

Di fronte all'evidenza del problema, .:;he a
torto rimane insoluto da oltre sei anni, gli
agrumai interni del catanese e, con maggiore
frequenza ed intensità, i circa 2 mila lavora-
tori dei comuni di Acireale ed Aci Catena
che prestano la loro opera presso aziende
commerciali addette alla lavorazione ed alla
esportazione dei prodotti agrumicoli, hanno
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intrapreso da alquanto tempo agitazioni e
scioperi. In atto è in corso uno sciopero a
tempo indeterminato che apporta gravissi~
ma nocumento a tutte le attività agricole,
commerciali e industriali aventi riferimento
ai prodotti agrumari. Risulta che i carabi~
nieri, la pubblica sicurezza, la prefettura di
Catania, H sindaco del comune di Aci:rea1e,
l'Ispettorato del lavoro di Catania, altri or~
gani ed anche qualche associazione di com~
mercianti hanno pl'ospettato all'onorevole
Ministro del lavoro e ad altre ahe autorità
dello Stato la legittimità delle istanz,e degli
agrumai ~nterni, ai quali senza giustificato
motivo è negato il diritto all'indennizzo per
gli eventuali periodi di loro disoccupazione.

In considerazione della fondatezza delle
predette richieste, mi pare che non sia più
il caso di procrastinare la soluzione del pro-
blema prospettato. Specialmente per quanto
concerne gli agrumai interni che prestano la-
voro presso aziende commerciali di Catania,
Acireale ed Aci Catena, e cioè presso aziende
che peraltro non solo lavorano le fruttifica-
zioni prodotte nelle zone agricole dei detti
comuni, ma anche quelle prodotte negli al-
tri comuni della provincia etnea e delle pro-
vince di Messina e di Siracusa, devesiÌ 'adot~
tare la stessa disciplina già vigente per que-
ste ultime due prov,ince.

Per le superiori considerazioni, indipen~
dentemente dalla definizione di qualsiasi
problema di carattere generale, mi permetto
insistere perchè con decreto ministeriale, co-
sì come è stato già fatto per altre attività la~
vorative, si proceda senza ulteriori remare
e con effetto immediato ad eliminare dalla ta-
bella allegata al decreto ministeriale 30 no-
vembre 1964 le lavorazioni relative alla cer-
nita degli agrumi ed all'imballaggio e rifa-
zione delle casse per l'esportazione, quanto
meno limitatamente alle lavorazioni nelle
quali sono impiegati gli agrumai interni che
prestano la loro attività presso le aziende
commerciali dei comuni di Catania, Acireale
e Aci Catena.

Così operando sarà compiuto un atto di
mera giustizia sociale, nel rispetto della ve-
rità, della legge e della Costituzione, in fa-
vore di una categoria di lavoratori che atten-
de di essere rasserenata. Sono certo che l'au-

spicato provvedimento sarà premurosamen-
te apprestato e in tale attesa formulo i più
vivi ringraziamenti.

P RES I D E N T E. Seguono due inter~
rogazioni, la prima del senatore Leone e la
seconda del senatore Cifarelli, in ordine alla
nuova sistemazione degli uffici giudizi ari di
Roma. Poichè sullo stesso argomento verte
anche l'interpellanza n. 318 della senatrice
Giglia Tedesco e di altri senatori, propongo
che ,le due interrogazioni e l'interpel1anza
siano svolte congiuntamente.

Non facendosi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettum delle due interrogazioni e
dell'in teI1pellanZJa.

M A S C I A L E, Segretario:

LEONE. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere in qual modo, nella
scelta della sede per la Corte di cassazione,
la Corte d'appello ed il Tribunale civile di
Roma, intenda tener conto della necessità
di mantenere tutti gli uffici giudizi ari di
Roma in un ambito circoscritto.

La distanza tra i vari uffici, infatti, costi~
tuirebbe un grave danno economico per la
classe forense, ma soprattutto un gravissi-
mo limite alla funzionalità dell'ufficio del-
l'avvocato, che è una componente essenzia-
le di un ordinato sviluppo della vita giu-
diziaria.

Per conoscere, infine, se, in mancanza di
altra soluzione nel senso sopra prospettato,
non ritenga di dover provvedere all'installa-
zione, nei pressi degli edifici di Piazzale Clo-
dio, di edifici prefabbricati per completare

~ in linea provvisoria
~ la sistemazione di

tutti gli uffici giudiziari della Capitale in tale
zona. (int. or. - 1614)

CIFARELLI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere le cause per le quali
non è stato attuato il trasferimento di tutti
gli uffici giudiziari del Tribunale e della Cor~
te d'appello di Roma negli edifici apposita-
mente costruiti in Piazzale Clodio, onde si è
aggravata la illogica disseminazione delle se-



Senato della Repubblica ~ 15295 ~ V Legislatura

289a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 10 GIUGNO 1970

di giudiziarie della Capitale, con danno grave
dei magistrati, degli avvocati e soprattutto
dei cittadini.

L'interrogante desidera, altresì, conoscere
quali provvedimenti il Ministro intenda adot-
tare per assicurare una sede adeguata alla
Corte di cassazione, e ciò in funzione del
problema se possa essere restaurato il Pa-
lazzo di giustizia, ora dichiarato inagibile e
pericolante. Circa la sorte di quest'ultimo,
!'interrogante ritiene che al giudizio dei tec-
nici debba accompagnarsi quello degli ur-
banisti e di quanti hanno particolare cura
della salvaguardia dei centri storici e delle
testimonianze culturali del nostro Paese at-
traverso il tempo. (int. or. - 1620)

TEDESCO Giglia, MARIS, PERNA, MA-
DERCHI, CINCIARI RODANO Maria Lisa,
MAMMUCARI, TROPEANO, LUGNANO, PE.
TRONE, MACCARRONE Pietro. ~ Al Mini-
stro di grazia e giustizia. ~ Per sapere:

come sia possibile che, mentre da mesi
si andava accentuando il pericolo di crolli
nel Palazzo di giustizia di Roma, non sia
stato predisposto il piano per l'utilizzo di
altri locali in caso di sgombero;

per quali motivi non si sia svolta l'ope-
ra necessaria per recuperare immediatamen-
te i locali già adibiti ad uffici della Pretura
civile e pem~le in Viale Giulio Cesare e non
si sia compiuto il tentativo di ottenere dal
Ministero della difesa una parte dei locali
delle caserme site in detto viale e già oggi
disponibili;

se risponda a verità che i magistrati
della Cassazione, per motivi di puro presti-
gio, con danno degli utenti della giustizia
dell'intero Paese, hanno imposto la lunga e
difficile ricerca di un edificio apposito per i
propri uffici, ricerca che, anche indipenden-
temente dal costo dell'operazione, non ap-
pare per nulla ispirata da esigenze funzio-
nali;

come sì intenda procedere ad una si-
stemazione rapida e funzionale degli uffici
giudizi ari di ogni grado, in base a criteri di
accessibilità e di concentrazione degli uffici,
stante che le misure preannunciate appaiono
inaccettabili in quanto disorganiche ed ir-

razionali, tanto è vero che contro di esse si
sono nettamente pronunciati gli avvocati, i
quali sono in sciopero contro il caos giudi-
ziario. (interp. - 318)

P RES I D E N T E. La senatrice Giglia
Tedesco ha facoltà di svolgeve l'inter-
peLlanza.

T E D E S C O GIG L I A. Onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli col-
leghi, credo che sia superfluo, non solo per
ragioni di brevità, ma pel'chè la drammati-
cità della situazione è in sè eViidente, descri-
vere quale sia lo stato reale, da quasi due
mesi ormai, degli uffici giudiziari o, meglio,
quale sia la pmalisi degli uffici giudiziari in
Roma. Di fatto, si è da quasi due mesi nella
condizione di non poter nè chiedere, nè otte-
neve, nè rendere giustizia. Non vorrei qui af-
fermare che rischiamo di vanificare il ne
cives ad arma veniant; voglio sottolineare
però un aspetto che non sufficientemente 2:
risultato nelle stesse polemiche di stampa,
cioè il danno concreto che è derivato agli
utenti deHa giustizia di Roma e di tutta Ita-
lia (stante che di fatto i,l fermo dell'attività
della Cassazione paralizza la giustizia a livel-
lo nazionale) dalla situazione attuale.

Mi sembra evidente anche l'urgenza di una
soluzione organica che garantisca una pro-
spettiva certa. Mi limiterò perciò a porre al-
cuni interrogativi ai quali mi auguro che
l'onorevole Ministro possa dare una risposta
soddisfacente. Il primo interrogativo riguar-
da l'accertamento delle responsabilità. Non
mi riferisco ovviamente all'acoertamento pe-
nale (non è 'questa la sede) anche se non si
può non ricoI'dare che un esposto-denuncia
è stato presentato alla procura della Repub-
bUca presso i,l tribunale di Roma, su inizia-
tiva del Consiglio dell'ordine degli avvocati
e procuratori, {{ per sollecitare l'accertamen-
to di ogni responsabilità ». Infatti siamo al
cospetto di una vera e propria omissione di
atti d'ufficio.

Ma, a parte questo, vi è una responsabilità
politica che riguarda il Ministero di grazia
e giustizia: non fonol'evole Ministro attual-
mente in carica, pel'chè la questione non è
degli ultimi tempi, ma i,l Ministero in quan-
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to tale. Già nel luglio del 1969 si emno avuti
segni gravissimi di nischio di inagibHità: era-
no caduti i-famosi lastroni davanti alla corte
d'assise, vi era stata la chiusura degli uffici,
vi erano stati dei lavori, era stata solleoi,tata
un'inchiesta da parte della commissione di
manutenzione. Ora io vorrei chieder,e come
mai, collateralmente, non venne messo aHa
studio, da parte del Ministero di grazia e
giustizia, un piano di emergenza per la siste-
mazione degli uffici nella 'ipotesi, del tutto
prevedibHe dato dò cheeva aocaduto, deLLa
dichiarazione di ina:gib~lità, che pOli in realtà
vi è stata.

Un secondo interrogativo ~ e questo ci
riguarda più da pl1ess'Ù~ va poi avanzato:

come mai, determinatasi quest1a situazione,
è mancato un tempestivo intervento da pal1te
del Ministero per impedire f,enomeniche
non ,esito a definire di irrazionale opposizio-
ne di una parte della magistratura che, come
appunto è scritto nella nostra interpeUanza,
per un malinteso senso di prestigio, ha di
fatto frapposto ostacolo ad una soluzione
organica e rapida?

Ad ogni modo, quello che più interessa a
questo punto, quello che oggi è fondamenta-
le, è vedere come superare il oaos attuale
degli uffioi. A questo riguardo intendo solle-
vare due questioni molto oonorete. Si è par-
lato, per quanto riguarda le udienze istrutto-
rie civili del tribunale e della corte d'appello
attualmente sospese, di dare una prospettiva
attraverso l'uti<lizzo delle caserme di viale
Giulio Cesare. Questa soluzione è stata in
genere, dagli operatori della giustizia, ricono-

sciuta come valida ,ed anzi sollecitata. Èesat-
to quanto si dice, le cioè che questaalloca-
zione, di fatto, al momento sia sulla caIìta?
È vero che vi sono delle resistenze da parte
degli uffici militari? È vero che si dice di
non sapere come sistemare ,l'Ispettorato del-
le pensioni (questione, certo, dal punto di vi-
sta logistico e funzionale, di assai minor mo-
mento rispetto a quella di sistemare gli uffi-
ci giudiziari)? Questa è quindi una prima
questione molto grave perchè, se l'utiHzzo
delle caserme di viale Giulio Cesare offre
una prospettiva di sistemazione, l'importante
però è che tale prospettiva sia reale e oerta.

Per quantodguarda la sede della Cassa-
zione, la materia è stata .oggetto di pO'lemi-
ohe, più che legittime, di cui si è avuta ,larga
eco sulla stampa. Come conciliaIìe l'afferma-
zione di provvisorietà della sistemazione nel
famoso palazzo de1l'EUR, Cion i,l fatto che
si è parlato di un contratto novennale, le di
un costo che, calcolando anche le spese di
adattamento, si dovrebbe aggirare sui cinque
miliardi? Che cosa il Ministro ci può dire
oggi dato che ciò che sappiamo rigu~\lIìda
soltanto un'anticipazione del periodo feria-
le della Cassazione al primo ,luglio?

È evidente che tutto è legato alla destina-
zione degli immobili, in quanto, una volta
stabilita questa destinazione ,e una data di ri-
fedmento, nelle more potranno essere affron-
tate le questioni urgenti (l'egolamentaZ'ione
dei periodi feriali,eventuali turni, comunica-
to da parte del Ministero sulla sede certa,
anche per poter porre gH operatori della
giustizia in grado di fare lIe citaZ!ioni, il che
oggi non può avvenire).

Per quanto riguarda i termini, onoIìevole
Ministro, il suo decreto preannuncia una sa-
natoria. Però ella sa meglio di me che que-
sto non l1isolve il problema dei termini so-
stanziali. Non ritiene allora 1'0nol'evole Mi-
nistro che sia necessario 'Pl'evedeIìe un de-
creto-legge di sospensione dei termini sostan-
ziali e processuali che di fatto stabiilisca, co-
me punto di riferimento, ,la data in cui verrà
a cessare lo stato di necessità?

La considerazione p'Ùlitica più generale che
vorrei fare riguarda il fatto che, oggettiva-
mente, l'attuale stato di cose, il pl'olungarsi
di esso, ha favor,i,to un'agitazione Clontro le
istituzioni in chiave antidemocratica. V,aIe a
dire l'inerzia ha agevolato un attacco, spesso
grossolano (ne :abbiamo visti glj ,echi anche
nella campagna elettorale a Roma) contro l,e
i,stituzioni democratiche, e non solo negli
ambienti giudiziari e degli avvocati.

Anche per questo vorrei concludere con
una proposta. R:itengo che, data la gravità
e l'urgenza della situazione, non sarebbe
inopportuno che l' onor,evole Ministl'o facesse
in modo di rendere più ampi e più organiei
gli incontri non solo con ,il Consigli'Ù :dell'or-
dine degli avvocati, ma anche con una sede
di organizzazioni democratiche, di opemtori
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della giustizia, che sana state particolarmen-
te attive in questo periodo, iiJlJcontri cui pa-
trebbevo validamente parteoipaDe parlamen-
tari (ve ne sona numerosi e prestigiasi) ape-
ratari della giustizia. Questo sarebbe i,l ma-
da migliore nan sO'la per rispandere agli at-
tacchi cantra Le istituziO'ni, ma anohe per
cercare, irn un clima di l1apporti nuavi, le ISO-
luziani più rapide e confacenti.

P RES I D E N T E . Il Gaverna ha fa-
caltà di rispandere alle interragaziani nu- .
meri 1614 e 1620 e all'interpellanza n. 318.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Signar Presidente, anarevali senatari, can la
interpellanza testè svalta dalla senatrice Te-
desca e can le interrogaziani LeOine e Cifa-
relli, si sana praspettate varie questiani can-
seguenti alla dichiaraziane di inagibilità del
Palazzo di giustizia di RO'ma 'e ai" problemi
che ne sana derivati.

In ispecie, can la sua interl1ogaziane, il se-
natare LeOineha chiesta di sapere cOlmesi in-
tenda tener canta della necessità di mante-
nere tutti gli uffici giudiziari di Rama in un
ambita circascritta e se nan si ritenga, ac-
carrenda, di ricarrere pravvisariamente ad
edifici prefabbricati.

Il senatare Cifarelli ha chiesta perchè nan
è stata attuata la cancentraziane degli uffici
giudizi ari di merita negli edifici di piazzale
Cladia e ha chiesta di conascere can quali
pravvedimenti si intenda assicurare alla Car-
te di cassaziane una sede adeguat,a, 'anche in
relaziane alla decidenda sarte del Palazza di
giustizia di piazza Cavaur.

L'interpellanza della senatrice Tedesca ed
altri, cOlme pOlca fa avete ascaltata nella sua
breve ma chiara espasiziane, si riferisce alla
mancata predispasiziane di altri lacali, in
ispecie mediante l'acquisiziane di caserme si-
te in viale Giulia Cesare, per l'ipatesi pOlive-
rificatasi di neoessaria sgambem del PalazZia
di giustizia; alla scelta della sede per la Cas-
saziane che si critica e si attribuisce a mativi
di puro prestigia; ai ma di di una sistemazia-
ne rapida degli uffioi in base a criteri di ac-
cessibilità e cancentraziane.

Per rispandere camplessivamente alla in-
terpellanza e alle due interragaziani, è ap-

partruna, anzi necessaria ~ soprattutta in re-

lazione alla critica che il Ministero sarebbe
stata calta impreparata da una prevedibile
dkhiamzione di inagibilità, dapo la quale
inaltre aVl1ebbe pravveduta can eccessiva len-
tezza ad affrontare il problema delle nuave
sedi degli uffici ~ rifedve precisamente ed

analiticamente la documentabile successione
dei fatti.

È nata ~ e la ha ricardata del resta pOlca
fa la senatrice Tedesca ~ che la questiane
dell'agibilità a mena del Palazzo di giustizia
di pi,azza Cavour irn tempi recenti si è pasta
a seguita della caduta di una mensala sul
lata antistante la prima sezione della oorte
di assise, caduta verificatasi nelluglia 1969,
L'ingegnere capa del Genia civile, subita in-
teressata dal presidente di seziane del~a Car-
te di cassaziane Iannelli, presidente della
cammissiane di manutenziane del Palazza,
can circa stanziate relazioni dellO ed 11
luglia riferiva che ({ pur nan~patendasi defi-
nire allarmante la situaziane generale stati-
ca dell'edificia e temere quindi eventi cata-
strafici nan era da escludere che in agni ma-
menta ed in agni luaga episadi del genere di
quelli sinora verificatisi pat,essero ripe-
tersi ».

La cO'mmissione di manutenzione, nella
seduta del 14 luglio, preso atta di tali camu-
nicaziO'ni, delibemva di prO'spettare nuava-
mente al Pravveditarata alle apere pubbliche
del Lazia la necessità dell'esecuziane di ape-
re rivalte a rimuavere in mada campleta la
cantingente situaziane di pericala, impegnan-
da in difetta la stessa Provveditarata a pra-
nunciarsi espl1essamente sull'agibilità a me-
na dell' edificia.

Il problema veniva trattata ampiamente
anche in riuniani tenute al Ministera della
giustizia satta il mia predecessare il 30 lu-
glia ed il1D agasta 1969, alle quali partecipa-
vana il prima presidente e il prO'curatore ge-
nerale deUa Carte di cassaziane, il procurata-
re generale pressa la carte d'appella, U cansi-
gliere Luigi Pisana in rappresentanza del
presidente della carte d'appella (sona ana-
litica perchè in questa materia è bene esse-
re precisi, data tutta quella che a questo
prapasita abbiama letta nei giarnali a è sta-
ta detta anche in quelle accasiani che sana
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state ricordate dalla senatrice Tedesco). Era~
no inoltre presenti alle riunioni il capo di ga~
binetto del Ministro, il direttore generale de~
gli affari civili del Ministero della giustizia,
il consigliere De Andreis in sostituzione del
presidente della commissione di manuten~
zione, il presidente del tribunale ed il consi~
gli ere Romualdo Calvitti in sostituzione del
procuratore della Repubblica, il dottor Ma~
rini, ingegnere capo del Genio civile, l'inge~
gner Salerno dell'ufficio di manutenzione,
l'avvocato Fornario, presidente del Consiglio
dell'ordine degli avvocati, e l'avvocato Gua~
rini del sindacato degli avvocati.

A questo proposito credo che sia opportu~
no precisare che la partecipazione dei rappre~
sentanti degli avvocati, non solo è stata assi~
curata in ogni momento, in ogni riunione, in
ogni sede decisionale, ma anche è stata as~
sicurata dal fatto che un rappresentante del~
l'Ordine è per legge membro di diritto della
commissione di manutenzione del Palazzo
di giustizia.

Dopo approfondito esame, nelle citate riu~
nioni, si decideva di accogliere l' orientamen~
to suggerito dall'organo tecnico competente e
cioè dal Genio civile, procedendo nel corso
dei mesi estivi ad importanti lavori di con~
solidamento di tutte le strutture analoghe
a quella dove si era verificato il distacco ed
eseguendo a scopo cautelativo transennature
nel cortile d'onore ed all'esterno, alla distan~
za di un metro dai muri.

Contemporaneamente il Ministero dei la-
vori pubblici nominava una commissione di
tecnici altamente qualificati per lo studio del~
la situazione statica del Palazzo e la formu~
lazione di proposte di opere per il definiti~
vo consolidamento dell'edificio. Completati i
lavori e nei limiti delle eseguite transennatu~
re, gli organi tecnici confermavano l'ulteriore
agibilità del Palazzo in attesa delle decisioni
della commissione di studio. Tale commis~
sione tuttavia non poteva subito portare
avanti i propri lavori per la necessità di fare
effettuare complessi e costosi accertamenti
che richiedevano un apposito stanziamento
di fondi. A tal fine l'Amministrazione dei la~
vori pubblici predisponeva un apposito dise~
gno di legge, poi divenuto legge, che stanzia~
va la somma di 100 milioni.

10 GIUGNO 1970

In ottobre la ripresa del lavoro giudizia~
rio avveniva nell'edificio di piazza Cavour
largamente transennato, sia all'esterno che
all'interno. La presenza di tali transennature,
la caduta ancora verificatasi di piccoli ele-
menti di intonaco e di travertino, caduta sen-
za conseguenze, grazie appunto alle transen~
nature, e la indeterminatezza del tempo in
cui si sarebbe protratta la situazione transi-
toria creavano però uno stato d'animo di
crescente disagio in tutti coloro che frequen~
tavano l'edificio, stato d'animo che, a segui~
to della caduta di modesti elementi di into~
naco avvenuta ai primi di aprile, si tramuta-
va in vero e proprio allarme.

Così, con l'ordine del giorno del 17 aprile
1970 la giunta esecutiva della sezione roma-
na dell'Associazione nazionale magistrati
« considerata la gravità della situazione de~

terminatasi a seguito dei continui crolli ed
il grave stato di disagio e di pericolo », chie~
deva che si provvedesse con estrema solleci-
tudine e senso di responsabilità al trasferi~
mento in altra sede di tutti gli uffici giudi~
ziari. (17 aprile 1970).

Con ordine del giorno 18 aprile poi il Con-
siglio dell'ordine degli avvocati e procura~
tori, ritenuta l'urgenza di dichiarare imme~
diatamente inagibile !'intero Palazzo di giu-
stizia, deliberava di proclamare lo stato di
agitazione dell'Ordine. A tale ordine del gior~
no si associavano, con telegramma del 21
aprile, i cancellieri e segretari giudizi ari e il

provvedimento di totale inagibilità dell' edi~
ficio veniva inoltre ripetutamente sollecitato
da tutta la stampa. Gli organi tecnici (Prov~
veditorato alle opere pubbliche e Genio ci~
vile) già in precedenza sollecitati più volte

dal presidente della commissione di manu~
tenzione a tenere continuamente sotto con~
trollo la situazione, effettuati ulteriori ac-
certamenti, considerato il protrarsi di quella
che doveva essere una situazione transitoria,
di fronte al ripetersi di distacchi di fram~
menti, constatato che le misure di cautela
adottate potevano, a lungo andare, rivelarsi
insufficienti ad escludere ogni rischio, dichia-
ravano inagibile l'edificio con provvedimen-
to in data 20 aprile, comunicato al Ministe~
ro della giustizia il 22 aprile.
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La lettera del Provveditorato veniva im~
mediatamente trasmessa in copia ai capi de~
gli uffici giudizi ari per i provvedimenti di
conseguenza e, con decreti in data 23 e 27
aprile, i presidenti della Corte di cassazione
e della Corte di appello disponevano la so~
spensione di ogni attività.

La lettera del Provveditorato peraltro po~
neva drammaticamente il problema del re~
perimento di nuovi locali. Prima della di~
chiarazione di inagibilità il Ministero non
aveva nè ragione nè possibilità di predispor~
re l'approntamento di nuovi locali, proble~
ma al quale, come si dirà fra breve, si de~
dicò appena apparve probabile la dichiara~
zione di inagibilità. Se è vero infatti che an~
che sotto la pressione delle categorie interes~
sate 'il Provveditorato il 20 aprile ha dichia~
rato l'inagibilità, sino a poco tempo prima
però Il'orientamento degli organi tecnici em
ancora quello dì far eseguire altri lavori di
consolidamento del Palazzo, tanto che ancora
nella lettera in data 16 aprile, diretta dal
Provveditorato al Genio civile, e, per cono~
scenza, al Ministero della giustizia (e per
giunta arrivata a noi dopo la dichiarazione
di inagibilità), il Provveditorato sollecitava
accertamenti per stabilire « quali parti del~
l'edificio siano suscettibili di caduta e per~
ciò costituiscano minaccia per l'incolumità
delle persone, quali mezzi e quale spesa siano
di conseguenza necessari al fine di garanti-
re tale incolumità, quali zone interne ed
esterne sia necessario interdire al transito
per assicurare tale garanzia ».

A tale lettera il Genio civile rispondeva
con lettera pure in data 16 aprile nella qua~
le, dopo aver riepilogato la storia e le condi~
zioni statiche del Palazzo, rilevava la sussi-
stenza del pericolo che, nonostante tutti gli
accorgimenti, a lungo andare si potesse ve~
rificare qualche danno e suggeriva, anche in
considerazione dello stato d'animo venuto a
crearsi nei funzionari e nei frequentatori del
Palazzo di giustizia nonchè nell' opinione
pubblica, che l'Amministrazione della giusti~
zia cominciasse ad esaminare la possibilità
di reperire un'altra sede idonea per lo svol~
gimento delle sue funzioni; elencava poi le
misure che potevano prendersi per il momen~
to per dare all'Amministrazione della giusti-

zia la possibilità di trovare i locali più idonei
con una certa calma. (16 aprile 1970). Anche
questa lettera è pervenuta dopo la dichiara~

zione di inagibilità.
In conclusione, nel giro di pochi gIOrni gli

organi tecnici dell'Amministrazione dei lavo~
ri pubblici, ai quali unicamente spetta la
competenza di un simile giudizio, sotto la
pressione dell'opinione pubblica e delle cate~
gorie interessate, sono passate dall' orienta~
mento a compiere impegnative opere di con~
solidamento per assicurare l'ulteriore agibi~
lità del Palazzo, all'orientamento a pl'endere
misure provvisorie per consentire all'Ammi~
nistrazione della giustizia di reperire con cal~
ma altri locali in vista di una futura dichia~
razione di inagibilità, alla decisione di di-
chiarare immediatamente l'inagibilità.

Del resto ben può comprendersi l'incertez~
za e l'opinabilità di una determinazione di
così grande rilevanza e responsabilità presa
dagli organi tecnici.

Il punto centrale della valutazione del Ge~
nio civile è stato infatti sostanzialmente lo
stesso già espresso nel luglio 1969: in qual~
siasi vecchio edificio vi è il rischio che si
verifichino distacchi di elementi; questo ri~
schio, peraltro, già maggiore in un edificio
ricco di elementi decorativi ed ornamentali,
nel palazzo di piazza Cavour era ulteriormen~
te aumentato dalle alterate condizioni di
equilibrio statico .generale già manifestatesi
poco dopo la costruzione e che, se escludeva~

I no l'ipotesi di dissesti generali, aumentava~
no le normali probabilità di rotture di equi~
librio in punti determinati con conseguenti
distacchi di singoli elementi di struttura.

L'impossibilità di prevedere e prevenire, in
modo assoluto e a lungo andare, tali possi~
bili distacchi ed il movimento di opinione
che non tollerava un ulteriore indeterminato
protrarsi del rischio, determinarono, come
si è detto, ad un certo momento, il cambia~
mento degli orientamenti degli organi tec~
nici.

Orbene è evidente che fino al momento del~
la dichiarazione di inagibilità nè si poteva
impegnare uno stabile di proprietà privata o
di enti, nè si poteva chiedere all'Amministra-
zione militare di trasferire i comandi e gli
uffici esistenti nelle caserme; mentre poi non
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esistevano in Roma, come è noto, altre pos~
sibilità nell'ambito dei beni demaniali.

Appena io ebbi notizia non ufficiale del
nuovo orientamento maturato dal Provvedi~
torato alle opere pubbliche, prima ancora
del provvedimento di inagibilità, convocai
l'Intendente di finanza ed un rappresentan~
te del Ministero dei lavori pubblici coni
quali procedetti ad un primo esame delle so~
luzioni possibili.

In proposito per il tribunale penale e per
la procura della Repubblica risultava già
pronto il terzo edificio di piazzale Clodio do~
ve pertanto detti uffici si sono prontamente
trasferiti. Il problema concerneva dunque il
reperimento dei locali per il tribunale civile,
la corte d'appello, la Corte di cassazione e le
relative procure generali; e alla disamina del~
le possibili soluzioni si è proceduto unita~
mente ai capi degli uffici giudiziari, quali or~
gani competenti a valutare i locali sotto il
profilo della funzionalità.

Occorreva tenere presente la peculiarità
del lavoro giudiziario e !'importanza degli
uffici interessati, considerando tanto l'esi~
genza di una rapida ripresa del lavoro, quan~
to l'esigenza di una sistemazione funzionale
destinata a durare per un periodo di tempo
certamente non breve.

Si sono dunque promosse ripetute riunio~
ni alle quali hanno partecipato i capi degli
uffici giudizi ari o i loro delegati, i rappre~
sentanti del Consiglio dell'ordine e l'Inten~
denza di finanza; riunioni nel corso deUe qUia~
li sono state discusse ed- accertate le esigen~
ze minime degli uffici e le varie soluzioni
prospettate. Sono stati altresì effettuati nu-
merosi sopralluoghi alla caserma Nazario
Sauro, alla caserma Manara, alla caserma Ca-
vour, agli stabili dell'INPS di via della Frez-
za, (interruzione del senatore Perna)... al-
l'edificio dell'Istituto romano beni stabili del
piazzale Caravaggio, all'edificio della Socie-
tà lavori ediHzi di via Silvio D'Amico, allo
edificio della Facoltà universitaria di econo-
mia e commercio, eccetera.

In questa prima fase si sono subito evi-
denziati due interessi entrambi rilevanti ed
apprezzabili, ma in certa misura contrastan- I

ti: quello di reperire sedi idonee, per ampiez-
za e struttura, a consentire un ordinato svol-

gimento dei servizi; e quello di reperire sedi
ravvicinate a piazzale Clodio, dove trovano
sede la pretura, il tribunale penale e la pro-
cura della Repubblica; del primo si sono fatti
portatori i capi degli uffici giudiziari; del se~
condo gli avvocati.

Al termine dei primi accertamenti, il 5
maggio veniva indetta una riunione, da me
presieduta, alla quale partecipavano il capo
gabinetto della Presidenza del Consiglio dei
ministri, il capo gabinetto ed il direttore
generale degli affari civili del Ministero del-
la giustizia, il segretario generale del Mini-
stero della difesa, i capi degli uffici giudizia-
rio o i loro rappresentanti, il sindaco di Ro-
ma, i rappresentanti dei Ministeri del teso-
ro e del lavoro, del prefetto, dell'Intendenza
di finanza, del Genio civile, dell'Istituto della
previdenza sociale e dell'Ordine forense.

Dopo approfondito esame, si profilava una
soluzione che, contemperando le cennate esi-
genze, indicava per la Corte di cassazione
l'edificio di piazzale Camvaggio (Istituto ro-
mano beni stabili) per la corte di appello e
la procura generale via della Frezza (INPS)
e per il tribunale civile la caserma Nazario
Sauro.

Tale soluzione (come l'altra, per prima
proposta, di concentrare a piazzale Clodio
oltre alla pretura penale e civile tutti gli uf~
fici penali di merito trasferendo nell'edificio
di piazzale Caravaggio e in quello INPS di
via della Frezza tutte le magistrature civili
di merito, esclusa la pretura) incontrò la suc-
cessiva decisa opposizione degli avvocati che
rappresentarono vivacemente l'impossibili-
tà di svolgere il loro lavoro se non si concen-
travano gli edifici giudiziari, soprattutto
quelli di merito, nella zona Prati.

Per rispondere alla detta esigenza di con~
centrazione, si perseguiva sempre più decisa-
mente la soluzione di utilizzare al massimo
possibile i tre edifici di piazzale Clodio oc-
cupati dalla pretura, dal tribunale penale e
dalla procura della Repubblica per consenti-
re una immediata ripresa anche della attivi-
tà del tribunale civile, della corte di appello
e della relativa procura generale. Ciò tutta-
via in via provvisoria in attesa di conseguire
la disponibilità della caserma Nazario Sauro
e della caserma Manara, resa possibile dallo
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spirito di cortese e incondizionata collabora~
zione dimostrato dal Ministero della difesa.
Nella Nazario Sauro, attualmente adibita ad
uffici dell'Amministrazione militare, si siste~
merà il tribunale civile non appena l'Am~
ministrazione militare trasferirà gli uffici esi~
stenti e si sta esercitando l'opportuna pres~
sione anche attraverso Ja Presidenza del Con~
siglio perchè ciò avvenga assai prossima~
mente (rispondo con ciò ad una domanda
precisa della senatrice Tedesco).

Noi abbiamo anche assunto, in quelle riu~
nioni, e poi abbiamo confermato !'impegno
del Ministero della difesa di porre a dispo~
sizione questi locali. Il Ministero della dife~
sa ha detto poi di aver bisogno di un certo
tempo per trasferire gli uffici, specialmente
quelli delle pensioni, che occupano quei lo~
cali, e noi stiamo premendo anche mediante
l'intervento della Presidenza del Consiglio
perchè ciò avvenga nel più breve tempo pos-
sibile e in modo da assicurare il trasferimen~
to del tribunale civile nella caserma Nazario
Sauro.

Nella caserma Manara si sistemeranno la
corte d'appello e la procura generale non ap~
pena l'Amministrazione militare avrà trasfe-
rito altrove i reparti e dopo che saranno stati
eseguiti importanti lavori di adattamento,
tenuto conto che detta caserma, a differen~
za della Nazario Sauro da tempo adattata ad
uffici, è tuttora in parte adibita ad alloggio-
della truppa.

Naturalmente anche la soluzione provviso-
ria rivolta a sistemare il tribunale civile, la
corte d'appello civile e penale e la procu~
ra generale in edifici già completamente oc-
cupati dal tribunale penale, dalla procura
della Repubblica e dalla pretura faceva sor~
gere problemi di difficoltà non lieve, per ri-
solvere i quali il Ministero, anzichè imporre
soluzioni autoritative di dubbia legittimità,
riteneva doveroso cercare !'intesa con i capi
degli uffici giudizi ari responsabili del funzio~
namento dei vari servizi con costante richia-
mo presso di essi alla necessità dei sacrifi~
ci necessari di fronte alla situazione di emer-
genza creatasi. Di questi richiami sono stati
testimoni anche i rappresentanti dell'Ordine
forense nelle riunioni che abbiamo fatte tut-
ti insieme.

Superate le difficoltà nei limiti dei locali
ad immediata disposizione, dopo un'ulteriore
riunione da me presieduta con !'intervento
di tutti i componenti del Consiglio dell'ordi-
ne, della soluzione veniva data notizia alla
stampa con un comunicato in data 25 mag~
gio. Sostanzialmente venivano così accolte
tutte le richieste della classe forense, fatta
eccezione per la Corte di cassazione, pur con~
temperando le minime esigenze di funziona-
lità con quella di una rapida ripresa della~
voro. Qui c'è un particolare che debbo ag-
giungere ~ anche per rispondere ad una
annotazione dell'interpellante ~ per dare
una notizia recentissima.

Avendo il presidente del tribunale escluso
dall'immediata ripresa del lavoro nei locali
di piazzale Clodio le istruttorie civili ~ per-

chè mentDe si facevano le udienze collegiali
civili e si svolgevano altre incombenze si so~
steneva che non vi erano locali sufficienti per
svolgere le istruttorie civili ~ questa mattina
su mia richiesta il presidente della corte di
appello ha invitato il presidente del tribuna~
le ad esaminare la possibilità di riprendere
anche l'attività istruttoria civile nei locali di
piazzale Clodio, almeno nelle ore pomeridia-
ne. Il presidente del tribunale si è riservato
di dare una risposta che si confida sia po-
sitiva.

Vorrei aggiungere estemporaneamente, ma
con molta convinzione, che in tutto il perio~
do di questa disgraziata vicenda ho avuto
modo di fare più di una volta appello ad una
considerazione fondamentale: premesso che
la dichiarazione di inagibilità era di compe~
petenza di organi tecnici, e su di essa noi nul-
la potevamo dire, e d'altra par~e essa era sta~
ta sollecitata proprio dagli operatori della
giustizia, io ho detto: ciò premesso, ricor-
diamoci che siamo in presenza di un even-
to, di una calamità naturale come se fosse
avvenuto il terremoto o come se ci fosse sta~
ta un'alluvione. E allora bisogna che tutti
gli interessati alla vicenda, compresi i magi~
strati, si rendano conto della necessità di fa~
re dei sacrifici, cioè di trovare soluzioni an-
che scomode ma che siano aderenti alla ec~
cezionale gravità del momento. Infatti se tut-
ti, in una situazione del genere, si dimentica-
no il punto di partenza evidentemente non



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 15302 ~

10 GIUGNO 1970289" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

c'è spazio per nessuno e non c'è soddisfa~
zione per nessuno.

Per quanto riguarda la Corte di cassazione
con la relativa procura generale e il tribu~
naIe delle acque, essendo unanimemente ri~
conosciuta la necessità di trovare altra e di~
stinta sede, si è ritenuta prevalente, nella
scelta, la esigenza della funzionalità su quel~
la di una maggiore vicinanza agli edifici di
piazzale Clodio, la quale, del resto (essendo
esclusa dal netto rifiuto dell'INPS e dalle
gravi obiezioni urbanistiche del comune la
ipotesi di avvalersi dell'altro palazzo del~
l'INPS in via della Frezza), avrebbe potuto
realizzarsi unicamente ricorrendo ad un edi~
ficio dell'INPS in via De Pretis, cioè in zona
relativamente più vicina a piazzale Clodio,
ma difficilmente raggiungibile per il necessa~
ria attraversamento della città, e sfornita
inoltre di ogni possibilità di parcheggio: con~
dizioni poco favorevoli anche agli interessi
degli avvocati cassazionisti residenti a Roma,
che rappresentano un sesto degli avvocati
cassazionisti italiani.

La scelta è perciò caduta sullo stabile di
piazzale Caravaggio, accogliendo la richiesta
dei capi della Corte (anche qui vi prego di
fare attenzione alle date) in data 6 maggio,
confermata, come unica soluzione possibile,
con telegramma del 18 maggio e poi solen~
nemente riconfermata nell'assemblea della
Corte del 26 maggio. (Commenti del senato~
re Perna).

Questo non significa niente per voi, ma si-
gnifica molto per coloro che hanno sostenuto
che noi abbiamo improvvisato questa deci~
sione imponendola alla Corte di cassazione,
mentre questa decisione è stata...

P E R N A. È la Cassazione che vuole
fare il comodo suo.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
No, non vuole fare il comodo suo: la Cas~
sazione ha delle esigenze. Voi che siete in~
formati di tutto sapete pure, probabilmente,
come io mi sia comportato all'inizio per cer~
te istanze che non tenevano conto della ec~
cezionalità della circostanza. Però, a un cer-
to momento, dovevamo scegliere; questo era
pacifico. Nessuno ha pensato di mettere la
Cassazione a piazzale Clodio oppure di aspet-
tare la trasformazione di una caserma.

La Cassazione ha esaminato le soluzioni
possibili, che non erano infinite, da noi pro-
spettate e ha detto che la soluzione più ade~
guata era quella di piazzale Caravaggio.

Il Ministero della giustizia ha posto la con~
dizione, accettata, di un contratto triennale,
non novennale. Questa favola del contratto
novennale, sulla quale si sono imbastite le
più aspre e vorrei dire le più disgustose po-
lemiche, non si sa da dove sia uscita. Non
si è mai parlato di contratto novennale, aven-
do io poi, anche in contraddittorio con colo~
ro che già parlavano della demolizione del
Palazzo di giustizia di piazza Cavour, dei
giardini che si potevano fare o di altre desti-
nazioni, come quell'altra favoleggiata desti-
nazione a sede della Regione eccetera, soste~
nuto sempre che non si dovessero adottare
soluzioni le quali implicassero la rinuncia
all'utilizzazione del Palazzo di giustizia di
piazza Cavour una volta accertata la sua
stabilità ed eseguite le opere che occorrono
per assicurarla.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue R E A L E, Ministro di grazia e
giustizia). Il Ministero della giustizia, dun-
que ha posto la condizione, accettata, di un
contratto triennale (non novennale); e la va~
lutazione del canone adeguato forma ogget~
to di pronuncia dell'Ufficio tecnico erariale,
il solo competente e altamente qualificato in

materia, con rigorosa esclusione di ogni in-
fluenza estranea. Si tratta di una materia
estremamente delicata e voi comprendete co~
me sia necessario astenersi da ogni influenza
sulla determinazione del prezzo.

L'ipotesi di ricorrere a prefabbricati, pro-
spettata dal senatore Leone, è stata esami-
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nata ed esclusa, essendo risultato in sede di
valutazione tecnica che l'adozione di pre~
fabbricati non avrebbe abbreviato i tempi,
tenendo conto del necessario iter ammini~
strativo e del tempo di costruzione degli eh
menti, mentre poi la diversa soluzione della
utilizzazione delle caserme appariva preferi~
ta e reclamata dagli operatori del diritto.
Per quanto concerne la sistemazione defini~
tiva degli uffici giudizi ari della capitale, va
anzitutto rilevato che l'Amministrazione dei
lavori pubblici, su pressante insistenza del
Ministero della giustizia, accelererà al mas~
simo la costruzione del quarto edificio di
piazzale Clodio destinato al tribunale civi~
le, costruzione per la quale è già stato ap~
provato lo stanziamento di 6 miliardi.

L'avvenuta approvazione del provvedimen~
to legislativo che stanzia la somma di 100
milioni per studiare le cause dei dissesti del
Palazzo di ,piazza Cavour e i relativi rimedi
consentirà alla Commissione, nominata con
decreto del Ministro dei lavori pubblici, di
stabilire le premesse per le opportune deci~
sioni atte a restituire il palazzo a sede defi~
nitiva della Corte di cassazione, della corte
d'appello e delle relative procure generali.

L E O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E O N E. Onorevole Presidente, devo
essere breve in omaggio al tempo fissato da]
Regolamento; pertanto non mi vorrei occu~
pare delle responsabilità per i fatti pregres-
si. Mi pare che sia necessario, indispensabile
ed urgente occuparsi della situazione attuale
e poichè io ho una mia visione circa la fun~
zione delle interrogazioni non mi dichiarerò
soddisfatto o meno, ma dirò il mio pensiero
in rispettosa polemica con ill guaJ1dasigilli.

Ritengo che le esigenze da risolvere in
questa situazione drammatica siano tre.

La concentrazione di tutti gli uffici giudi-
ziari, compresa la Cassazione, in una sola zo~
na di Roma è indispensabile proprio per la
funzionalità della giustizia, di cui gli avvocati
sono una parte fondamentale non inferiore
ai magistrati. Ecco perchè non sono d'ac~
cordo con l'affermazione del Ministro che
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la Corte di cassazione si sia scelta la sede
dell'EUR. Vorrei fare una parentesi scher~
zosa: se la Cassazione fosse distaccata a
piazza Caravaggio, si troverebbe a 300 me~
tri dal mio studio, ma credo che questo
egoistico rilievo debba essere accantonato.
Ritengo che la Cassazione debba invece pren~
dere sede nei pressi di piazzale Clodio. La
funzione dell'avvocato è indispensabile; og~
gi è cessata la posizione del cassazionista
esclusivo e credo che sia un dato positivo
quello della circolazione all'interno dell'Am-
ministrazione della giustizia, questa disponi~
bilità degli avvocati dalla conciliazione e dal~
la pretum alla Cassazione.

Poichè non si può non tener conto di que~
sta componente essenziale, ritengo che si
debba rivedere la decisione assunta di siste~
mare a piazzale Caravaggio la Corte di cas-
sazione; ritengo anzi che la magistratura ab~
bia minore voce in questa decisione in quan-
to mentre i magistrati sono chiamati allavo~
ro a turno Ci consiglieri di Cassazione non
più di 7~8 volte al mese, i presidenti 4 vol~
te al mese) gli avvocati frequentano ogni
giorno gli uffici.

Nè vi è problema di prestigio, perchè ri~
tengo che la Cassazione era ingiustamente
mal sistemata in precedenza; nè penso che
gli uffici di piazzale Clodio (quelli funzio-
nanti) siano prestigio si, perchè un obbrobrio
architettonico e funzionale peggiore di quel~
lo non sarà facile trovare. È quindi inutile
preoccuparsi che la Cassazione abbia uffici
prestigiosi: erano una porcheria quelli pre-
cedenti (anche dal punto di vista dell'odore)
e questi attuali se non sono ancora maleodo-
ranti sono certo poco accoglienti.

Concludendo su questo punto, vorrei pre-
gare il guaudasigilli di insistere perchè una
soluzione sia presa al vertice. Vanno ascol-
tate tutte le componenti, democraticamente
e con deferenza, ma è il Governo che, anche
scavalcando gli ordinamenti attuali, se ne-
cessario con un decreto~legge, deve assu-
mersi tutte le responsabilità.

La seconda esigenza è quella dell'urgenza.
La stasi dell'attività giudizi aria a Roma non
tocca soltanto gli interessi degli avvocati, dei
quali bisogna pure tener conto.' Gli avvocati
che vivono in gran parte alla giornata ~ e
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questo è il titolo di nobiltà della classe cui
mi onoro di appartenere ~ sono per due
mesi paralizzati, nell'imminenza delle va~
canze estive. Ma non è solo questo il ri-
lievo che conta, bensì quello più grave, che
attiene a tutto l'ordinamento della vita del
Paese, della giustizia paralizzata al vertice
e in Cassazione. Noi dobbiamo tener conto
in questo momento che parallelamente, in ba-
se al noto dec:reto~legge, opportunamente per
quanto riguarda la necessità e direi erronea-
mente per quanto riguarda il contenuto, so-
no stati posti dei tempi molto brevi per la
detenzione preventiva.

Vorrei fare una parentesi brevissima:
quando verrà all'esame, in sede di conver-
sione in legge, quel decreto-legge, mi per-
metterò di presentare qualche emendamento,
per lo meno per quanto riguarda i termini
ordinari; quelli transitori hanno già opera-
to con grave sconcerto del Paese, ma non
sarà più possibile rispettare i termini ordi-
nari con una giustizia così lenta come quella
italiana e con la paralisi della Cassazione:
bisogna tener conto anche di questo ai fini
dell'urgenza.

Infine, occorre tener conto di un'altra esi-
genza: della relativa provvisorietà. Concor-
do con il Ministro sul fatto che la provvi-
sorietà non è breve. Il contratto ha una du-
rata di tre anni: dò atto all'onorevole Mi~
nistro di questa spiegazione che egli aveva
l'interesse e il dovere di dare all'opinione
pubblica. Ma la situazione degli uffici giudi-
ziari di Roma per quanto riguarda la loro
sistemazione definitiva non si risolverà in
pochissimi anni: auguriamoci in pochi, ma
non è possibile in pochissimi.

Ciò posto, bisogna allora arrivare ad una
conclusione e ad una soluzione che tenga
conto di queste tre prospettive da me segna-
late, che sia una soluzione al vertice. Se noi
ci immettiamo nella selva selvaggia, nel de-
dalo dell'ordinaménto giudiziario, di tutte le
norme in relazione alle quali io neppure co-
nosco a chi spetti in definitiva decidere (tra
parentesi vorrei pregare l'onorevole guarda-
sigilli di nominare sollecitamente e mettere
in funzione la commissione consultiva pre-
vista dall suo ultimo decreto) noi prooede-
remo all'infinito con dei problemi di brac-
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cia di ferro sul piano del prestigio. Indub-
biamente quello che sta facendo la Cassazio-
ne oggi è un braccio di ferro sul piano del
prestigio: omaggio alla Cassazione, ma na-
turalmente omaggio anche al dovere che si
ha di amministrare la giustizia in qualsiasi
locale purchè ci sia un tavolo e soprattutto
un'intelligenza, una volontà, una cultura, una
sensibilità umana per giudicare. Al di sopra
e al di là di quelle che sono le necessità este-
riori, i parati e le toghe di ermellino, vi è la
necessità di una Cassazione ~ e mi riporto
a quello che ho detto in altra occasione ~

che sia più sensibile ai problemi del Paese
e più aperta ad una applicazione democra-
tica delle leggi vigenti.

Fatta questa parentesi, ribadisco che oc-
corre che ci sia una sqluzione al vertice:
che questa s'oluzione cioè sia presa dal Go-
verno il quale, sentite tutte le organizzazioni,
possa dare il via con un atto autoritario che
sorga però da considerazioni, da rilievi, da
registrazioni democraticamente assunte.

Per quanto riguarda i prefabbricati, non
mi convince quello che dice il Ministro. Io
ho l'esperienza di Napoli. Il Palazzo di giu~
stizia di Napoli (è il destino delle grandi ca-
pitali o ex-capitali) non è in condizioni mi-
gliori del cadent€ «Palazzaccio» di Roma.
Ebbene, il problema si è risolto costruendo,
in attesa di una soluzione definitiva della
nuova sede in cui sarà installato il palazzo di
giustizia, dei fabbricati accanto al glorioso
ma cadente palazzo di Castel Capuano. Il Mi-
nistro parla di un iter amministrativo e di
tempo necessario. L'iter amministrativo di
fronte a problemi così urgenti ~ ed io mi
appello qui alla segnalazione che ha fatto
il Ministro di questo stato di necessità, di
questo evento naturale ed imprevisto ~

quando si vuole, può durare un tempo bre-
vissimo. Credo che il tempo da destinare a
costruzioni prefabbricate sia molto più bre-
ve di quello che il Ministro, sia pure nella
sua buona volontà e nel suo ottimismo, spe-
ra sia nec~ssario per la consegna delle ca-
serme, a proposito delle quali noi abbiamo
sentito parlare di un certo tempo, di breve
tempo; ma sappiamo che occorre appresta-
re a coloro che sono nelle caserme (addetti
agli uffici, abitanti, membri di associazioni:
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tutte esigenze rispettabili) altre sedi. Ora, se
si fosse presa in considerazione la mia pro~
posta che mi parè sia stata respinta a prio-
ri ~ io non mi dispiaocio per non essere

stato ascolt:ato...

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Io deferisco le proposte ai tecnici: non ho
opinioni personali.

L E O N E. Il rilievo non è al guardasi-
gilli nei cui confronti ~ lei me ne darà at-
to ~ mi sto comportando con estrema de~
ferenza, con riguardo e correttezza.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Certo.

L E O N E. Do torto agli uffici che non
hanno voluto prendere in considerazione que-
sta soluzione e l'hanno respinta aprioristiéa~
mente. Mi si dice che già in quell'orrendo ob-
brobrio di palazzo vi siano degli spazi vuoti
nei quali si potrebbero apprestare dei pre-
fabbricati con degli steccati per creare degli
uffici. È possibile certamente in pochi mesi
costruirvi accanto dei prefabbricati. Sappia-
mo che ci sono grandi aziende, specie del-
l'IRI, che sono in grado in pochi mesi di
costruire un prefabbricato a grattacielo. I
prefabbricati risolverebbero questo proble-
ma: di installare ivi tutti gli uffici e di uti-
lizzare quelle orrende aule di giustizia nei
palazzi di piazzale Clodio per tutte le udien-
ze. A questo proposito vorrei fare un'ultima
segnalazione: se è necessario tener conto di
questo stato di emergenza e di necessità, le
aule di udienza potrebbero servire a più giu-
risdizioni e a più magistrature con gli orari
accavallati o sovrapposti. Lei ricorderà, ono-
revole guardasigilli, quando la Cassazione
iniziava le udienze alle ore 12. Si potrebbe
benissimo, nelle aule di udienza di piazza-
le Clodio, tenere le udienze della giurisdi-
zione di merito nella mattinata in modo da
fare iniziare le udienze di Cassazione alle
ore 14. Tanto più che in Cassazione le udien-
ze non sono lunghe.

Orbene, onorevole Ministro, concludo di-
cendo che vorrei pregarla di non rassegnarsi
alla soluzione che ha annunciato al Senato

questa sera, ClOe la soluzione del trasferi-
mento della Cassazione a piazza Caravaggio
e una soluzione di attesa per le caserme. Si
tengano presenti le caserme ma contempora-
neamente si persegua il fine della concentra~
zione degli uffici in una sola località di Ro-
ma, per la funzionalità della giustizia, per
il rispetto delle esigenze fondamentali degli
interessi dei difensori; in particolare si rea-
lizzi anche la possibilità, attraverso prefab-
bricati, dell'utilizzazione di tutti gli spazi pos-
sibili in modo da sistemare a piazzale CIa-
dio tutti gli uffici giudiziari, compresa la
Cassazione, utilizzando le attuali aule con il
sistema degli orari sovrapposti di cui parla-
vo, in modo che si possa riprendere al più
presto il ritmo della giustizia in Italia.

Credo che nessuno, a cominciare dal Go-
verno e dal guardasigilli fino al più acceso
degli oppositori parlamentari, possa augurar-
si che continui questa situazione di stasi e
di paralisi della giustizia. Mi sembra che gli
accenti così moderati che sono stati usati
dall'onorevole senatrice Tedesco su questo
problema siano accenti che vadano condivi-
si, perchè la paralisi della giustizia si pre~
sta anche alla svkilizzazione, alla svaluta-
zione delle istituzioni democratiche e repub-
blicane che noi in questo momento così de-
lioato dobbiamo oercare di tutelare e di mf-
forzare.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presiden-
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
voglio anzitutto ringraziare l'onorevole guar-
dasigilli per la dettagliata esposizione che ci
ha fatto delle vicende che hanno preceduto
la dichiarazione di inagibilità del Palazzo di
giustizia e che l'hanno seguita; vicende le
quali ~ a mio modo di vedere ~ sono un

monumento di imprevidenza e di inefficienza,
come al solito, di organi centrali e periferi~
ci, di organi tecnici, e così via.

Bisogna riconoscere che l'onorevole guar-
dasigilli ha cercato di dominare la situazio-
ne, divenuta oggetto di astiose speculazioni,
e di conseguire razionalmente delle soluzioni.
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Nel presentare l'interrogazione, detla qua-
le oggi ho la risposta, di cui mi dichiaro
sostanzialmente soddisfatto, ho avuto di
mira soprattutto questo: in mezzo ad una
ridda veramente grave di prese di posizione
settoriali, di atteggiamenti minacciO'si, di
assurdità giuridiche oltre che antidemocra-
tiche, conseguire nella sede democratica e
autorevole del Parlamento una messa a
punto precisa, una esposizione chiara. (In-
terruzione del senatore Perna). Noi le cose
chiare non le promettiamo soltanto con i ma-
nifesti. E il popolo dimostra di rendersene
conto. La {{ zona chiara nella confusione» si
allarga, collega Perna, ed è un vantaggio per
tutti. Si allargherà anche in sede politica,
stia tranquillo; ci occorre ancora un po' di
tempo, ma queste cose si vedranno. I fatti
e gli elettori sono in favore del Partito re-
pubblicano. Sono disposto anche a tenere
ora un discorso di commento sui risultati
elettorali del 7 giugno scorso, ma credo che
11Presidente mi richiamerebbe, perchè certa-
mente sarei fuori tema.

Adunque mi ero posto il problema di come
si potesse chiarire pienamente siffatta ardua
questione di fronte al Paese: e il chiarimento
è ottenuto. Aggiungo che è pure conseguibi-
le il felice risultato che dalla discussione in
Senato il Ministro possa trarre una qualche
conclusione in rapporto a certe soluzioni,
che noi critichiamo, e comunque avere un
generale impulso per la migliore sistemazio-
ne degli uffici giudiziari a Roma, con riferi-
mento ai tempi e alle misure, e alla logicità
delle stesse.

A commento di quello che è accaduto, vo-
glio dire innanzi tutto che ho l'impressione
che ,anche per il « Palazzaccio » sia avvenuto
come in tanti altri casi: i tecnici, data l'uma-
na opinabilità delle previsioni, a scanso di
responsabilità adottano spesso le più dra-
stiche soluzioni; quindi abbiamo sentito co-
me ad un certo momento si sono incrociate
due lettere. Non sappiamo cosa possa essere
accaduto di eccezionale per modificare le opi-
nioni dei tecnici nello spazio di 24 ore se
non una psicosi di opinione pubblica.

Tuttavia con la vita umana non si scher-
za, onde mi pare logico portare innanzi al
più presto i sondaggi alle fondazioni ed i la-

vari che ci consentanO' del resto il Par-
lamento ha fatto il suo dovere approvando
lo stanziamento necessario al Ministero dei
lavori pubblici ~ di affrontare il problema
del {{ Palazzaccio ».

P E R N A. Quando c'era il ministro
Gava si sono fatte delle riunioni ma non si
è concluso niente.

C I FAR E L L I. Ma non può prender-
sela con me, se al tempo del ministro Gava
non si è fatto niente.

Nell'ultima parte dell'interrogazione poi
ho accennato al problema, ove il Palazzac-
cia dovesse avere un superamento della sua
funzionalità, cioè dovesse diventare un ru-
dere, di come considerarlo dal punto di vi-
sta della tutela dei centri storici e dal punto
di vista della migliore destinazione di quello
che a Roma pure reca una testimonianza del
tempo. Ma questo è prematuro. Per ora io
ritengo doverosa la massima sollecitudine
nei sondaggi dei tecnici, affinchè non accada
che certi interrogativi avvii per la tecnica
più avanzata, italiana e straniera, rimanga-
no a deliziarci per lungo tempo.

La seconda questione che ho posto è quel-
la che riguarda l'utilizzazione degli edifici
di piazzale Clodio. Io non ho certo fatto
l'esame delle piante, però da quel che ha det-
to il Ministro guardasigilli si deduce come
egli abbia dovuto fare appello al senso di re-
sponsabilità ~ i nostri padri dicevano: la
carità di patria ~ di fronte a una destina-
zione sporadica di locali, indipendente da
quella di altri locali. Qualcosa di assurdo, in
questo nostro Paese in cui trO'ppo spesso si
passa da una catapecchia al lusso marmo-
reo, da un edificio cadente alle moli faraoni-
che dei vari palazzi di giustizia sorti sotto
il fascismo, collega Perna, ma anche dopo il
fascismo.

ALBARELLO
il centro-sinistra.

Sorti anche sotto

C I FAR E L L I. Collega Albarello, così
lei dà credito al centro-sinistra, poichè ri-
tiene che nello spazio di un Governo di cen-
tro-sinistra si possa fondare e realizzare un
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palazzo di giustizia. Guardi che ci vogliono
prime pietre con varie coalizioni di gover-
no, prima di realizzare un edificio della mo-
numentalità, tradizionale in Italia, di un pa-
lazzo di giustizia!

Per quanto riguarda i palazzi di piazzale
Clodio, mi pare che, come punto di forza
della nostra discussione, il Senato debba ap-
provare il criterio del Ministro guardasigilli
di chiedere sacrifici adeguati. Sotto questo
punto di vista non aggiungerò altro a quello
che ha detto, con la sua autorità e con la
sua esperienza di avvocato e di giurista, il
collega presidente Leone.

Per quanto riguarda poi il problema del~
la Cassazione, non posso impegnarmi a dire
se la soluzione di pÌ!azza Caravaggio sia giu-
sta o no. (Interruzione del senatore Perna).
Mi perdoni, senatore Perna, avvocato è lei
e avvocato sono io. Voglio solo dire che la
soluzione di piazza Caravaggio mi lascia no-
tevolmente perplesso. È notorio infatti che
l'avvocato esclusivamente cassazionista non
esiste. Forse questo può verificarsi per i col-
leghi che vengono da fuori, i quali utilizza-
no, per i contatti con vari uffici giudiziari,
le ore disponibili tra un treno e l'altro, un
aereo e l'altro. Quindi mi pare che portare
all'EUR la Cassazione sia un grosso proble-
ma. Se la soluzione portasse ad una imme~
diata ripresa, il discorso sarebbe diverso. Ma
se una sede all'EUR è bisognosa di lavori di
riattamento come la seconda, che mi sem-
bra sia la caserma Manara, io credo che si
potrebbe per quest'ultima affrontare la so~
luzione estrema dei prefabbricati.

L'onorevole guardasigilli, con senso di re-
sponsabilità, ha posto anche il problema del-
le competenze e dei limiti. Noi sappiamo che
non è facile, specie in questo nostro tempo,
discutere con l'ordine dei magistrati, come
non è facile discutere con l'ordine degli av-
vocati. Le deviazioni corporative sono all'or-
dine del giorno, nella storia attuale del no~
stro Paese. Ma se c'è una questione di pre-
stigio e di ermellino, ricordiamoci che 100
anni fa, liberata Roma, si improvvisarono per
la capitale anche le sedi destinate al Par~
mento. Talvolta se !'impianto è di legno
(adesso si farebbe in prefabbricati o in pro-
filati di acciaio) al di sopra di questo legno

o di questo acciaio può essere messo il vel-
luto adeguato alle toghe di ermellino e si
può dare anche quella venustà esterna, se
alla venustà esterna si dovesse tenere.

Al di fuori di questa piccola divagazione,
forse retorica e romantica, io sottoscrivo la
parte costruttiva delle dichiarazioni del Mi-
nistro guardasigilli e mi auguro che al più
presto si trovi in sede amministrativa la pos-
sibilità di ovviare ai gravissimi inconvenien-
ti derivanti dalla situazione attuale del pa-
lazzo di giustizia di Roma.

T E D E S C O GIG L I A. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E D E S C O GIG L I A. Mi consen-
ta, onorevole Ministro, di non dichiararmi
soddisfatta in primo luogo per ciò che con-
cerne l'indagine su quello che è accaduto:
quello che è stato è stato, si dice, adessO'
guardiamo all'urgenza e alle prospettive. Mi
permetta di richiamare quanto ebbe qui a
dire, proprio in merito a un'indagine al tem-
po dei lavori del palazzo di giustizia, Giovan-
ni Giolitti: «Lo studio diligente delle cause
di ciò che avvenne e delle responsabilità che
vi possono essere potrà giovare per le opere
che il Governo dovrà compiere in avvenire ».
Ora, quello che è avvenuta nel corso dell'ul-
timo anno (immagino che sia dovuto a ri-
guardo e sensibilità nei confronti del suo
predecessore, onorevole Ministro, il fatto
che lei abbia voluto richiamare un lungo
elenco di riunioni), e le conseguenze gravi
che ne sono derivate, devono spingerci ad af-
frontare la situazione adierna in un mO'da
diverso rispetto a quella usato nel passato.
Il richiamo a quanto è accaduto nel corso
dell'ultimo anno non ha un puro valore re-
trospettivo, ma un valore attuale: nè solo
con riunioni, nè con propositi di indagine, nè
solo facendo riferimentO' alle funzioni degli
uffici tecnici dello Stato (che possono, come

hannO' fatto, pronunciarsi o meno sull'agibi-
lità, ma non possiamo pretendere ci indichi-

no le alternative per risolvere la situazione),
si possono risolvere tali questioni.
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Ha prevalso in tutto ciò che ella, onore~
vale Ministro, ci ha detto (pur con una con-
sapevolezza, di cui le diamo atto, della gra~
vità della situazione e quindi della necessità
di parvi senza indugio rimedio) un tono da
dichiarazione di buona volontà. Non abbia~
ma nessuna ragione per non considerare sin~
cera tale buona volontà; ma poichè la casa
brucia o, se vogliamo rimanere al suo para-
gone, poichè siamo in uno stato simile a quel~
lo conseguente a un terremoto, l'urgenza di
porre rimedio alla situazione non può essere
soddisfatta solamente con una dichiarazione
di buona volontà. Non credo sia solo una
battuta il dire che, se quando un terremoto
si verifica, per prima cosa si muovono le
truppe, mi sembra che dalle caserme di via~
le Giulio Cesare si faccia fatica a rimuovere
ben meno delle truppe, perchè in gran parte
si tratta di alloggi di servizio e di associazio~
ni d'armq la cui sistemazione non credo por~
rebbe problemi rilevanti. Proprio per la gra~
vità e per la straordinarietà della situazione,
è necessario che intervenga un atto, se non
autoritativo, senza dubbio energico e preciso
da parte del Governo. Mi sembra che anche il
collega Leone si richiamasse a quest'esi~
genza.

Ella, onorevole Ministro, relativamente al
modo (che implicitamente lei ammetteva non
essere del tutto confacente) con cui la ma-
gistratura si è mossa, sottolineava che non
ha voluto compiere interventi autoritativi e
che ha voluto agire sul piano della persuasio~
ne. Di fatto, poichè l'allocazione è una tipica
attività amministrativa e non riguarda certo
le funzioni giurisdizionali, è evidente che vi
è un preciso diritto~dovere da parte del po-
tere politico, da parte del Governo che lei
rappresenta, a prendere delle decisioni che
diventino vincolanti anche per la magistra~
tura.

Allo stesso titolo e in base alle stesse esi~
genze si pone il problema per quanto riguar~
da questa famosa utilizzazione delle caser~
me. I locali delle caserme di viale Giulio Ce~
sare è notorio che sono di ampiezza più che
soddisfacente, per risolvere il problema, con
il vantaggio di una soluzione che può assere
relativamente rapida e che nello stesso tem~
po dà una prospettiva. In questo senso e in

questo ambito va esaminato anche il proble-
ma della Cassazione. Mi sembra che tutto il
tono della discussione di oggi, onorevole Mi-
nistro, la conforti nella dichiarazione che lei
qui ha fatto e cioè che non ritiene sia valida
~ mi consenta di interpretare in questo sen-
so quanto lei ci ha detto in modo più me-
diato, ma abbastanza trasparente ~ la pre-
tesa della Cassazione di avere un locale
ad hoc.

A questo riguardo vorrei dire che se lascia~
ma la possibilità alla Corte di cassazione di
scegliere ~ come diceva prima il senatore
Leone ~ è inevitabile che, quale che sia la
durata del contratto di locazione, la Corte
sceglierà un locale, non diciamo a sua imma~
gine e somiglianza ~ non vedrei infatti per~
chè, per una pura attività di udienze, occorra~
no dei palazzi interi ~ ma sceglierà certo in
base a ragioni di prestigio e non, come i fatti
confermano, in base a criteri di funzionalità
e di oculatezza nella spesa pubblica. Ebbene,
dato che il partito al quale lei appartiene,
onorevole Ministro, sovente e anche di re~
cente ha insistito sull'aspetto della respon-
sabilità nella spesa pubblica, credo che il
modo in cui ci si muoverà anche per la que-
stione degli uffici giudizi ari sarà in tal sen-
so emblematico.

Vi è la possibilità di utilizzare le caserme,
che sono un bene demaniale; .occorrono la vo.
lontà e la forza politica di operare rapida~
mente per l'utilizzo di questi locali. Allimi~
te, mi sia consentito di aggiungere, nella zo~
na di piazzale Clodio ci sono i locali della
Corte dei conti; ebbene, si potrebbero tenere
anche le udienze della Corte di cassazione
in quei locali. Pertanto credo che il proble~
ma della Corte di cassazione non debba es~
sere in alcun modo di ostacolo ad una solu~
zione organica e rapida di tutta la questione.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Albarello e Di Prisco.
Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Ai Ministn
del lavoro e della previdenza sociale e del~
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
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~ Per canascere i pravvedimenti che inten~
dana adattare a carico dei dirigentI della
fabbrica« Acquarama}) di Verana che hanna
fatta installare dei micrafani per esercitare
un indegna spianaggia nei canfronti delle
lavaratrici di quel camplessa. (int. al'. ~ 1556)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha fa~
caltà di rispandere a questa interragaziane.

T O R OS, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Signal' Pre~
sidente, anarevali senatari, il senatare Alba~
l'ella ha interragata il Ministera del lavara
per canascere i pravvedimenti che si inten~
dana adattare a carica dei dirigenti della
fabbrica Acquarama di Verona per un deter~
minata lara campartamenta.

Per quanta riguarda tale questiane, dagli
accertamenti esperiti dall'lspettarata del la~'
varo pressa la stabilimenta di Verona della
ditta Acquarama è emersa che versa la fine
del mese di marza un .operaio addetto al l'e-
parta stiratura ~ la ditta .opera nel campa
delle canfeziani in serie di impermeabili ~

rilevava l'esistenza di un micrafana applica~
ta all'interna della cappa di aspiraziane dei
vapari della pressa stiratrice. Quale rappre~
sentante della cammissiane interna infar~
mava della scaperta gli altri campanenti del-

l' .organa di rappresentanza, pracedenda can
essi ad una più apprafandita ricerca nel la~
cale in cui era avvenuta il rinvenimenta. Si
appurava casì l'esistenza di altri tre micra~
fani dislacati sempre nella stessa reparta
pressa la scrivania del capa reparta, nella
cappa adiacente a quella di cui sapra e nella
tubaziane di l'acca l'da tra le due cappe.

Alla richiesta di spiegaziani avanzata dalla
cammissiane interna si negava che la direzia-
ne si fosse mai avvalsa dell'impianta micro~
fanico che peraltra, si asseriva, nan ,sarebbe
mai stato funzianante. La direzione prace~
deva tuttavia all'immediata rimazione del~
l'apparecchia tUl"a.

Nel carsa degli accertamenti i rappresen~
tanti della cammissiane interna dichiara'V'a~
na di aver rilevata sulle apparecchiature mi-
crafaniche indicaziani numeriche, da cui ave-
vana tratta il canvincimenta che !'impianta
fasse casì cantrassegnata in riferimenta ad

un apparata ricevente can prababile termi-
nale di registraziane.

In relaziane ai fatti espasti e per la speci-
fica fatta accertata nessun pravvedimenta è
stata adattata in carenza di narme che al~
l'epaca dei fatti disciplinassera la questia-
ne. Camunque senz'altra il senatare Albarel~
la sarà al carrente che la materia è ara rega~
lamentata dalla statuta dei diritti dei lavo-
ratari. L'articala 4 stabilisce infatti il divieta
dell'usa d'impianti audiavisivi per finalità
di cantralla a distanza dell'attività dei lava~
ratari. La vialaziane di tale divieta è punita
con l'ammenda da Ere 100.000 a 1.000.000 a
con l'arresta da 15 giorni ad 1 anna, sanzio~
ni ohe passona essere intensificate in rela~
zione sia alla gravità del caso (applkabilità
cangiunta delle due sanzioni), che al1e iCon-
dizioni econamiche del rea (passibilità di un
aumenta dell'ammenda fina a 5 volte).

Camunque, came ha già fatta rilevare, in
carenza di narme che all'epaca dei fatti disci-
plinassero la questiane, il problema ha avuta
purtrappa una sua diversa callacaziane.

A L BAR E L L O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Onarevale Sattasegre~
taria, apprezza senz'altra la sincerità can cui
nel rispandermi ha ricanasciuta la fandatez-
za della denuncia fatta dalla cammissiane
interna in seguita alla quale è stata accertata
l'esistenza di ben quattra micrafani installa-
ti nella stabilimenta Acquarama di Verona.
(Interruzione del senatore Citarelli). Era ita~
liana e sempre a prapasita di quella vastra
tranquillità, debba dire che quando denun~
ciamma in quest'Aula i micrafani installati
al Quirinale dal SIF AR, ne avevama le pra-
ve, came avevama le prave di una spianaggia
nan sala da parte del SIF AR, ma anche de-
gli industriali. Dia nan vaglia che si tratti
dellQ stessa tipa di spianaggia e della stessa
materia!

Camunque, quella che mi fa impressiane
nelle parale del Sattasegretaria è che nan si
deplari sufficientemente l'atteggiamenta te~
nuta dalla dirigenza dell'azienda. Capisca be~
nissima che quanda avvenne il ritravamen-
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to non vi era ancora lo statuto dei lavora-
tori, sebbene si discutesse apertamente in
tutto il Paese questa materia, però il fatto
che non vi fossero norme vigenti in quel pe-
riodo non giustifica il rappresentante del Mi-
nistero del lavoro in quest'Aula per non aver
definito inciviJe e nefando quanto è stato
fatto dai dirigenti della società, ovvero lo
spionaggio nei confronti dei lavoratori. Nean-
che una parola di condanna contro questi di-
rigenti che applicano lo spionaggio nei con-
fronti dei dipendenti della società.

Come faccio quindi ad essere soddisfatto?
Vedo purtroppo che il Governo, che pure do-
vrebbe essere pronto a tutelare la parte più
debole all'interno dell'azienda, qual è pur-
trpppo quella dei lavoratori, non spende una
parola per deplorare quest' episodio vera-
mente scandaloso e preoccupante!

Speriamo che ora che esiste lo statuto dei
lavoratori, qualora si verifichi un caso del ge-
nere, vengano presi dei provvedimenti, e che
il Ministero dia disposizioni agli ispettorati
del lavoro perchè vengano fatti degli accer-
tamenti ove vi fosse sospetto di installazio-
ni di questo tipo. Noi naturalmente non ab-
biamo nessuna fiducia in questo Governo nè
tanto meno nel Ministro del lavoro, peI'chè,
da quello che purtroppo dobbiamo continua-
mente constatare, il Governo si schiera sem-
pre dalla parte degli industriali, dalla parte
dei datori di lavoro e non trova nemmeno il
coraggio di deplorare la parte imprendito-
riale quando viene trovata con le mani nel
sacco.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Fusi. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

FUSI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se è a co-
noscenza del gravissimo infortunio avvenu-
to il giorno 3 aprile 1970 nello stabilimento
« Montedison}) di Orbetello.Scalo in cui è
rimasto vittima l'operaio Renzo Prandini.
Lo stabilimento suddetto è lo stesso nel
quale quattro anni fa, esattamente il 12 apri-
Je 1966, persero la vita in analoghe circo-
stanze ben sei operai.

In tale dolorosa occasione, insieme alla
indignata protesta delle organizzazioni sin.
dacali, delle forze politiche democratiche e
della pubblica opinione, si manifestò anche

~ come sempre avviene ~ il cordoglio del
Governo, del Presidente della Repubblica e
delle più alte autorità civili e religiose. Inol-
tre, gli organismi interni rappresentativi de.
gli operai, i sindacati tutti e le forze poli-
tiche di sinistra rivendicarono una severa
inchiesta che, con la partecipazione dei le-
gittimi rappresentanti dei lavoratori, accer.
tasse le cause dell'incidente, colpendo i re-
sponsabili dell'azienda per l'incuria con cui
veniva gestito lo stabilimento.

Insieme alla richiesta della commissione
di indagine, venne prodotta, dalle organiz-
zazioni sindacali, una copiosa documenta-
zione sulle condizioni di insicurezza dell'am-
biente di lavoro che già nel passato avevano
dato luogo ad una lunga serie di infortuni.
La commissione di inchiesta, che venne for-
mata esclusivamente dai rappresentanti del.
la burocrazia, senza la diretta partecipazione
dei rappresentanti dei lavoratori, dopo un
lungo periodo di tempo concluse le indagini
e ~ come al solito ~ attribuì la responsa-
bilità dell'incidente alla «fatalità}) ed alla
disattenzione degli operai addetti.

L'interrogante, di fronte al nuovo gravis-
simo infortunio, che denota come milIa sia
cambiato nello stabilimento «Montedison})
di Orbetello-Scalo in tema di sicurezza per
la salute e la vita dei lavoratori ~ come,
fra l'altro, dimostra ampiamente il docu-
mento pubblico emesso dalle organizzazioni
sindacali in data 8 aprile 1970 ~ chiede al
Ministro se non ritenga opportuno nomina-
re una commissione d'inchiesta che, con la
partecipazione diretta degli organismi rap-
presentativi dei lavoratori, accerti la respon-
sabilità dell'incidente e le condizioni gene-
rali in cui si svolge il lavoro delle maestran-
ze e, sulla base dei risultati, imponga alla
società « Montedison }) l'adozione di sistemi
di prevenzione atti ad impedire il ripelersi
di nuovi e più tragici avvenimenti. (int. or. -
1561)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.
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T O R OS, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, il senatore Fusi
ha interrogato il Ministro del lavoro per sa-
pere se sia a conoscenza del gravissimo infor-
tunio avvenuto nell'aprile del 1970 nello sta-
bilimento Montedison di Orbetello.

Effettivamente la sera del 3 aprile il lavo-
ratore Renzo Prandini, dipendente dello sta-
bilimento esplosivi di Orbetello della società
Montecatini-Edison, riportava gravi ustioni,

.

in seguito all'incendio sviluppato si in un lo-
cale dello stabilimento medesimo adibito al-
l'essicamento della polvere da lancio SIDNA.
Purtroppo il lavoratore Prandini, nonostan-
te le cure praticategli presso l'ospedaLe S.
Eugenio di Roma, decedeva il successivo 10
aprile.

L'Ispettorato del lavoro di Grosseto, avuta
comunicazione dell'infortunio, disponeva im-
mediatamente le indagini del caso, proceden-
do anche d'intesa con il pretore di Orbetello
ed i carabinieri della zona. A seguito di tali
indagini l'organo di vigilanza ha poi tra-
smesso all'autorità giudizi aria un dettagliato
rapporto nel quale vengono formulate, sulla
base degli elementi raccolti, varie ipotesi cir-
ca le possibili cause del sinistro. È ovvio che
ogni pronuncia definitiva circa le eventuali
responsabilità spetta ora al magistrato. Si
precisa, comunque, che nel corso delle inda-
gini predette sono stati sentiti, da parte del-
l'organo di vigilanza, vari lavoratori e che al-
tri interrogatori ed accertamenti sono stati
effettuati, per delega dell'autorità giudizia-
ria, anche in relazione al documento emesso
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori
nell'aprile del corrente anno.

In occasione del precedente, più grave si-
nistro cui fa cenno l'onorevole senatore in-
terrogante, il predetto Ispettorato non man-
cò di sentire i rappresentanti dei lavoratori
in seno all'azienda e trasmise poi all'autorità
giudiziaria il proprio rapporto nel quale ve-
nivano, fra l'altro, indicate precise respon-
sabilità per la violazione di alcune norme an-
ti -info rtunis ti che .

Al riguardo si fa presente che, sempre in
occasione di tale grave infortunio, il locale
Comitato provinciale per la prevenzione de-
gli infortuni, nel quale erano rappresentate

anche la CGIL, la CISL e la VIL, dopo l'esa-
me dell'andamento infortunistico di cui trat-
tasi, ritenne testualmente che « i dati relati-
vi trovano tutti d'accordo nel valutare sen-
z'altro buono, a prescindere dal recente gra-
ve luttuoso infortunio, l'andamento infortu-
nistico interessante il complesso industriale
in parola ».

Nel comunicare che lo stabilimento di cui
trattasi ha sempre formato oggetto di parti-
colare attenzione, sia da parte dell'Ispettora-
to del lavoro che della locale commissione
tecnica prevista dall'articolo 49 della legge
di pubblica sicurezza (nel periodo tra il 1965
ed il 1970 l'organo di vigilanza ha impartito
all'azienda 37 prescrizioni ed elevato 7 con-
travvenzioni in materia di prevenzione infor-
tuni), si assicura comunque l'onorevole in-
terrogante che anche per il futuro saranno
svolti approfonditi controlli. A tale fine sono
stati stimolati i rappresentanti sindacali
aziendali dei lavoratori a far pervenire al-
l'Ispettorato, con carattere di breve periodi-
cità, ogni utile notizia per indirizzare più ef-
ficacemente l'azione di vigilanza. Ciò in re-
lazione alla circostanza che particolari con-
dizioni di pericolo sono determinate dalla
dinamica lavorativa, le cui fasi non sempre
coincidono con i tempi dei sopralluoghi.

Per ciò che riguarda infine la richiesta di
una commissione, di cui facciano parte an-
che organismi rappresentativi dei lavoratori,
al fine di accertare le condizioni generali in
cui si svolge il lavoro delle maestranze, de-
vo far presente che nella particolare materia
della prevenzione contro gli infortuni è
stabilito che è l'Ispettorato del lavoro, che
peraltro opera per delega del Ministero,
l'unico organismo cui sono riconosciuti po-
teri d'indagine. Da ciò consegue che eventua-
li innovazioni in merito alle modalità di ese-
cuztone della vigilanza e alla partecipazione
alla stessa di elementi di altri, enti od asso-
ciazioni congiuntamente o meno agli Ispet-
torati del lavoro non possono essere dispo-
ste o consentite se non dopo una modifica
in tal senso dell'attuale normativa.

Devesi comunque rilevare che allo stato
attuale della legislazione le inchieste sulle
cause e sulla responsabilità degli infortuni
sul lavoro costituiscono indagini di polizia
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giudiziaria in merita alle quali deve essere
riferito esclusivamente alla magistratura, as-
servando l'obbligo del segreto di cui all'ar-
ticolo 230 del codice di procedura penale, per
non incorrere nelle violazioni previste dal-
l'articolo 326 del codice penale.

D'altra parte, una fattiva collaborazione
tra Ispettorato del lavoro e organizzazioni
sindacali nel settore della sicurezza del la-
voro si attua oggi attraverso la partecipazio-
ne di rappresentanti dei lavoratori ai comi-
tati regionali e provinciali di prevenzione de-
gli infortuni che, come è noto, sono organi-
smi che esaminano l'andamento infortunisti-
co nell'ambito delle proprie circoscrizioni e
delinea.no ogni possibile azione atta a fron-
teggiarlo.

La costituzione dei predetti organismi, che
attualmente operano sulla base di disposi-
zioni di carattere amministrativo emanate
dal Ministero del lavoro, potrà ottenere un ri-
conoscimento giuridico in sede di attuazione
della delega da conferire al Governo per la
revisione e l'aggiornamento delle norme an-
ti-infortunistiche in vigore.

F USI. Domando di parlare.

P RES I. D E N T E. Ne ha facaltà.

F USI. Signor Presidente, la risposta
dell'onorevole Sottosegretario ha tutta la mia
insoddisfazione, anche perchè conosco l'ono-
revole Taros come persona sensibile ai pro-
blemi del lavoro e non mi aspettavo, in un
caso di questo genere, una risposta che è co-
me al solito una fredda e burocratica elenca-
zione di fatti, basata sulle informazioni degli
organi governativi provinciali della mia pro-
vincia.

Io credo che su questi problemi si tratta
di cambiare metodo indipendentemente da
quelle che sonq le leggi in vigore, perchè è in
gioco la vita dei lavoratori. Uso il plurale
perchè nella mia interrogazione facevo rife-
rimento ad un caso di 4 anni fa, in cui per-
sero la vita sei lavoratori e ricordavo che in
quella occasione non mancarono le espres-
sioni di cordoglio del Governo e del Presiden-
te della Repubblica e la partecipazione ai fu-
nerali di tutte le autorità civili, religiose e

militari; fiumi di parale di cordoglio, e nella
circostanza la richiesta di affrontare il pro-
blema deLle responsabilità della gmve scia-
gura.

Erano emerse infatti precise responsabi-
lità ed anche allora venne formulata la ri-
chiesta che fosse costituita ~ al di là di
quelle che sono le disposizioni legislative ~

una commissione d'inchiesta con la parteci-
pazione dei lavoratori, dei sindacati e della
commissione interna. Venne invece nomina-
ta la solita oommissione cui faceva cenno
l'onorevole Sottosegretario, la quale giunse
alla conclusione che nella tragica morte dei
sei giovani non c'erano responsabilità del-
l'azienda.

Nel frattempo la Montedison, con i metodi
che conosciamo ~ e mi riferisco alla trage-
dia della miniera di Ribolla del 1954, quan-
do persero la vita 53 minatori ~ ha trovato
la maniera di far assolvere l'azienda, non fa-
cendo costituire parte civile le vedove, i ge-
nitori, i figli di questi lavoratori; e si è scelto
il modo più abietto, perchè con 2 milioni per
ogni figlio, con un milione alla moglie e mez-
zo milione ai genitori a carico il problema
si è risalto non facendo costituire la par-
te civile. Infatti, non castituendosi ,la par-
te civile, il giudizio non poteva essere che
quello che è stato: di assoluzione della Mon-
tedison per non avere dirette responsabilità
nella vicenda. E invece, a quattro anni di di-
stanza, puntualmente si è verificato analogo
episodio che per fortuna questa volta non è
stato della stessa gravità perchè solo un ope-
raio ha perduto la vita, peraltro in circostan-
ze praticamente analoghe. Io voglio perciò
sottolineare il fatto che nello stabilimento,
Montedison di Orbetello, nonostante gli im-
pegni e la vigilanza su cui l'onorevole Sotto-
segretario ci ha assicurato, non è cambiato
praticamente nulla. Infatti, non si tratta sol-
tanto di vigilare per accertare la situazione
interna dello stabilimento da un punto di vi-
sta di rispetta della legge; si tratta di ve-
dere quali sono realmente le condizioni di
vita e di lavoro delle maestranze. In questa
situazione, cioè, ripeto, in circostanze analo-
ghe a quelle di quattro anni fa, l'operaio
Prandini ha trovato la morte perchè nel re-
parto dove egli lavorava dovevano essere
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adibite due persone; si tratta del reparto es~
sicatoio polveri. L'operaio aveva il compito
di controllare quattro macchine: cosa prati~
camente impossibile, un ritmo di lavoro in~
fernale perchè un solo operaio non poteva
controllare il carico e lo scarico di quattro
macchine. Normalmente in questo reparto
dovevano lavorare due operai; e perciò l'im~
possibilità di controllare quattro macchine
da parte di una persona sola ha determinato
l'esplosione e l'incendio. Bisogna ricordare
un altro fatto significativo e cioè che prece~
dente mente in quello stesso reparto si era
verificato il surriscaldamento automatico
delle macchine perchè si lavora ad una tem~
peratura di circa 50 gradi e forse anche di
più e con dei termometri inefficienti che
non registrano perfettamente. Inoltre vi è
l'aggravante che il Prandini non aveva mai
lavorato in quel reparto e pertanto non era
nè specializzato nè qualificato a svolgere quel
lavoro; inoltre ancora il tecnico addetto al
reparto, che dovrebbe essere un perito chi~
mico, era addirittura un perito elettro tecnico
e conseguentemente non aveva la capacità di
valutare le conseguenze che si sarebbero de~
terminate. Il termometro anche in quell'oc~
casione, per ammissione degli stessi operai,
era inefficiente e perciò non si poteva calco~
lare il calore che era arrivato a superare i
50 gradi.

Tutti questi elementi in forma molto più
dettagliata e più organica sono specificati
nel documento sottoscritto dalle tre organiz~
zazioni sindacali di fabbrica ed inviato anche
al Ministero del lavoro. Da qui anche la ri~
chiesta di una commissione d'inchiesta per
appurare i fatti sulla base dei precedenti del
1966; perchè, al di là delle disposizioni di leg~
ge, vi è un problema di partecipazione degli
organismi dei lavoratori, dei sindacati, della
commissione interna. L'onorevole Sottose~
gretario ha fatto riferimento al verbale del~
l'Ufficio provinciale del lavoro, dal quale ri~
sulta con chiarezza che non si sono sentiti
gli organi rappresentativi degli operai su
questa questione. Per cui, ancora oggi, a due
mesi e mezzo di distanza, non si è costituita
alcuna commissione, non si è fatta nessuna
indagine suppletiva, la richiesta dei sinda~
cati è stata ignorata, l'indagine è stata svol~

ta in modo burocratico e superficiale da
organismi che indubbiamente non hanno col~
to il senso profondo del problema.

Io devo dire anche che nel frattempo
l'azienda ha provveduto a realizzare una serie
di accorgimenti che stanno a dimostrare
come la denuncia fatta quattro anni fa, nel
1966, e poi ripetuta in occasione di questo
infortunio, era valida. Nel corso di questi
due mesi, infatti, l'azienda Montedison di Or~
betello ha provveduto alla chiusura di quei
reparti dove è avvenuto l'incidente, ha ripri~
stinato il vecchio sistema di essiccazione del~
le polveri in camere, dato che il nuovo siste~
ma ha provocato questi disastri, ha revisio~
nato i carrelli di trasporto sostituendo i pia~
nali di ferro con pianali in legno perchè quel~
li erano pericolosi e suscettibili di surriscal~
damento, ha rivestito le parti sporgenti dei
carrelli in alluminio cercando di coprire il
ferro che nel 1966 rappresentò uno degH ele~
menti fondamentali della sciagura.

Inoltre nei reparti sono stati applicati
estintori che fino a quel momento non esi~
stevano. Debbo dire anzi che per oltre 2 mi~
la metri di percorso sono stati applicati de~
gli apparecchi antincendio che prima non
esistevano.

Tutte queste cose non sono riportate nep~
pure (almeno da quanto si evince dalla rispo~
sta del Sottosegretario) nel verbale deU'Uffi~
cio provinciale del lavoro. Perchè? Perchè ri~
portarle significa ammettere chiaramente
con tutta evidenza le responsabilità della
azienda. Il fatto stesso che dopo l'incidente
si siano presi questi provvedimenti è la di~
mostrazione più chiam deUe responsabiHtà
della direzione dello stabilimento.

Credo quindi che queste responsabilità
non possano essere eluse con una risposta
burocratica. Le responsabilità sono anche de~
gli organi preposti alla vigilanza delle nor-
me di sicurezza nel luogo di lavoro e indub~
biamente la risposta che ci è stata data elu~
de il problema. Infatti ~ ripeto ~ questa

azienda è recidiva a Orbetello e nella nostra
provincia perchè sappiamo quanti lutti la
corsa al profitto, della società Montecatini
prima e Montedison poi, ha portato nelle
famiglie della nostra provincia.
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Credo che l'insoddisfazione non solo mia
ma dei lavoratori di quelle zone sia tanto più
profonda in quanto non si va al di là di una

formale elencazione di atti burocratici, senza
invece affrontare il problema con la diretta
partecipazione dei lavoratori e delle loro or-
ganizzazioni rappresentative. Credo pertanto
che, al di là della mia insoddisfazione e del-
la risposta che l'onorevole Sottosegretario
ha voluto dare, sia opportuno che il Ministe-
ro del lavoro, il Sottosegretario che è qUI
presente si impegnino perchè si esamini que-

sto problema con la dovuta serietà che è da-
ta dal fatto che sette vite umane sono state
stroncate nel modo più orribile e disumano.
Rinnovo quindi nuovamente la richiesta di
una commissione d'inchiesta rappresentativa
dei sindacati, delle organizzazioni dei lavo-
ratori, che faccia luce su ciò che è avvenuto,
per rendere giustizia a chi cade sul [lavoro.
In generale l'operaio che muore sul lavoro
non muore per fatalità ma per la re-
sponsabilità di coloro che a base della
loro attività hanno posto la corsa al profit-
to. Non si può ulteriormente consentire che
per realizzare il massimo profitto a vantag-
gio di pochi si debbano distruggere vite uma-
ne, giovani energie e in un modo atroce, co-
me è avvenuto nello stabilimento di Orbe-
tello.

Per questo, nel rinnovare la mia insoddi-
sfazione, rinnovo altresì l'invito al Ministero
del lavoro, e in particolare al suo rappresen-
tante, perchè voglia approfondire i problemi
che sono stati sollevati con questa interro-
gazione.

P RES I D E N T E. Segue un'inteI1ro-
gazione del senatore Ricci. Se ne dia lettura. '

M A S C I A L E, Segretario:

RICCI. ~ Ai Ministri degli affari esteri e
del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per conoscere qua.li iniziative d1ploo:natiahe
siano in corso o si intenda intraprendere al
fine di dare concreta attuazione aHa Conven-
zione italo-argentina (12 aprile 1961) sulle
assicurazioni Isociali ed all'Accordo ammini-
strativo 1n data 4 giugno 1965, che, !per una-

nime riconoscimento, non hanno fino ad
oggi funzionato.

In [partkolare, J'interrogante chiede di
conoscere l'effettiva situazione della tratta-
zione delle [pratkhe di !pensione avviate,
sulla base della citata Convenzione, da cir-
ca 6000 componenti la collettività itaHana
in Argentina e da circa 2000 ex emigrati resi.
denti ora in Italia. (int. or. - 1054)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

T O R OS, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, l'interrogante ha
rivolto al Min~stro degli affari esteri un'in-
terrogazione sull'attuazione della Convenzio-
ne italo-argentina. Il sottosegretario Bempo-
l'ad è impegnato all'estero e quindi ho l'in-
carico di rispondere anche per conto del Mi-
nistro degli affari esteri.

Il senatore Ricci chiede ai Ministri degli
affari' esteri e del lavoro e della previdenza
sociale quali iniziative diplomatiche siano in
corso o si intenda intraprendere al fine di
dare concreta attuazione al,la Convenzione
italo-argentina sulle assicurazioni sociali del
12 apriLe 1961 e al relativo Accordo ammini-
strativo del 4 giugno 1965 che sono rimasti
praticamente pressochè inoperanti fino al-
l'inizio dell'anno 1967 a causa di difficoltà di
ordine amministrativo burocratico, di ,oui S'0-
n'0 state cause c'0nc'0mitanti il gran numero
delle domande mal fondate e mal documen-
tate e la lentezza delle Casse argentine nel di-
sbrig'0 delle pratiche di 101''0 c'0mpetenza,
difficoltà aggravate, peraltro, dalle nuove mo-
difiche intervenute in materia di attribuzioni
di pensioni e di tit'0li alle prestazi'0ni.

Di fronte alla gravità della situazione crea-
tasi a danno dei n'0stri ]avoratori, non si è
mancato di richiamare l'attenzione delle au-
torità argentine sulla mancata applicazione
dell'Aocordo, sia da parte ministeriale sia da
parte delle rappresentanze diplomatiche e
consolari.

A seguit'0 di tali pressioni le autorità ar-
gentine istituirono la « Oficina de Tratados
de Reciprocidad» quale ufficio centralizza-
tore incaricato dell'esecuzione della Conven-
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zione e pertanto della gestione delle pratiche i

in regime convenzionale.
Tale ufficio riprese in esame tutte le do-

mande di pensione valide (il senatore inter-
rogante sa che i componenti la collettività
italiana all'estero sono circa seimila e gli ex
emigrati circa duemila) presentate anche
precedentemente alla sua costituzione, che
risultarono essere in numero di 2.500.Al gen- I

naio 1969, le pratiche giunte a positiva con
clusione e liquidate congiuntamente dagli
istituti previdenziali italiani ed argentini era-
no 200.

Risultò chiara la necessità di potenziare
e migliorare il funzionamento della « Oficina
de Tratados de Reciprocidad »: reiterate
pressioni furono in tal senso esercitate nel
corso del 1969.

Tal~ azione ha dato i suoi frutti in tempo
relativamente breve: nell'ottobre 1969 l'am-
basciata d'Italia in Buenos Aires comunica-
va che durante i primi 8 mesi del decorso
esercizio erano state decise oltre 400 doman-
de, di cui molte erano già in fase di liquida-
zione.

Le pratiche giunte ad una positiva conclu-
sione mercè l'azione congiunta dei compe-
tenti istituti italiani ed argentini erano ,dun-
que più di 600. Pur mancando i dati succes-
sivi, si è appreso per le vie brevi che al di-
cembre 1969 esse ascendevano a circa 900-
950. Alla lentezza della procedura ha in par-
te contribuito la struttura dell'INPS; a mon-
te degli inconvenienti vi sono la carenza di
personale ed i più complessi ed onerosi
adempi menti che l'Istituto ha dovuto fron-
teggiare per dare esecuzione ai noti provve-
dimenti stabiliti dalla legge n. 238 del 18
marzo 1968, dal decreto presidenziale n. 488
del 27 aprile 1968 e dalla legge n. 153 del 30
aprile 1969.

L'INPS, sensibilizzato circa la necessità di
istruire le domande di pensione con mag-
giore speditezza, ha assicurato che, non ap-
pena avrà realizzato il previsto accentramen-
to ~ già in fase di avanzata attuazione ~

di tutte le pratiche in regime convenzionale
e grazie alla dotazione di personale qualifi-
cato e macchinari speciali, a tal fine disposti
in favore dei propri uffici competenti, potrà

10 GIUGNO 1970

considerevolmente ridurre ed eliminare gli
inconvenienti lamentati.

Infine, si è accolta con particolare inte-
resse la proposta del « Ministerio de Biéne-
star Social» argentino di realizzare un in-
contro fra i propri esperti e quelli dell'INPS
allo scopo di stabilire nuove e più spicce
procedure nello scambio di notizie tra le ri-
spettive istituzioni interessate e di chiarire
la portata di vari punti delle due legislazio-
ni, entrambe recentemente modificate, ri-
spetto alle norme convenzionali.

Si è quindi disposto l'invio a Buenos Aires
di un esperto dell'INPS per un sondaggio
preliminare ai fini dell'attuazione di detto
incontro e in base a queste considerazioni e
a queste iniziative ci auguriamo che il pro-
blema e la situazione lamentata possano tro-
vare una favorevole soluzione.

R I C C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I. Onorevole Presidente, signor
Sottosegretario, ringrazio per le notizie for-
nite, specialmente per quella qui annunciata
circa l'incontro tra esperti italiani ed esper-
ti dell'organismo assicuratore argentino col
proposito di eliminare, attraverso reciproci
scambi di opinioni, gli inconvenienti che si
sono lamentati e che dalla risposta data
dall'onorevole Sottosegretario sono sta,ti
confermati.

Era mia intenzione suggerire la formazio-
ne di una commissione mista o la riunione
di esperti per esaminare tale problema, tan-
to più che questa richiesta è stata fatta sin
dal luglio 1969 dall'associazione dei pensio-
nati e pensionandi italiani in Argentina, con
un ordine del giorno inviato, per le vie di-
plomatiche, a tutte le autorità interessate e
al Governo italiano.

Credo di dover cogliere l'occasione per
dire che questo fenomeno della Convenzione
italo-argentina in qualche misura è comune
alle modalità di applicazione di tutte le con-
venzioni in regime internazionale; e se è ve-
ro, come io non ho motivo di dubitare, che
molte delle responsabilità nei ritardi siano
dovute ad una particolare disfunzione delle
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organizzazioni statuali argentine e, probabil~
mente, anche alla precarietà delle istituzioni
vigenti in quel Paese, devo anche rilevare
che da parte dell'Istituto nazionale della pre.
videnza sociale non si fa tutto il possibile
per accelerare le procedure, specializzando
personale per tutte le convenzioni in regime
internazionale.

Per esempio, in materia di convenzioni
CEE, che sono state tutte decentrate alle se-
di periferiche, è un grosso problema prepa~
rare un impiegato o un funzionario, con
qualche conoscenza delle varie lingue neces-
sarie per le corrispondenze, che non sempre
vengono scritte in italiano, ad attuare moda~
lità così complesse come quelle delle con~
venzioni: poi, per un trasferimento o un'al-
tra qualsiasi esigenza, si annulla tutto que-
sto lavoro di preparazione, paralizzando le
pratiche che, non essendo numerose presso
ciascuna unità periferica, rendono anche ec-
cessiva l'assegnazione continuativa delle po-
che unità impiegatizie preposte al settore.

Mi sembra di aver letto che è stato fatto
un tentativo di creare dei centri comparti~
mentali per la trattazione di tutte le pratiche
di convenzioni internazionali con personale
specializzato nella materia. Mi permetterei
quindi di raccomandare di intervenire rapi-
damente, di far premura presso l'INPS per-
chè tali tentativi che sono già stati speri-
mentati, mi pare nell'Italia settentrionale,
vengano estesi in tutto il Paese, di modo che
si creino in ogni Regione, in ogni comparti-
mento dei centri specializzati che trattino
solo ed esclusivamente le prestazioni in re-
gime di convenzione internazionale. Credo
che così si possa raggiungere anche una mag-
giore speditezza ed una maggiore specializ-
zazione nella trattazione delle pratiche.

Mi preme inoltre raccomandare che da
parte del Ministero del lavoro e del Mini-
stero degli esteri si faccia di tutto per per~
venire rapidamente a questo incontro che,
attraverso uno scambio di utili esperienze,
possa eliminare le difficoltà che fino ad ora
sono state riscontrate, in modo che al piÙ
presto la comunità italiana in Argentina pos~
sa essere tranquillizzata e vedersi riconosciu-
ti i diritti che fino ad oggi riteneva di aver
acquisito con la convenzione del 1961, ma

che a distanza di 9 anni sono ancora nel so-
gno e nella mente di coloro che hanno fir-
mato la convenzione. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Cifarelli. Se ne dia let~
tura.

M A S C I A L E, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se ab-
bia notizia degli ostacoli frapposti allo svi-
luppo economico della Sicilia-Ovest e del di-
sagio grave per i cittadini, specialmente del-
la provincia di Trapani, che derivano dal-
l'anacronistica ed assurda situazione delle
ferrovie ad Ovest di Palermo.

Mentre le Ferrovie dello Stato portano in-
nanzi vasti programmi di innovamenti in al-
tre regioni ed addirittura si impegnano in
un' opera grandiosa e dispendiosa, quale è
la nuova ferrovia direttissima Roma-Firenze,
!'interrogante ritiene che non possa più oltre
durare la situazione di immobilismo e di ab-
bandono che si lamenta in danno della Si-
cilia occidentale. (int. or. - 1526)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa.
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di
Stato per i trasportìe l'aviazione civile. Va
premesso che le opere che si vanno ese-
guendo in conto dei programmi straordinari
di investimento, per il riclassamento e po-
tenziamento della rete delle ferrovie statali
già in atto, concernono per una parte cospi-
cua (e cioè per oltre il 40 per cento della
spesa totale) interventi nell'Italia centro~
meridionale ed insulare; è anche da rIcor-
dare che lo stesso quadruplicamento, con
caratteristiche di linea direttissima, della
Roma~Firenze è destinato ad assicurare no~
tevoli benefici ed acceleramenti di percor-
renza ai trasporti viaggiatori e merci fra il
Mezzogiorno e le regioni estreme del Paese.

Per quanto poi attiene alla sistemazione
degli impianti e dei servizi ferroviari della
Sicilia occidentale, tra i provvedimenti di
piÙ recente attuazione sono da annoverare
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l'impianto di moderni apparati centrali elet-
trici ad itinerari in tutte le stazioni della
Palermo-Alcamo e l'estensione del blocco se-
miautomatico lungo la linea. Inoltre sull'in-
tero complesso delle linee situate ad ovest
di Palermo si è provveduto dal 31 maggio
ultimo scorso a sostituire gli attuali servizi
a vapore con mezzi Diesel che consentono
una riduzione dei tempi di percorrenza ed
un aumento della regolar1tà di marda dei
convogli.

Agli interventi di cui sopra, che hanno
comportato impegni di spesa di rilievo, si
conta di fame seguire altri nell'ambito dei
nuovi programmi di investimenti cui le Fer-
rovie dello Stato contano di poter dare corso
non appena ottenuti i necessari finanzia-
menti.

C I FAR E L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I . Onorevole Presidente,
io rÌingrazio l'onorevole Sottosegretario per
la risposta, ma basta considerarne la schele-
tricità ~ mi si consenta di dire ~ perchè io
mi dichiari assolutamente e radicalmente in-
soddisfatto.

Chi ha vissuto le vicende del Mezzogiorno
sa che fra le tante opere che si protraggono
nel tempo con lentezza esasperante, nono-
stante gli interventi della Cassa per il Mez-
zogiorno, a causa di duplicazioni di compe-
tenze, contrasti tra leggi, finanziamenti im-
putati ad uno e ad altro Ministero e nello
stesso tempo alle opere straordinarie, c'è il
potenzia mento della rete ferroviaria in Cala-
bria, impostato nel lontano 1951. Quanto poi
al ponte di Messina, esso è solo un grande
interrogativo, e quanto al completamento e
ammodernamento della rete ferroviaria del
Sud-Italia, non si è certo intervenuti in Si-
cilia, soprattutto nella Sicilia occidentale.

Pertanto l'onorevole Sottosegretario ~ è
chiaro che le mie parole non sono ad per-
sonam ~ mi consentirà di dire che è qui
inopportuno ~ stavo per dire provocatorio
~ il ricordo della direttissima Roma-Firen-
ze, perchè rientra in quella visione magnilo-
quente di cui ci siamo oocupati recentemen-

te a proposito del Palazzo di giustizia in
Roma.

Indubbiamente, vi possono essere stroz-
zature geografiche come quella dello stretto
di Messina, ma, guardate dal punto di vista
di una Regione con oltre 5 milioni di abi-
tanti e con una complessa problematica
qual è la Sicilia, esse andrebbero affrontate
solo marciando a 200 Km. all'ora, come si è
fatto per gli innumerevoli convogli del trat-
to Roma-Firenze.

Io appartengo ad un parHto che sostiene
convintamente le ragioni della programma-
zione ~ pietra di paragone di una politica
moderna, responsabile e democratica ~, e
in sede di programmazione noi ci opponem-
mo con ogni energia all'inclusione, nel fa-
moso decretone del Governo Leone, della Ro-
ma-Firenze. Comunque, questa è passata, per
l'onnipotenza dei tecnici. Non ci illudiamo
che la sovranità sia rappresentata, in nome
del Popolo, dal Parlamento, perchè in realtà
l'Italia è corporativa più che al tempo del
fascismo, e i tecnici vi detengono il potere,
senza guardare in faccia nessuno. Basta
guardare quanto sta succedendo per le au-
tostrade: il nostro Paese è paesaggisticamen-
te straziato, mentre i tecnici vanno per la
loro strada, infischiandosene di tutto, come
se fossimo somari, incapaci di comprendere
le ragioni di civiltà in base alle quali levia-
mo la voce.

Vengo ora alla Sicilia occidentale di cui
sono figlio adottivo: basta andarci per invo-
care vendetta, giacchè la Sicilia occidentale
non solo non sembra Sicilia o Italia ma nep-
pure la più progredita Tunisia. Con un salto
indietro di cinquant'anni, non vi si trovano
industrie, l'agricoltura è basata sulla mono-
coltura della vite, pregio grandissimo per i
viticoltori, soprattutto di Marsala, che aspet-
tano miracoli dal MEC. Il cielo ci guardi pe-
rò da avversità atmosferiche, che possono
far crollare la base economica di questa
coltura.

Per il resto c'è un vuoto preoccupante;
mentre si è fatta una demagogia sui paesi
terremotati, si è inventata la famosa auto-
strada che correrà nel vuoto, per la quale
sono stati stanziati 60 miliardi e si è proget-
tata la spesa di 115 miliardi ~ rimane da ve-
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dere donde salteranno fuori altri 55 miliar-
di ~ le ferrovie sono in uno stato di spa-
ventosa arretratezza. Grida vendetta la situa-
zione del « Peloritano », il rapido che parte
da Roma e che bene o male arriva verso le
nove e mezza della sera a Palermo, dopo il
quale comincia il camminare troglodito su
« accelerati» che erano già arretrati nel-
l'Italia anteriore alla prima guerra mondiale.

La prova di questo è nelle dichiarazioni
che lo stesso Sottosegretario ci ha fatto: col
31 maggio 1970, la trazione a vapore è stata
sostituita con il Diesel. Ne prendo atto, ma,
or sono dieci giorni, siamo dovuti arrivare
in pieno periodo elettorale 1970, per ottene-
re quanto in altre zone d'Italia è in atto da
decenni.

Àbbiamo quindi questi provvedimenti su-
gli apparati centrali, e ne prendo atto, seb-
bene io non sia un ferroviere e non conosca
gli arcana corporis delle ferrovie italiane. Sta
di fatto però che in questa zona ci troviamo
in una situazione di arretratezza spaventosa.

Non sono solito scrivere la mia risposta,
anche perchè non so quale potrà essere quel-
la che mi darà il rappresentante del Governo,
però ho oggi con me delle cifre, a dimostra-
re che in concreto esiste un'utenza di queste
linee ferroviarie e che esse non sono rami
secchi, risparmiati solo per il valore turi-
stico dei loro ponti, dei loro tracciati e de-
gli ambienti che attraversano, ma tronchi in
piena ,attività di servi-zio: l'uno parte da Pa-
lermo e tocca Alcamo in direzione di Trapa-
ni, l'altro parte da Palermo e dopo Alcamo
va in direzione di Marsala, per tornare a Tra-
pani. Ebbene sulla prima linea Palermo-AI-
camo-Trapani secondo i dati del 1968 ~

quelli del 1969 sono presso a poco corrispon-
denti ~ sono stati trasportati in un anno, per
126 chilometri, 110 mila viaggiatori e 211 mi-
la tonnellate di merci e derrate. Sull'altro
ramo, l'Alcamo-Castelvetrano-Marsala, sono
stati trasportati in un anno 241 mila viag-
giatori e 530 mila tonnellate di merci e der-
rate. C'è quindi un vero traffico, che si svol-
ge in condizioni spaventose; pur se in ge-
nere i viaggiatori preferiscono ~ a parte gli
aerei, che, spesso immobilizzati dallo sciroc-
co, sono piccoli e costosi ~ le strade tor-
tuosissime della montagna, piuttosto che

questi estenuanti percorsi in ferrovia, tutta-
via c'è tanta gente ancora che si vale dei
convogli ferroviari; sono cittadini italiani:
di terza, di quarta o di ultima categoria? È
la voce di costoro che io qui faccio sentire
in Senato, forse preceduto, nel tempo, da
chissà quanti altri colleghi.

Sono sempre stato convinto, onorevole
Presidente e onorevoli colleghi, che il parla-
mentare non debba nell'Aula progettare la
fontanella e denunciare il cattivo stato di
una strada del proprio collegio. Occorre che
ognuno di noi si metta in una prospettiva
più vasta. Ebbene, io mi metto nella pro-
spettiva dell'intera isola siciliana.

La Sicilia-ovest è in condizioni deteriori
di abbandono, al limite della sopportabilità
e della sopravvivenza. Vorrei che nel campo
ferroviario da noi considerato e in una vi-
sione d'insieme, senza avvenirismi e senza
demagogie, si ponesse mano a un' opera di
riequilibriamento, che urge, direi, per il ri-
spetto di fondamentali valori di giustizia.

P R E S~I D E N T E... Segue un'interro-
gazione del senatore Germanò. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

GERMANO'. ~ Al Ministro dei trasportI
e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere se
intende sospendere il programma delle Fer-
rovie dello Stato nel quale sono previsti,
per il porto di Messina, lavori comprendenti
la modifica delle prime due invasature per
renderle idonee a ricevere le nuove super-
navi-traghetto e la resezione di gran parte
del molo « Norimberga ».

È noto che gli enti interessati, quali la
Camera di commercio, l'Amministrazione
provinciale, il Comune, l'Ente-porto, il Nu-
cleo industriale, l'Associazione industriali,
l'Unione dei commercianti, i Sindacati, la
Compagnia portuale e gli agenti marittimi
di Messina, hanno rivolto istanza al Mini-
stero perchè quel programma, ritenuto di
pregiudizio all'economia portuale, non ven-
ga attuato.

Si ritiene, infatti, che la resezione del mo-
lo « Norimberga » comprometterebbe la fun-
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zionalità del bacino di carenaggio, la possi~
bilità di attivazione del punto franco e la
utilizzazione delle aree adiacenti per un ser~
vizio containers e che la frequenza di un
maggior numero di navi~traghetto nel porto
di Messina arrecherebbe gravi intralci e ri-
tardi al movimento mercantile, anche in pre~
visione dell'entrata in funzione del bacino
e dei silos gran ari e dell'istituzione di ser~
vizi rapidi di moto~traghetti per autoveicoli
pesanti con i porti del Nord.

Per sapere, altresì, se intende accogliere
la richiesta di quella Camera di commercio
riguardante il graduale trasferimento delle
invasature delle Ferrovie dello Stato nella
zona di Maregrosso, dove possono essere
utilizzati gli impianti ferroviari esistenti, con
la sola trasformazione di quelli antistanti
al fabbricato viaggiatori in fascio di testa
anzichè di transito. (int. or. ~ 1548)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di Sta~
to per i trasporti e l'aviazione civile. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, rispondo al~
!'interrogazione del senatore Germanò per
dire che, al fine di adeguare alle crescenti
esigenze del traffico l'efficienza dei propri
servizi di traghettamento attraverso lo stret-
to di Messina, l'azienda delle ferrovie statali,
in aggiunta ai cospicui interventi già effet-
tuati, ha in corso l'elaborazione di altro pro~
gramma inteso a puntualizzare le esigenze di
traghettamento prevedibili a medio termine
ed i conseguenti necessari provvedimenti.

In tale quadro figurano i lavori per ren-
dere la prima e la seconda invasatura di
Messina agibiH al,le nuove navi di grande c¥l~
pacità, in modo da sfruttare convenientemen-
te le maggiori possibilità offerte da dette
unità e dagli impianti ampliati a terra.

Le connesse modifiche al molo «Norim-
berga » sono allo studio con i rappresentan~
ti del Ministero della marina mercantile e
con gli altri organi cointeressati al fine di re~
perire una soluzione che non pregiudichi la
funzionalità di detta infrastruttura portuale.

Va aggiunto che non è previsto un aumen-
to delle corse delle navi-traghetto, ma che

anzi !'impiego di unità di maggiore tonnel~
laggio, a parità di traffico, comporterà una
riduzione delle corse stesse a vantaggio del
movimento mercantile del porto di Messina.

Da quanto precede appare evidente che una
eventuale sospensione del suindicato pro-
gramma di interventi a breve scadenza por~
l'ebbe le ferrovie statali nell'impossibilità
di fronteggiare i trasporti attraverso lo stret~
to con grave nocumento per l'economia del-
l'Isola ed in particolare delle zone produt~
trici di agrumi.

Per quanto concerne infine il proposto tra-
sferimento delle invasature del porto alla zo~
na di Maregrosso, a parte ogni considerazio~
ne sulle assai ingenti spese da sostenere e sul
lungo tempo occorrente, allo stato delle cose
non è dato di assumere determinazioni in
proposito mentre sono in corso i noti stu~
di sulla realizzabilità dell'attraversamento
stabile.

G E R M A N O '. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E R M A N O'. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, avevo presentato !'in~
terrogazione per il porto di Messina perchè
la stampa quotidiana di quella città aveva
messo in rilievo che si doveva evitare la re~
sezione del molo «Norimberga », la quale
avrebbe potuto compromettere la funziona-
lità del bacino di carenaggio, la possibilità
di attivazione del punto franco, l'utilizzazio~
ne delle aree adiacenti per un servizio con-
tainers e avrebbe potuto arrecare gravi in~
tralci e ritardi per il movimento mercantile.

Intralci anche si sarebbero verificati per
il bacino, per i silos granari che sono entrati
in funzione proprio in questi giorni e per i
servizi rapidi di mototraghetti per autovei-
coli pesanti.

L'onorevole Sottosegretario, rispondendo,
ha cercato di fugare queste 'perplessità, que~
sti dubbi e queste possibilità di danneggia~
mento all'attività mercantile del porto di
Messina, e io qui prendo atto delle sue assi-
curazioni in merito; però debbo notare che
il Sottosegretario nella sua risposta non ha
interamente fugato questi dubbi, poichè non
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ha fatto alcun riferimento all'attivazione del
punto franco, alla funzionalità del bacino
di carenaggio, all'utilizzazione delle aree adia-
centi al molo «Norimberga» per un servi-
zio containers e ai gravi intralci o ritardi che
si potrebbero recare al movimento mercan-
tile.

n Sottosegretario ha detto, sì, che il mo-
vimento delle navi traghetto anzichè aumen-
tare diminuirebbe perchè è aumentata la lo-
ro capacità di trasporto di merci; mi pare
che la stampa abbia messo in rilievo che
ogni nave traghetto potrà portare 43 carri
ferroviari, quindi avrà una possibilità mag-
giore delle vecchie navi traghetto. Questo
farà sicuramente piacere alla città di Messi-
na, però noi auspichiamo che il Ministero
dei trasporti voglia mettere allo studio il
problema del trasferimento delle invasature
delle navi traghetto o la costruzione di altre
invasature nella zona di Maregrosso, ind:iJca-
ta dalla Camera di commercio e da tutti gli
altri organismi e associazioni locali dei da-
tor! di lavoro e dei lavoratori. Col tempo in-
fatti il porto di Messina dovrà accogliere un
gran movimento mercantile, per cui avrà bi-
sogno di maggiore spazio.

È questo un problema che va studiato e
che, come ha fatto rilevare l'onorevole Sot-
tosegretario, comporta enormi spese; ma
quando la città di Messina diventerà, dal
punto di vista mercantile, il centro più im-
portante della Sicilia, questo problema do-
vrà essere risolto secondo le indicazioni che
hanno dato le categorie e gli organismi in-
teressati.

Ringrazio il Sottosegretario per le assicu-
razioni che ha dato, pur dichiarandomi par-
zialmente insoddisfatto per la sua risposta.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni e dell'interpellanza è
esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
i Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate in due
appositi fascicoli.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

TERRACINI, MARIS, PETRONE, PERNA,
TEDESCO Giglia. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere se risponda a ve-
rità che, ad iniziativa del procuratore della
Repubblica di La Spezia, il dottor Franco
Marrone, magistrato della Procura di Roma,
sarebbe stato indiziato di vilipendio dell'Or-
dine giudiziario in base all'articolo 290 del
codice penale, con riserva di .procedere dopo
la prescritta autorizzazione, per aver parte-
cipato, il 2 maggio 1970, a Sarzana, ad un
dibattito in cui ha espresso opinioni critiche
sul sistema penale vigente, riferendosi alle
migliaia di denuncie contro lavoratori inter-
venute durante le vertenze sindacali ed a ben
noti, gravissimi episodi di segno inverso, che
hanno richiamato l'attenzione delle forze po-
litiche democratiche e scosso profondamen-
te la pubblica opinione.

Gli interpellanti chiedono, in caso affer-
mativo, di conoscere se il Ministro non riten-
ga che l'autorizzazione a procedere si risol-
verebbe in un'inammissibile violazione del
diritto di ogni cittadino ~ e quindi di ogni
magistrato ~ di esprimere liberamente il
proprio convicimento sulla persistenza di
norme totalmente contrastanti con la Costi-
tuzione e sull'esito assurdo di determinati
procedimenti giudiziari. (interp. - 329)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Con riferimento:
alla criminale aggressione di cui è stato

vittima a Palermo l'onorevole Angelo Nico-
sia, atto che si colloca nel quadro delle or-
mai numerose aggressioni subite da elemen-
ti del MSI durante la campagna elettorale
in corso;
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all'atmosfera di intimidazione che si è
diffusa anche per l'inerzia colpevole di co-
loro che hanno il compito di tutelare l'ordi-
ne pubblico, ed in particolare il diritto di
parola e di espressione in una civile compe-
tizione politica;

alle bande armate che, organizzate, scor-
razzano per paesi e città con la consapevo-
lezza, da parte dei loro componenti, della
impunità,

l'interpellante chiede di conoscere quali
efficaci misure siano state prese per la ri-
cerca dei responsabili e dei mandanti del-
l'efferato delitto e quali provvedimenti in-
tendano prendere per la tutela dei diritti ci-
vili e politici, deU'incolumità personale e del-
la libertà degli uomini del MSI che sono fatti
ormai oggetto di tollerate aggressioni e di
persecuzioni, in viOlIazione dei più elemen-
tari princìpi su cui dovrebbe trovare fonda-
mento la comunità nazionale. (interp. - 330)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Premesso:

1) che nessuna manifestazione di altri
partiti è stata turbata, anche in lieve misura,
da attivisti o simpatizzanti del MSI, che ha
dimostrato così di volere ovunque rispettare
la libertà di parola degli altri partiti, come
è nel suo stile e nella sua tradizione di cor-
rettezza;

2) che numerose manifestazi(;:mi missine
sono state pesantemente disturbate, o addi-
rittura impedite, dalle organizzaZlioni pa,liti-
che di estrema sinistra, in più o meno di-
retta ed evidente collusione con il Partito
comunista;

3) che in tal uni casi le forze dell'ord5.ne
sono intervenute con prontezza ed hanno
fatto rispettare la legge;

4) che, ovunque ciò è accaduto, gli inci-
denti sono stati di limitata portata ed i di-
sturbatori sono stati abbastanza facilmen-
te ridotti alla ragione, senza gravi danni alle
persone ed alle cose, a dimostrazione ~ se
ve ne fosse stato bisogno ~ che, ove le forze
dell'ordine sono ben dirette, non è troppo
difficile respingere le aggressioni sovversive;

5) che in molti altri casi, purtroppo, le
forze dell'ordine ~ e ciò deve essere impu-

tato a chi le dirigeva ~ sono state soltanto
spettatrici di gravissimi attentati alla li-
bertà di parola ed hanno consentito che
squadre armate di tutto punto si esibissero
a cittadinanze sbigottite, occupando le piaz-
ze, minacciando di morte gli oratori, com-
piendo atti vandalici, impedendo lo svolger-
si delle manifestazioni, e che in tal guisa det-
ti dirigenti delle forze dell'ordine sono ve-
nuti meno ai loro doveri non verso un par-
tito, bensì verso lo Stato, verso la legge egua-
le per tutti;

6) che in un solo caso, a Milano, si è ve-
rificato uno scontro tra giovani missini e
forze dell'ordine, al termine di un comizio
atIollatissimo e tranquillissimo e mentre ~

come hanno riferito persino i giornali av-
versari ~ i giovani missini si avviavano
verso la loro sede, gridando: «Italia, Ita-
lia!}} e «Il comunismo non passerà », e

che anche in questo caso la pubblica opinio-
ne ha potuto giudicare chi abbia provocato
e chi abbia subìto,

l'interpellante chiede di conoscere qua-
li ordini sono stati impartiti alle Prefetture
ed alle Questure per la tolleranza della sov-
versione da parte di elementi comunisti e ci-
nesi e della pronta, violenta e brutale re-
pressione contro elementi del MSI festosa-
mente manifestanti dopo e durante comizi
elettorali. (interp. - 331)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

ALBARELLO, MENCHINELLI. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per ottenere notizie
e chiarimenti sulla devastazione deUa sede
del PSIUP di San Michele Extra (frazione di
Verona), avvenuta la notte tra il 27 ed il 28
maggio 1970, con l'asportazione del ,registro
degli iscdtti, tanto più sospetta se posta allla
luce di recenti intimidazioni effettuate da
autorità locali dell'ordine pubblico ai danni
degli esponenti della stessa sezione di par-
tito. (int. or. - 1669)
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VERONESI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per conoscere se, negli interrogati-
vi posti agli uomini di Governo della RAU
negli incontri ~el 22 e 23 maggio 1970, ab~
bia ritenuto di affrontare il problema del-
l'opportunità del ritiro degli aviatori russi,
che volano a bordo di aerei armati egiziani,
per evitare l'insorgere di possibili conse-
guenze che andrebbero ad aggravare il già
difficile equilibrio politico nel Mediterraneo
orientale, e, in particolare, se nel corso de-
gli incontri abbia, a nome del Governo ita~
liana, deplorato l'attentato realizzato il 22
maggio 1970 dalle organizzazioni del Fronte
di liberazione palestinese contro un autobus
scolastico carico di bambini ebrei a seguito
del quale sono rimasti uccisi 8 bambini fra
i 5 e gli 11 anni e 3 adulti (l'autista del tar-
pedone e due istitutori) nel mentre altri 20
bambini sono rimasti feriti, alcuni dei quali
in modo grave. (int. or. - 1670)

CHIAROMONTE, PETRONE. ~ Al Mini-
stro dei lavori pubblici. ~ (Già interp. - 227)

(int. or. - 1671)

SOTGIU, PIRASTU. ~ Al Ministro della
marina mercantile. ~ Per sapere se non
intenda intervenire con urgenza per far sì
che il registro degli avventizi del porto di
Cagliari sia convenientemente ampliato co-
sicchè possano esservi iscritti circa 50 la-
voratori che nel passato, per una media di
8-10 anni, hanno prestato la loro opera in
qualità di occasionali nel porto di Cagliari.

La misura, che si rende necessaria per im-
pedire che circa 50 lavoratori siano privati
di ogni attività lavorativa, perdendo nel con-
tempo gli asseg~i familiari ed il diritto alla
previdenza ed assistenza, non avrebbe una
incidenza rilevabile negli attuali organici
della compagnia portuale di Cagliari, la qua-
le da 239 permanenti e 70 avventizi attuali
passerebbe a 239 permanenti e 120 avventizi.

L'incremento appare tanto più irrilevante
in quanto nel corso di un quinquennio è pre-
visto uno sfoltimento dell'attuale organico
dell'ordine di una settantina di unità.

Gli interroganti ritengono che la misura
richiesta si renda tanto più necessaria in
quanto in nessun altro porto della Sardegna
si sono avuti licenziamenti di occasionali

quando sono stati compilati i registri de-
gli avventizi, così come, del resto, è accaduto
negli altri grandi porti d'Italia, compresQ
quello di Civitavecchia che è il porto più
direttamente collegato con quello di Ca-
gliari. (int. or. - 1672)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere quale valutazione dia e quali
provvedimenti intenda adottare in relazione
al grave episodio verificatosi a Palt>rmo il
31 maggio 1970, cioè il ferimento a pugna-
late del deputato Angelo Nicosia.

La qualità di componente della Commis-
sione parlamentare antimafia dell' onorevole
Nicosia ed il clima di tensione politica pre-
elettorale impongono una particolare solle-
citudine da parte degli organi che hanno la
responsabilità dell'assidua difesa della lega-
lità, dell'ordine e delle garanzie a tutti i cit-
tadini, nell'ambito dello Stato di diritto.
(int. or. - 1673)

D'ANDREA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere i motivi della
sua disposizione relativa all'indulgenza ple-
naria negli scrutini di fine d'anno, indulgenza
che offende la serietà e la ragione stessa del-
la scuola, annulla lo sforzo degli alunni dili-
genti e studiosi e rende vani La missione ed
il giudizio degli insegnanti, i quali non pos-
sono più comprendere il carattere e la ra~
gione della loro funzione.

Se, poi, la disposizione fosse motivata da
ragioni elettorali, essa sarebbe condannata
dalla sua stessa ispirazione evidentemente
demagogica. (int. or. - 1674)

MINELLA MOLINARI Angiola, ADAMOLI,
CAVALLI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza ~ociale e delle partecipazioni sta-
tali. ~ (Già interp. - 301) (int. or. - 1675)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TANSINI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quali provvedimen-
ti intenda adottare per definil'e la posizione
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retributiva dei docenti animatori del dopo~
scuala nelle classi differenziali della scuola
media, assunti in applicazione della c1l1colare
ministeriale del 4 agosto 1969, n. 266 (i,sti.tu~
zione e funzionamento del dQiPoscuola nelile
scuole medie).

Detto personale, al quale è fatto divieto
di dedicarsi ad altre attività remunerate,
viene assunto ad orario completo e cOIn ,ri~
conoscimento della continuità didattica, ma
gli uffici periferici competenti (segreterie
delle scuole e Provveditorato agli studi) nQin
sono :ancora stati in grado di chiadre agli
interessati se per rloro è prevista o meno la
retribuzione estiva come per tutti gli altri
docenti.

Il perdurare di un simile stato di incertez~
za (risulta all'inteJlrogante che alcuni uffici
periferici hanno posto un quesito in merito
al Ministero) suscita vivo disagio tra gli rin~
teressati e merita di essel'e sollecitamente
risolto, anche in considerazione delle rparti~
oolari, delicate situazioni in cui essi espli~

cano la ,loro attività didattica. (int. sor. ~

3644)

FUSI. ~ Al Ministro, dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapel1e'se è a conoscenza
del nubifragio che si è abbattuto con estre-
ma violenza nei comuni di Pitigliano, Sam~
prugnano, Sorano e Scansano, distruggendo
totalmente le colture agricole della zona col-
pita, e se, di fronte ai danni ingentissimi
subìti dalle famiglie dei produttori coltiva-
tori diretti e mezzadri, non intenda predi-
sporre:

l'immediarto accertamento, da parte del~
l'Ispettorato dell'agricoltura, dei danni su-
bìti e la relativa valutaziQine di carattere at~
tuale e di prospettirva;

urgenti interventi di carattere finanzia~
ria che, indipendentemente dalle provviden~
ze previste dal « Fondo di solidarietà nazio~
naIe» in corso di appro,vazione al Senato
della Repubblica, possano essere erogati im-
mediatamente ai danneggiati, onde alleviare
le gravi condizioni di disagio economico in
cui sono venuti a trovarsi ed impedire nuovi
disastrosi esodi dalle campagne della zona.
(int. 5101'.~ 3645)

BERNARDINETTI. ~ Al Ministro dell'in~
terno. ~ Per sapere:

1) se risponde al vero che nel comune
di Pozzaglia Sabino, in provincia di Rieti,
nei mesi di marzo ed aprile 1970, sono stati
iscritti nell'anagrafe, e conseguentemente
nelle relative liste elettorali, cittadini solo
fittiziamente residenti nel comune, ma in
realtà residenti a Roma, dove prestano la
loro attività professionale, e ciò in contra-
sto con le vigenti disposizioni di legge in
materia di elettorato attivo;

2) se, a seguito di ricorso, presentato
da un consigliere comunale di Pozzaglia Sa-
bino in data 7 aprile 1970, e diretto all'Uffi-
cio anagrafe ed all'Ufficio elettorale dd Mini-
stero dell'interno, aUe Prefetture di Roma
e di Rieti, all'Ufficio anagrafe ed all'Ufficio
elettorale del comune di Roma ed alla Com~
missione elettorale mandamentale di Rocca
Sinibalda, siano stati disposti i necessari
accertamenti.

Nel ricorso di che trattasi, infatti, veni~
vano singolarmente indicati i cittadini tra-
sferiti fittiziamente a Pozzaglia Sabino e la
loro professione che non consente tale richie-
sto trasferimento: tra i predetti, infatti, fi-
gurano dipendenti di enti pubblici e dipen-
denti statali e di enti locali.

Con lo stesso ricorso, poi, veniva richie~
sta l'applicazione delle «Istruzioni per la
disciplina dell'elettorato attivo e per la te~
nuta e la revisione delle liste elettorali»
impartite dal Ministero dell'interno con cir-

colare n. 1100/L del 21 giugno 1969, ed in
particolare del paragrafo 98 di detta circo-
lare che stabilisce la necessità che « all'atte-
stazione anagrafica, costituente la situazione
di diritto, faccia riscontro la corrispondente
situazione di fatto dell'eseguito cambio di
residenza, allo scopo di non frustrare le

finalità stesse che il legislatore ha inteso
conseguire» e che si deve «procedere alla
cancellazione dell'iscrizione nell' anagrafe
della popolazione residente del cittadino
che non abbia di fatto trasferito la sua
residenza ».

Per sapere, infine, se dall'istruttoria espe-
rita a seguito del citato ricorso non siano
emersi fatti precisi, concretizzantisi in veri
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e prapri brogli elettarali che avrebbero da-
vuta cansigliare l'autarità pracedente alla
accertamentO' a trasmettere gli atti alla 10'-
cale Pracura della Repubblica. (int. scr. -
3646)

PENNACCHIO. ~ Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per sapere se nan ri-

tiene di intervenire pressa la Lega nazianale
calcia a prapasita dell'inchiesta pramassa a
carica dell'Assaciaziane spartiva Martina
Franca circa presunte irregalarità che si sa-
rebberO' verificate nel campianata di calcia
di serie D, gira ne H, canclusasi damenica
24 maggiO' 1970.

L'interragante nan intende entrare nel me-
rita della questiane, essendO' essa riservata
alla valutaziane dell'arganO' giudicante in re-
laziane alle narme che regalanO' la materia;
chiede, però, per evitare turbative negli am-
bienti spartivi, e can esse gli incanvenienti
lamentati in seguita all'inchiesta sulla Ca-
sertana, che le pracedure relative all'accer-
tamentO' circa l'inesistenza a mena dei fatti
sianO' le più rapide passibili, in mO'da da can-
sentire sia all'Assaciaziane spartiva Martina
Franca che alla Palispartiva Trani di cana-
scere quale sarà il prassima campianata di
appartenenza e quindi mettere in candiziane
l'una a l'altra sacietà di pravvedere adegua-
tamente, e per tempO', alla preparaziane ed
all'arganizzaziane relativa, che presuppanga-
nO' camplessi impegni sacietari e finanziari.

L'apiniane pubblica è fiduciasa che la giu-
stizia spartiva, came sempre, faccia luce su
tale nuava scancertante episadia e che ne
sia chiaramente dimastrata !'infandatezza.
In agni casa (ed.è questa la scapa della pre-
sente interrogaziane) si invita il MinistrO' a
fare quanta è in sua patere affinchè !'inchie-
sta, quale ne sia la canclusiane, si svalga
can pracedura sallecita e determini la cer-
tezza delle pasiziani di entrambe le suddet-
te sacietà nel campianata 1970-71. (int. scr. -
3647)

GATTO Simane. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per canascere se nan ritenga
di daver disparre affinchè venga ripetuta il
banda di cancarsa per l'assegnaziane di 32
allaggi papalari nei riani S. Pietra e Valver-
de di Enna, pubblicata il 9 maggiO' 1970

senza !'indicaziane delle misure apprassima-
tive del canane di affitta e del prezzo di ri-
scatta, cantrariamente a quanta prescritta
dal decreta presidenziale n. 655 del 23 mag-
giO' 1964, alla lettera f) dell'articala 3 delle
narme allegate. (int. scr. - 3648)

PICARDO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ (Già into or. - 1657) (int. scr. - 3649)

CINCIARI RODANO Maria Lisa. ~ Al Mi-

nistro di grazia e giustizia. ~ Per sapere:

se sia a canascenZJa del fatta che, per
recarsi presso la Pretura di Castelnuavo di
Parta, i cittadini di Fiana Ramana, Civitel-
la San PaoLa, NazZJana, Torrita Tiberina,
Ponzana e FHaociana, in pravincia di Rama,
sona soggetti a grave disagiO' in quanta ca-
stI1etti a servirsi di più mezzi nan in coin-
cidenza tra lorO';

se, pertantO', nan ritenga oppartuna isti-
tuire in Fiana Ramana una sezione staccata
della Pretura di Castelnuava di Parta,anche
in cansiderazione del fatto che il camune è
dispasta a fornire i locali necessari. (int.
scr. - 3650)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste ed al Ministro senza
portafoglio per i problemi relativi all'attua-
zione delle regioni. ~ Per sapere se sana
a canascenza della recente istituziane a Mar-
tina Franca (Taranta), da parte del cansi-
glia di amministraziane dell' Azienda di Sta-
ta per le fareste demaniali, di un «UfficiO'
autanama delle fareste demani ali per la Pu-
glia meridianale », la cui campetenza si
estenderebbe a tutte le fareste demani ali
delle provincie di Bari, TarantO', Brindisi e
Leece.

Tale provvedimentO', di manifesta illagi-
cità ed inapportunità, ha destata vive preac-
cupaziani, sia per la sarte delle numerose
fareste di piccala entità sparse neIJa pra-
vincia di Bari (can una distanza media da
Martina Franca di 200-250 chilametri), sia
per il grave disagiO' che dalla dislacaziane
del detta ufficiO'deriverà ai numerosi pastari
di Spinazzola, Minervina, Altamura, Sante-
ramO', eccetera, nell'espletamenta deHe pra-
tiche relative alla « fida-pascala » per la man.
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canza di comunicazioni dirette con Martina
Franca, ciò che è dimostrato dalla delibe-
razione adottata all'unanimità dalla Giunta
municipale di Cassano delle Murge (Bari)
il 9 aprile 1970, con la quale si fa voto per
la revoca del provvedimento.

L'interrogante, nel chiedere quali provve-
dimenti si intenda adottare, con la neces-
saria urgenza, per ovviare, soppesando le
giuste richieste delle popolazioni interes-
sate, alla grave situazione verificatasi, mani-
festa la sua viva preoccupazione per il fatto
che si sia ritenuto di provvedere all'istitu-
zione di un nuovo ufficio statale con attri-
buzioni nella materia delle foreste, che è
di competenza regionale (onde l'articolo 11,
quinto comma, della legge sulla finanza re-
gionale prevede il trasferimento delle fore-
ste al patrimonio indisponibile delle Regio-
ni), proprio alla vigilia della concreta isti-
tuzione delle Regioni a statuto ordinario.
(int. scr. - 3651)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Per sapere se abbia notizia delle
proteste e dei voti espressi in Puglia circa
il tracciato della superstrada E/2 nel tratto
Torre Canne-confine di Ostuni.

L'interrogante sottolinea il fondamento
urbanistico e !'importanza economico-sociale
e turistica della richiesta, caldeggiata soprat-
tutto dal comune di Fasano e dalla locale
Azienda autonoma di cura, soggiorno e tu-
rismo, che il tracciato della superstrada E/2
venga realizzato secondo l'andamento natu-
rale, costituito dai rilievi che costeggiano a
monte l'attuale sede della strada statale nu-
mero 379.

Il mancato accoglimento delle proteste e
delle richieste locali da parte dell'ANAS può
generare irreparabili danni per il compren-
soria turistico dei «trulli e delle grotte»
e per l'arenile in esso esistente, compreso
fra il promontorio sul quale insiste il faro
e la località Fiume Morello. (int. scr. - 3652)

COLELLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ L'interrogante, preso
atto della risposta fornita in data 26 aprile
1970 dal Ministro dei trasporti e dell'aviazio-
ne civille aH'interrogazione con richiesta di

dsposta scdtta n. 3317, si dichiara insoddi
sfatto.

Non si intravedono, infatti, attraverso
la comunicazione, i tempi nei quali verran-
no realizzate le opere accessorie sulle quali

~ principalment,e ~ verteva l'interrogazio-

ne, con particolare riferimento al cavalcavia
di Via Salvatore Giordano in Nocera Infe-
riore, opera, questa, di necessità pubblioa,
la cui realizzazione ancora non è iniziata.

Inoltre, .il Ministro, nell'Ulltimo capoverso
della sua risposta, ha dichiarato che !'intral-
cio alle comunicazioni stmdali t'l'a le zone
sud e nord di Nocera Inferiore non è da
imputarsi ai lavori eseguiti; nell'inteDroga-
zione, invece, non era fatto cenno alcuno ai
lavori già Ulltimati, ma si metteva in eviden-
te rilievo che la mancata esecuzione delle
opere accessorie ~ sulle quali tanto si era
insistito ~ è causa di fermenti non indif-
ferenti nella zona interessata. (int. SCI'. -
3653)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere se, nella
responsabile, affannosa ricerca di fondi per
alleviare almeno in parte il sempre più one-
roso bilancio dello Stato, non sia doveroso
adottare provvedimenti intesi a:

1) revocare l'erogazione di contributi ad
enti superflui, quali: ARAR (Azienda rilievo
alienazione residuati), ENDIMEA (Ente na-
zionale distribuzione medicinali), ANMIL
(Associazione nazionale del lavoro mutilati
ed invalidi del lavoro), eccetera;

2) contestare la legittimità di contributi
erogati dallo Stato per la costruzione di
case coloniche che successivamente sono
state oggetto di trasformazione o comunque
sono state utilizzate per finalità extra-agri-
cole (nella maggior parte dei casi quali resi-
denze di campagna), distorcendo in tal mo-
do le finalità della legge, con conseguente
obbligo del dovuto rimborso;

3) contestare la legittimità dell'assegna-
zione di appartamenti ad uso di abitazione,
costruiti dallo Stato o con il concorso dello
Stato, a chi, non facendo ne uso per sè e
per i suoi familiari, decade dal beneficio,
per cui è obbligato alla restituzione dell'ap-
partamento, che si rende così disponibile
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per ridurre la sempre più crescente richie-
sta dei senzatetto, o quanto meno è obbli-
gato al rimborso di quanto lo Stato ha
pagato, previa opportuna rivalutazione del-
!'immobile;

4) contestare ai soli fini successmi la
validità del principio che, in tema di ado-
zione, il contribuente adottato dopo il 210
anno di età sia equiparato al figlio legittimo,
per cui non può più avvaleJ:1si del tratta-
mento fiscale riservato a quest'ultimo;

5) applicare un/imposta, pari all'80 per
cento del plusvalore per migliori e apportate
da nuove opere realizzate dalla collettività
con l'intervento dello Stato (strade, ponti,
valorizzazioni turistiche, infrastrutture aero-
portuali, eccetera), a carico del proprietario
dei terreni, spesso anche incolti, che, per
le iniziative di cui sopra, hanno acquistato
vocazioni extra-agricole. (int. SCI'.- 3654)

CELIDONIO. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere se, nel quadro
di una politica di in terven ti per servi:li so-
ciali, cosciente e responsabille, corrisponden-
te ad una maggiore funzionalità e, come tale,
meno dispersiva e conseguentemente più
economica, non 'ritenga opportuno bloocare
l'ulteriore realizzazione di edi,fici scolastici
disseminati in frazioni, e spesso utiMzzati
per sparuti gruppi di allievi, impiegando
invece le ingenti somme in programma per
l'ampliamento di edifici scolastici dei centri
urbani, dotandoli, se tuttora sprovvisti, di
attrezzature sportive e disponendo l'acqui-
sto di autocorriere addette aUa raccolta de-
gli studenti della periferia.

Per quanto riguarda l'utilizzo degli edifici
già realizzati nelle frazioni, si potrebbero
rendere disponibili per scuole materne, per
una oresdta più igienica delLe giovanissime
generazioni che negli albori della vita hanno
così la possibilità, avvGIIlendosi del collega-
mento a mezzo delle stesse autocorriere, di
ammirare le bellezze paesaggistiche del no-
stro Paese, avuto riguardo alla circostanza
che, nella maggior parte dei casi, gli stessi
edifici scolastici realizzati nelle frazioni so-
no ubicati in zone rurali ove ancora la na-
tura non è soffocata dal caotico e convulso
evolversi della civiltà dei consumi. (int. sor. -
3655)

ARGIROFFI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza del fatto che a
Taurianova (Reggio Calabria) alcuni candi-
dati alle elezioni del 7 giugno 1970 distri-
buiscono pubblicamente contributi finanzia-
ri agli elettori nella misura complessiva di
decine di milioni di lire.

L'interrogante, pertanto, chiede:

se tale fatto non costituisca grave ViO-
lazione della legge elettorale;

quali provvedimenti si intendano pren-
dere contro i responsabili di tali scandalose
iniziative;

,

poichè le erogazioni avvengono tramite
le esattorie, quali responsabilità abbiano i
competenti funzionari della Prefettura di
Reggio Calabria. (int. SCI'. - 3656)

SPAGNOLLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Premesso che il funzionamento
della Soprintendenza ai monumenti e alle
gallerie di Trento risulta assai carente, es-
sendo le udienze al pubblico limitate, per
mancanza di personale, a due mezze giorna-
te la settimana, si chiede di conoscere se
il Ministro non ritenga opportuno prendere
solleciti provvedimenti per ovviare agli in-
convenienti lamentati, aumentando il per-
sonale in dotazione alla Soprintendenza. (int.
SCI'. - 3657)

SEGNANA. ~ Al Ministro dell'agYlcoltura
e delle foreste. ~ Considerata la rilevante
importanza dei parchi nazionali ai fini della
migliore conservazione della natura e della
sua valorizzazione, anche per favorire un
particolare tipo di turismo;

constatato come l'opinione pubblica sia
sempre più sensibile al tema dei parchi e
della conservazione della natura e come
quest'anno su tale argomento sia stata ri-
chiamata l'attenzione dai massimi organi-
smi rappresentativi europei;

rilevato come il parco nazionale dello
Stelvio costituisca un grande patri.monio
naturalistico di fama internazionale, che ri-
chiede non solo una protezione passiva, ma
anche una conservazione dinamica basata
su criteri di ordine economico;



Senato de,zza Repubblica ~ 15327 ~ V Legislatura

289" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 GIUGNO 1970

constatato che, pur con le lodevoli ini~
ziative promosse negli ultimi anni, l'ammi~
nistrazione del parco non è stata in grado
di svolgere l'azione necessaria per una sod~
disfacente valorizzazione del patrimonio,

!'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga di dover proporre
all'esame del Parlamento un provvedimento
legislativo adeguato alle esigenze del parco,
dato che le norme vigenti appaiono com~
pletamente superate.

Si chiede, altresì, se il Ministro sia a cono~
scenza del fatto che i mezzi attualmente a
disposizione sono del tutto insufficienti (pre~
stano servizio per l'amministrazione del par~
co solo un ispettore forestale ed un geo-
metra) e se, pertanto, non ritenga di prov.
vedere affinchè l'amministrazione del parco
sia dotata, già nel corrente esercizio, di mag-
giori fondi e di altre unità di personale per
i servizi amministrativi. (int. scr. ~ 3658)

VERONESI, PREMOLI, GERMANO'. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
conoscere:

i motivi del mancato rispetto degli im~
pegni assunti dal Governo, il lO giugno 1969,
con i rappresentanti dell'Intesa intersinda-
cale autonoma sui noti « nove punti» relativi
alla soluzione globale dei problemi della
scuola secondaria e del suo personale;

se siano a conoscenza del fermento e del~
la giustificata esasperazione delle categorie
interessate per una così clamorosa «fuga
dalle responsabilità» da parte del Governo,
che offende il Parlamento innanzi al quale
l'allora Ministro della pubblica istruzione
aveva ribadito solennemente la ferma volon-
tà di risolvere i problemi della scuola secon-
daria sulla base degli accordi conclusi;

i motivi dell'inspiegabile ritardo, rispet-
to alle scadenze fissate (fine del 1969), nella
presentazione al Parlamento dei relativi dise~
gni di legge;

se non ritengano opportuno ed urgente
sollecitare un incontro tra il Governo ed i
legittimi rappresentanti delle categorie allo
scopo di evitare al Paese ed alla scuola i gra~
vissimi danni che deriverebbero dalle azioni
sindacali preannunciate dall'Intesa, al termi-

ne dei recenti scioperi attuati in questi ulti-
mi giorni, nonchè di rendere finalmente giu~
stizia al personale e serenità alla scuola (int.
scr. ~ 3659)

VERONESI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga che
l'ordinanza ministeriale del 15 aprile 1970,
concernente l'indicazione delle materie per
l'esame di maturità, abbia creato un'inespli-
cabile differenziazione relativamente alle ma~
terie scelte per gli istituti tecnici per periti
aziendali e corrispondenti di lingue estere ri~
spetto al tradizionale istituto tecnico ad in-
dirizzo amministrativo e commerciale. Infat~
ti, il terzo argomento indicato dall'ordinanza
riguarda non una singola materia, così come
è previsto per i ragionieri, bensì un gruppo
di materie, e precisamente economia politi-
ca, scienza delle finanze e diritto, per cui gli
studenti di tali istituti si trovano in una si~
tuazione sfavorevole in quanto le materie og~
getto del colloquio non sono quattro, ma
cinque.

In considerazione di quanto sopra, l'inter-
rogante chiede di sapere quali iniziative il
Ministro intenda intraprendere al fine di eli~
minare il grave stato di disagio che derive~
rebbe dall'attuazione dell'ordinanza citata
ai candidati agli esami di maturità degli isti~
tuti tecnici per periti aziendali e corrispon-
denti in lingue estere. (int. scr. - 3660)

SPIGAROLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere, con riferimento al-
la circolare riguardante le nuove modalità
degli scrutini degli allievi, da tenersi al ter~
mine del primo anno dei corsi delle scuole
secondarie superiori (ginnasio, licei scienti.
fici, istituti magistrali, istituti tecnici, ecce-
tera), se non era più opportuno attuare il
principio dell'unitarietà delle prime due clas-
si dei predetti corsi (da cui discendono le
nuove modalità in questione) a partire dal
prossimo anno scolastico, e non alla fine del-

l'anno in corso, senza la necessaria, adeguata
preparazione.

Per conoscere, inoltre, i motivi per cui, su
un provvedimento così importante (anche se
di carattere sperimentale), che investe la fu-
tura riforma della scuola secondaria superio~
re, non si è ritenuto di chiedere il parere del-
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la seconda sezione del Consiglio superiore
della pubblica istruzione e quello della Com-
missione istruzione di almeno un ramo del
Parlamento. (int. scr. - 3661)

RIGHETTI. ~ Ai Ministri del commercio

con l'estero e dell'industria del commercio e
dell'artigianato. ~ Per sapere quali iniziative

e quali conseguenti misure intendano adotta-
re in relazione alle proposte formulate, con
apposito progetto di legge, dall'onorevole
Wilbur Milles, deputato degli USA, per otte-
nere l'approvazione di un contingentamento
delle importazioni negli Stati Uniti di cal-
zature di cuoio, tessili e articoli di abbiglia-
mento, fissando il limite massimo al livello
delle importazioni registrate negli anni 1967-
1968.

In particolare, si richiama l'attenzione de-
gli organi ministeri ali sull'intervento delle
industrie calzaturiere statunitensi a favore
del potenziamento di complessi calza turi eri
di nazioni concorrenti della nostra produ-
zione.

La proposta formulata dall'onorevole
Wilbur Milles, se accolta, renderebbe non
collocabili sul mercato statunitense oltre 20
milioni di paia di nostre calzature e la deter-
minazione del proposto contingentamento,
mentre i complessi ?tatunitensi favorirebbe-
ro le industrie ad essi collegate, riservereb-
be alla produzione italiana soltanto un'azio-
ne del tutto complementare. (int. scr. - 3662)

LIMONI. ~ Al fIinistrodella pubblica

istruzione. ~ Per conoscere:

1) se è a conoscenza del fatto che, nella
classe 1a.F dell'Istituto industriale « Galileo
Ferraris» di Verona, il professor Cesare Pa-
dovani ~ straordinario di lettere italiane e
storia .~ ha proposto come tema da svol-
gere in classe il seguente: « Un istituto ana.
cronistico e immorale: il clero », suscitando
una profonda indignazione sia nella scuola
che nella cittadinanza tutta;

2) se non ravvisa nell'offensivo enun-
ciato, espresso in forma asseverativa, gli
estremi di reati multipli ed aggravati da
denunciare alla Magistratura;

3) se non ritiene opportuno ,disporre
immediatamente a carico del succitato do-
cente un'ispezione che del medesimo ac-
certi le capacità fisiche, le doti intellettuali,
la preparazione culturale e !'idoneità morale
ad assolvere i compiti propri dell'insegna-
mento scolastico in conformità dei diritti
naturali e costituzionali della persona uma-
na, della famiglia e della società. (int. scr.

- 3663)

VERONESI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere la
paga oraria e le ore di lavoro per giorno de.
gli operai addetti ai cantieri di rimboschi-
mento, sistemazione montana e vivai, istitui-
ti in applicazione della legge 29 aprile 1949,
n. 264, e successive modificazioni. (int. scr. -
3664)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì Il giugno 1970

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica, domani, gio-
vedì 11 giugno, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 1° maggio 1970, n. 195, recante dispo-
sizioni in materia d'imposta generale sul-
l'entrata, d'imposta di conguaglio e di al-
tri diritti diversi dai prelievi agricoli
(1185).

2. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 1° maggio 1970, n. 210, concernente la
proroga dell'obbligo contributivo previsto
dall'articolo 10, primo comma, lettere a),
b), c) e d) della legge 14 febbraio 1963,
n. 60, per il finanziamento degli interventi
della GESCAL (1189).

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTi

Direttore generale déll'Ufficio dei resoconti parlamentan


